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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: COMUNE DI LATINA

Provincia di: PROVINCIA DI LATINA

OGGETTO: PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA INTERVENTO DI
RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO “FALCONE BORSELLINO”

 
per il miglioramento

della qualità
 
del decoro urbano e la promozione di attività culturali ed educative” - CUP:

B27H20013280006

Il parco urbano “Falcone Borsellino” è situato nel centro del Comune di Latina, facilmente

raggiungibile da ogni punto del territorio comunale, in quanto comprende Largo Oriolo Frezzotti e

tutte le strade che si diramano da tale rotonda tagliando longitudinalmente (Via Altiero Spinelli),

ortogonalmente (Via Martiri di Dalmazia e Via Dalmazia) e a 45° (Via Istria, Via Zara, Via Fiume e

Via Pola) il parco, definendone il disegno. All’interno del parco si trovano altri percorsi secondari,

di andamento più irregolare che portano a varie aree funzionali come l’area giochi bambini e la

pista da pattinaggio. È presente inoltre un’area appartenente al Tennis Club di Latina, compresa

tra Via Dalmazia e Via Spinelli, che non ricade nel parco e pertanto non risulta oggetto di

intervento

CORPI D'OPERA:

°  01 RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO “FALCONE BORSELLINO”
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Corpo d'Opera: 01

RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO “FALCONE
BORSELLINO”

Il
 

parco
 

urbano “Falcone
 

Borsellino”
 

è
 

situato
 

nel
 

centro
 

del
 

Comune
 

di
 

Latina,
 

facilmente

raggiungibile
 
da

 
ogni

 
punto

 
del

 
territorio

 
comunale,

 
in

 
quanto

 
comprende

 
Largo

 
Oriolo

 
Frezzotti

 
e

tutte
 
le

 
strade

 
che

 
si

 
diramano

 
da

 
tale

 
rotonda

 
tagliando

 
longitudinalmente

 
(Via

 
Altiero

 
Spinelli),

ortogonalmente
 
(Via

 
Martiri

 
di

 
Dalmazia

 
e

 
Via

 
Dalmazia)

 
e

 
a

 
45°

 
(Via

 
Istria,

 
Via

 
Zara,

 
Via

 
Fiume

 
e

Via
 
Pola)

 
il
 
parco,

 
definendone

 
il
 
disegno. 

 
All’interno

 
del

 
parco

 
si

 
trovano

 
altri

 
percorsi

 
secondari,

di
 
andamento

 
più

 
irregolare

 
che

 
portano

 
a

 
varie

 
aree

 
funzionali

 
come

 
l’area

 
giochi

 
bambini

 
e

 
la

pista
 
da

 
pattinaggio.

 
È
 
presente

 
inoltre

 
un’area

 
appartenente

 
al

 
Tennis

 
Club

 
di

 
Latina,

 
compresa

tra
 

Via
 

Dalmazia
 

e
 

Via
 

Spinelli,
 

che
 

non
 

ricade
 

nel
 

parco
 

e
 

pertanto
 

non
 

risulta
 

oggetto
 

di

intervento

L’area
 
è
 
identificata

 
al

 
Catasto

 
Terreni

 
al

 
foglio

 
143,

 
particelle

 
113

 
e
 
442,

 
al

 
foglio146,

 
particella

 
13

 
e
 
al

 
foglio

 
147,

particella 17

L’intervento
 
prevede

 
la

 
riqualificazione

 
del

 
Parco

 
Urbano “Falcone

 
e

 
Borsellino”,

 
tramite

interventi
 
di

 
manutenzione

 
e

 
una

 
nuova

 
sistemazione

 
funzionale

 
del

 
parco,

 
nel

 
rispetto

della memoria storica che questo rappresenta per la città di Latina.

Perciò
 
esso

 
non

 
viene

 
intaccato

 
nel

 
suo

 
disegno

 
originale,

 
perfettamente

 
integrato

 
nella

conformazione
 

architettonica
 

ed
 

urbanistica
 

cittadina
 

definita
 

dai
 

Piano
 

Regolatori

disegnati
 
dall’arch.

 
Frezzotti,

 
ma

 
è

 
soggetto

 
a

 
interventi “spot”

 
migliorativi

 
dal

 
punto

 
di

vista
 
tecnologico

 
e

 
strutturale

 
e

 
al

 
completamento

 
degli

 
spazi

 
con

 
arredi

 
urbani

 
che

possano rispondere alle attuali necessità della collettività.

L’organizzazione
 
architettonica

 
alla

 
base

 
dell’idea

 
progettuale

 
prevede

 
la

 
realizzazione

di numerosi spazi e momenti quali:

Area Giochi “Scienza”;·

Area Giochi “Divertimento”;·

Zona fitness;·

Area relax;·

Chioschi e servizi;·

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto di sub irrigazione

 
°  01.02 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

 
°  01.03 Specie arboree

 
°  01.04 Specie erbacee

 
°  01.05 Specie arbustive

 
°  01.06 Specie latifoglie decidue
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°  01.07 Specie nettarifere

 
°  01.08 Specie decidue

 
°  01.09 Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione pubblica

 
°  01.10 Aree pedonali e marciapiedi

 
°  01.11 Piste ciclabili

 
°  01.12 Pavimentazioni per la bioedilizia

 
°  01.13 Interventi stabilizzanti

 
°  01.14 Interventi sulla sentieristica

 
°  01.15 Aree a verde

 
°  01.16 Arredo urbano

 
°  01.17 Giochi per bambini

 
°  01.18 Cor-Ten tipo A

 
°  01.19 Sottosistema antintrusione e sicurezza

 
°  01.20 Sottosistema irrigazione

 
°  01.21 Illuminazione a led

 
°  01.22 Opere in Pietra
°  01.23 Superfici permeabili
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

L’impianto
 
di

 
sub

 
irrigazione

 
è
 
una

 
tecnica

 
irrigua

 
più

 
avanzata

 
che

 
consiste

 
nell'interramento

 
delle

 
ali

 
gocciolanti

 
ad

 
una

 
profondità

 
tale

da
 
irrigare

 
le

 
piante

 
in

 
prossimità

 
del

 
loro

 
apparato radicale attivo; tale sistema consente sia di mantenere umido il terreno e sia di dare

luogo a una risalita capillare dell'acqua.

Questo
 
sistema

 
consente

 
un

 
uso

 
efficiente

 
dell'acqua

 
prossimo

 
al

 
90%

 
garantendo

 
che

 
non

 
vi

 
siano

 
perdite

 
dovute

 
a
 
evaporazione

 
o

percolazione; inoltre agisce concretamente sulla riduzione drastica dello sviluppo delle erbe infestanti oltre ad una minore compattazione

ed erosione del terreno con conseguenziale maggiore ossigenazione.

Per
 
una

 
funzionalità

 
ottimale

 
dell’impianto

 
di

 
sub

 
irrigazione

 
mettere

 
in

 
atto

 
una

 
serie

 
dii

 
accorgimenti

 
finalizzati

 
all'eliminazione

 
o

riduzione di problemi quali l'occlusione chimica, l'intrusione delle radici nei gocciolatoi, l'aspirazione del terreno e gli attacchi dei roditori.

Per
 
la

 
buona

 
resa

 
dell’impianto

 
bisogna

 
conoscere

 
innanzitutto

 
le

 
caratteristiche

 
chimico-fisiche

 
del

 
suolo

 
nel

 
quale

 
si

 
andrà

 
a
 
installare

l'impianto
 
poichè

 
in

 
base

 
al

 
tipo

 
di

 
terreno

 
si

 
determineranno

 
portata

 
e
 
frequenze

 
d'irrigazione.

 
Inoltre

 
bisogna

 
conoscere

 
il
 
fabbisogno

idrico e nutrizionale della coltura, la qualità dell'acqua disponibile e la conformazione del terreno, ovvero delle pendenze.

Fondamentale
 
è
 
la

 
scelta

 
di

 
un

 
sistema

 
di

 
filtraggio

 
adeguato

 
perchè

 
solo

 
un'acqua

 
di

 
buona

 
qualità

 
impedirà

 
ai

 
gocciolatoi

 
di

 
ostruirsi.

La scelta dipenderà ovviamente dalla fonte di approvvigionamento idrico e per eliminare particelle solide in sospensione, come la sabbia,

si
 
useranno

 
idrocicloni, filtri a rete o a dischi, mentre per eliminare materie organiche quali alghe girini o limo si utilizzeranno i filtri a

graniglia.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Ala gocciolante autocompensante

 
°  01.01.02 Compact filter

 
°  01.01.03 Filtro a cartuccia

 
°  01.01.04 Filtri a graniglia

 
°  01.01.05 Filtri a spazzola rotativi

 
°  01.01.06 Filtri a rete o a dischi

 
°  01.01.07 Filtri idrocicloni

 
°  01.01.08 Programmatori modulari

 
°  01.01.09 Pozzetti di raccordo

 
°  01.01.10 Sistemi di regolazione della pressione
°  01.01.11 Valvole di sfiato a doppio effetto
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Ala gocciolante autocompensante

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

L'ala gocciolante autocompensante ha all'interno un gocciolatore che offre caratteristiche di autocompensazione molto elevate grazie ad
una membrana in silicone che al variare della pressione d'esercizio ( 0,5 –

 
4 bar) assicura una portata d'acqua costante lungo la linea

del tubo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Distribuisce l'acqua ad una singola pianta, goccia dopo goccia, con estrema precisione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Perdita di acqua
Perdita di acqua lungo le tubazioni e nei raccordi.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Compact filter

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

Questo sistema di filtrazione veloce e di grande efficacia è composto da un piccolo filtro idrociclone e da un filtro Junior a dischi filtranti
funzionante a flusso tangenziale dell’acqua.
Il filtro idrociclone ha le funzioni di pre-filtro in quanto il suo tipico flusso tangenziale consente di eliminare pietre e sabbia fino al 90%
della loro presenza, mentre il filtro Junior esegue una filtrazione più raffinata.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per un corretto uso è
 
consigliato installare, all’entrata e all’uscita del gruppo, un pressostato di sicurezza che, rilevata

una differenza di pressione superiore a quella impostata, attraverso una centralina di controllo fa scattare un processo
automatico di pulizia e scarico residui accumulati all’interno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.01.02.A02 Anomalie pressostato
Difetti di funzionamento del pressostato.

01.01.02.A03 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.01.02.A04 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Filtro a cartuccia
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

Filtro a cartuccia sono generalmente realizzati in polipropilene a rete con filettatura che vengono installati in prossimità degli erogatori.
Questa tipologia di filtri è estremamente utile per evitare l'ingresso di sabbia e corpi solidi che potrebbero intasare e bloccare
gocciolatori, elettrovalvole ed irrigatori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I filtri a cartuccia vanno installati con la cartuccia verso il basso così
 
da agevolare il deposito sul fondo di impurità

 
e

detriti; per una corretta e facile manutenzione è
 
buona norma predisporre un rubinetto per lo scarico di detti depositi.

La corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie rubinetto di scarico
Difetti di tenuta del rubinetto di scarico detriti.

01.01.03.A02 Intasamento cartuccia
Intasamento della cartuccia dove si depositano i detriti.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Filtri a graniglia

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

I filtri a graniglia o quarzite sono indicati per il filtraggio di acqua proveniente da laghi, fiumi o piscine contenenti alghe, sabbia,
materiali organici o microrganismi. Spesso usati in irrigazione o micro irrigazione per purificare acque provenienti da impianti di
raffreddamento industriali o per la depurazione di acque reflue. Anche l'acqua destinata a processi di osmosi inversa puo`

 
essere

pretrattata con questi filtri a sabbia.
il funzionamento del filtro a graniglia sia manuale sia automatico è:
- l’acqua da filtrare entra forzatamente dalla parte superiore e cade sopra lo strato di graniglia all’interno delle due camere;
- l’acqua passa per gravità tra lo strato di graniglia e le sostanze vengono trattenute man mano che il liquido scende ed aumentano
l’efficacia negli strati successivi;
- l’acqua filtrata viene incanalata all’interno dei bracci filtranti e convogliata in una tubazione;
- l’acqua esce perfettamente filtrata e pronta per l’utilizzo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.
Per eseguire il controlavaggio le operazioni sono:
- un'idrovalvola chiude l’ingresso dell’acqua sporca dalla parte superiore;
- l’acqua inverte il suo flusso confluendo forzatamente dal basso verso l’alto (controcorrente);
- l’acqua di controlavaggio trascina in superficie tutti i residui imprigionati nella graniglia;
- l’acqua satura di particelle sporche viene convogliata verso un’uscita supplementare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalia idrovalvola
Difetti di funzionamento dell'idrovalvola che provvede alla chiusura dell’ingresso dell’acqua sporca dalla parte superiore.

01.01.04.A02 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.01.04.A03 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.01.04.A04 Intasamento serbatoio di accumulo
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Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

01.01.04.A05 Ostruzioni tubazioni
Intasamento delle tubazioni di scarico dei residui filtrati.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Filtri a spazzola rotativi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

I filtri a spazzola rotativi sono indicati per l'irrigazione attraverso manichette o ali gocciolanti. Vengono tipicamente installati per il
trattamento di acque provenienti da consorzi, laghi, fiumi e canali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.01.05.A02 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.01.05.A03 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Filtri a rete o a dischi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

I filtri a rete sono indicati per il filtraggio di acque contenenti particelle organiche di piccole o medie dimensioni. I filtri a rete sono
spesso utilizzati a valle dei filtri idrocicloni per eliminare il residuo delle particelle ancora in sospensione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.01.06.A02 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.01.06.A03 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.01.07
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Filtri idrocicloni

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

Il filtro idrociclone, detto anche filtro tangenziale o separatore centrifugo di sabbia, è in effetti un prefiltro per la pulizia di acque molto
sabbiose o sature di particelle solide come ghiaia, o in genere da particelle più pesanti dell'acqua. Le acque in entrata, per effetto della
forza centrifuga, depositano sulle pareti esterne del filtro le particelle più pesanti che si accumulano nella zona o nel serbatoio
sottostante. L'acqua pulita viene sospinta verso l'alto e convogliata all'uscita.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Trattandosi di un pre filtro deve essere montato prima di una stazione di filtrazione vera e propria; la corretta
installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di varia
natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.01.07.A02 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.01.07.A03 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Programmatori modulari

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

I programmatori modulari consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati; in genere sono alimentati da una
tensione a 220 V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a
settore essendo gestiti da un software specifico.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I programmatori modulari sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione per consentire l'innaffiamento di
più

 
settori anche in tempi separati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Anomalie della batteria
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.

01.01.08.A02 Anomalie del software
Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.

01.01.08.A03 Anomalie del trasformatore
Difetti di funzionamento dei trasformatori.

01.01.08.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.08.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.
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01.01.08.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Pozzetti di raccordo

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

Tutti gli elementi dell'impianto (sfiati, snodi tubazioni, valvole, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione
esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire
tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di
riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.09.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.09.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.09.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.01.09.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.09.A06 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può

 
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.09.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.09.A08 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.01.09.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.09.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Elemento Manutenibile: 01.01.10

Sistemi di regolazione della pressione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione
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Si tratta di una valvola che riduce la pressione dell'acqua all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di
pressione d'acqua combinato è un riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e
valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo.
I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il riduttore. Verificare i diametri e le pressioni di
esercizio alle quali può

 
essere soggetto il riduttore. Serrare in maniera adeguata il riduttore sulla tubazione per evitare

arresti dell'erogazione dell'acqua dovuti a perdite eccessive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.10.A01 Difetti ai dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione.

01.01.10.A02 Difetti attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.01.10.A03 Difetti dei filtri
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore.

01.01.10.A04 Difetti di tenuta dei riduttori
Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità

 
della giunzione tubazione-riduttore.

01.01.10.A05 Perdita di fluido
Perdita del fluido in circolazione nell'impianto con conseguente consumo eccessivo.

Elemento Manutenibile: 01.01.11

Valvole di sfiato a doppio effetto

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di sub irrigazione

Si tratta di un dispositivo idraulico utile alla prevenzione di vuoto d’aria nelle reti di irrigazione. La valvola di sfiato doppio effetto è una
valvola automatica che contiene un galleggiante singolo; tale valvola viene utilizzata per l'evacuazione di grandi quantità di aria
all'interno di tubazioni per il trasporto dell'acqua.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La posizione di installazione è
 
verticale; Si consiglia l'installazione nel punto più

 
alto della conduttura e qualora

necessario, si possono installare più
 
valvole durante il tragitto della tubazione. Deve essere resistente alla corrosione, ai

raggi UV e ai prodotti chimici usati in agricoltura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.11.A01 Difetti ai dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando.

Manuale d'Uso Pag. 
 
11



Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Nella realizzazione dell’impianto di irrigazione si tiene conto delle condizioni del sito (clima, suolo, sistema di raccolta delle
acque pluviali, articolazione spaziale, morfologia del terreno, orografia, utilizzo, ecc.), della tipologia di formazioni arbustive ed
erbacee da irrigare e di tutti gli elementi che costituiscono l’impianto eventualmente esistente (tubazioni, valvole, irrigatori,
pozzetti, centralina, sensori, pozzo, settori, ecc.).
Nello stabilire il posizionamento delle specie si prevedono delle idrozone in cui sono posizionate le essenze con stesse esigenze
idriche ed è indicato il preciso consumo di acqua presunto che deve preferibilmente provenire dai sistemi di raccolta acqua
pluviale o altro sistema di acqua riciclata e da pozzi.
In aree di piccole dimensioni, di forma articolata e fortemente esposte al vento oppure in superfici inclinate, è previsto l’utilizzo
di sistemi di subirrigazione.
Inoltre sono indicate tecnologie e tecniche di controllo e di prevenzione di eventuali perdite accidentali dovute a
malfunzionamenti e rotture degli impianti tramite l’utilizzo dei seguenti apparati:
- programmatori modulari e completi collegati ai sensori che regolano automaticamente le partenze in base ai cambiamenti
meteorologici;
- irrigatori a basso grado di nebulizzazione;
- sistemi di regolazione della pressione;
- valvole per monitoraggio del flusso;
- valvole di flusso a interruzione di portata in caso di guasto;
- sensori di umidità del suolo;
- stazioni climatiche con sensori pioggia e vento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Anemometro

 
°  01.02.02 Compact filter

 
°  01.02.03 Filtro a cartuccia

 
°  01.02.04 Filtri a graniglia

 
°  01.02.05 Filtri idrocicloni

 
°  01.02.06 Igrometro

 
°  01.02.07 Irrigatori a bassa nebulizzazione

 
°  01.02.08 Manometri

 
°  01.02.09 Misuratore di portata

 
°  01.02.10 Pozzetti di raccordo

 
°  01.02.11 Programmatori modulari

 
°  01.02.12 Rete di distribuzione

 
°  01.02.13 Sensori pioggia

 
°  01.02.14 Sistema di separazione oli

 
°  01.02.15 Sistemi di regolazione della pressione

 
°  01.02.16 Sistema di riserva acqua

 
°  01.02.17 Serbatoi accumulo acqua

 
°  01.02.18 Tensiometro

 
°  01.02.19 Valvole riduttrici di pressione

 
°  01.02.20 Valvole di monitoraggio flusso

 
°  01.02.21 Valvole di flusso a interruzione
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Anemometro

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di un sensore capace di rilevare la velocità del vento totale su un piano o la componente di velocità in una determinata
direzione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I sensori vento o anemometri devono essere costruiti con materiali di alta qualità
 
e duraturi (alluminio anodizzato e

acciaio inossidabile sono da preferirsi) che consentono di mantenere nel tempo le caratteristiche iniziali di sensibilità
 
e

precisione; inoltre la robustezza meccanica dovuta alla posizione statica del sensore di vento consente al sensore di
resistere a venti di forte intensità

 
e ad improvvise raffiche di vento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

01.02.01.A02 Anomalie connessioni
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore.

01.02.01.A03 Accumuli di polvere
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità.

01.02.01.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura.

01.02.01.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Compact filter

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Questo sistema di filtrazione veloce e di grande efficacia è composto da un piccolo filtro idrociclone e da un filtro Junior a dischi filtranti
funzionante a flusso tangenziale dell’acqua.
Il filtro idrociclone ha le funzioni di pre-filtro in quanto il suo tipico flusso tangenziale consente di eliminare pietre e sabbia fino al 90%
della loro presenza, mentre il filtro Junior esegue una filtrazione più raffinata.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per un corretto uso è
 
consigliato installare, all’entrata e all’uscita del gruppo, un pressostato di sicurezza che, rilevata

una differenza di pressione superiore a quella impostata, attraverso una centralina di controllo fa scattare un processo
automatico di pulizia e scarico residui accumulati all’interno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.
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01.02.02.A02 Anomalie pressostato
Difetti di funzionamento del pressostato.

01.02.02.A03 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.02.02.A04 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Filtro a cartuccia

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

I filtroia cartuccia sono generalmente realizzati in polipropilene a rete con filettatura che vengono installati in prossimità degli erogatori.
Questa tipologia di filtri è estremamente utile per evitare l'ingresso di sabbia e corpi solidi che potrebbero intasare e bloccare
gocciolatori, elettrovalvole ed irrigatori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I filtri a cartuccia vanno installati con la cartuccia verso il basso così
 
da agevolare il deposito sul fondo di impurità

 
e

detriti; per una corretta e facile manutenzione è
 
buona norma predisporre un rubinetto per lo scarico di detti depositi. La

corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Anomalie rubinetto di scarico
Difetti di tenuta del rubinetto di scarico detriti.

01.02.03.A02 Intasamento cartuccia
Intasamento della cartuccia dove si depositano i detriti.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Filtri a graniglia

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

I filtri a graniglia o quarzite sono indicati per il filtraggio di acqua proveniente da laghi, fiumi o piscine contenenti alghe, sabbia,
materiali organici o microrganismi. Spesso usati in irrigazione o micro irrigazione per purificare acque provenienti da impianti di
raffreddamento industriali o per la depurazione di acque reflue. Anche l'acqua destinata a processi di osmosi inversa puo`

 
essere

pretrattata con questi filtri a sabbia.
il funzionamento del filtro a graniglia sia manuale sia automatico è:
- l’acqua da filtrare entra forzatamente dalla parte superiore e cade sopra lo strato di graniglia all’interno delle due camere;
- l’acqua passa per gravità tra lo strato di graniglia e le sostanze vengono trattenute man mano che il liquido scende ed aumentano
l’efficacia negli strati successivi;
- l’acqua filtrata viene incanalata all’interno dei bracci filtranti e convogliata in una tubazione;
- l’acqua esce perfettamente filtrata e pronta per l’utilizzo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La corretta installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di
varia natura.
Per eseguire il controlavaggio le operazioni sono:
- un'idrovalvola chiude l’ingresso dell’acqua sporca dalla parte superiore;
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- l’acqua inverte il suo flusso confluendo forzatamente dal basso verso l’alto (controcorrente);
- l’acqua di controlavaggio trascina in superficie tutti i residui imprigionati nella graniglia;
- l’acqua satura di particelle sporche viene convogliata verso un’uscita supplementare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalia idrovalvola
Difetti di funzionamento dell'idrovalvola che provvede alla chiusura dell’ingresso dell’acqua sporca dalla parte superiore.

01.02.04.A02 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.02.04.A03 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.02.04.A04 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

01.02.04.A05 Ostruzioni tubazioni
Intasamento delle tubazioni di scarico dei residui filtrati.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Filtri idrocicloni

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Il filtro idrociclone, detto anche filtro tangenziale o separatore centrifugo di sabbia, è in effetti un prefiltro per la pulizia di acque molto
sabbiose o sature di particelle solide come ghiaia, o in genere da particelle più pesanti dell'acqua. Le acque in entrata, per effetto della
forza centrifuga, depositano sulle pareti esterne del filtro le particelle più pesanti che si accumulano nella zona o nel serbatoio
sottostante. L'acqua pulita viene sospinta verso l'alto e convogliata all'uscita.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Trattandosi di un pre filtro deve essere montato prima di una stazione di filtrazione vera e propria; la corretta
installazione garantisce la filtrazione di particelle solide piccole come sabbia, ghiaietto e particelle solide di varia
natura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.02.05.A02 Deposito particelle solide o sabbia
Accumulo di particelle solide o sabbia nel filtro.

01.02.05.A03 Intasamento serbatoio di accumulo
Intasamento del serbatoio di accumulo di particelle solide.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Igrometro

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

E' uno strumento per misurare l’umidità del terreno; generalmente si tratta di un psicrometro a bulbo umido che è molto
diffuso per la misurazione dell’umidità. Presenta due termometri al mercurio di base, uno con bulbo secco, l’altro con bulbo
umido. Si misura l’umidità relativa con il confronto delle due letture, avvalendosi di una tabella di calcolo.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Deve essere posizionato in maniera da essere libero da ostacoli ed zone dove non ci siano ristagni d'acqua che possano
influenzare le misurazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

01.02.06.A02 Anomalie connessioni
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore.

01.02.06.A03 Accumuli di polvere
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità.

01.02.06.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura.

01.02.06.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Irrigatori a bassa nebulizzazione

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Gli irrigatori a bassa nebulizzazione sono dispositivi utilizzati per la somministrazione puntuale di acqua nel terreno in  prossimità delle
radici delle piante e allo stesso tempo riduce una riserva d'acqua in goccioline di piccolissime dimensioni.Tale nebulizzazione avviene
microfiltrando l'acqua mediante il principio dell'osmosi e i diffusori la vaporizzano grazie alla pressione esercitata dalla pompa cui è
collegato il dispositivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari
pulire gli irrigatori da eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie delle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.07.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.02.07.A03 Anomalie delle viti rompigetto
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.

01.02.07.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.07.A05 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.

01.02.07.A06 Difetti dei filtri
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

01.02.07.A07 Difetti di connessione
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.02.07.A08 Difetti delle frizioni
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.02.07.A09 Difetti delle valvole
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Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.07.A10 Ostruzioni
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Manometri

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di uno strumento di misura della pressione relativa dei fluidi dell'impianto di irrigazione; prende il nome di manometro nel caso
di pressioni con valori maggiori di quella atmosferica mentre per valori inferiori all'atmosferica il termine corretto è vacuometro o
vuotometro.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente deve assicurarsi che il manometro sia quello corretto; se necessario, deve essere inserita una valvola di
intercettazione per facilitare la rimozione a scopi di manutenzione.
Nel montaggio tenere il quadrante in posizione verticale (condizione normale di taratura, salvo diversa indicazione) e
non agire sulla cassa ma sul perno di attacco dotato di facce piane parallele per l'uso di chiave di serraggio. Nel caso la
filettatura dell'attacco sia cilindrica, applicare una guarnizione di tenuta adatta alle caratteristiche del fluido. Per i
manometri montati a parete o a quadro, è

 
necessario che il tratto terminale di tubazione che si connette allo strumento,

sia sufficientemente flessibile da non trasmettere sforzi allo stesso soprattutto in caso di dilatazioni termiche. E'
preferibile eseguire il montaggio del manometro con una valvola di esclusione, per effettuare controlli periodici di zero
e per facilitare l 'eventuale sostituzione nel caso di manutenzione o rottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Difetti attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.02.08.A02 Difetti guarnizioni
Difetti di funzionamento delle guarnizioni.

01.02.08.A03 Perdite
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità

 
della giunzione tubazione-manometro.

01.02.08.A04 Rotture quadranti di lettura
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Misuratore di portata

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di uno strumento (detto anche come flussimetro o flussometro) di misura della portata del fluido dell'impianto di irrigazione.
I misuratori di portata secondo il tipo di misura sono:
- misuratore di velocità;
- misuratore di portata vera e propria.
Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il
venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Gli apparecchi misuratori di portata devono essere protetti dal contatto accidentale e dalla penetrazione di solidi con
idonee custodie. Il montaggio degli elementi del misuratore all'interno della custodia deve avvenire in modo tale da
consentire un facile accesso successivamente per consentire operazioni di manutenzione. Verificare la presenza della
targa che deve riportare tutte le indicazioni per il corretto funzionamento del misuratore (nome del costruttore, anno di
costruzione, pressione di esercizio, temperatura, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Difetti dei pennini
Difetti di funzionamento dei pennini.

01.02.09.A02 Difetti dispositivi di regolazione
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.02.09.A03 Difetti serrature
Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore.

01.02.09.A04 Mancanza fogli
Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni.

01.02.09.A05 Mancanza inchiostro
Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati.

01.02.09.A06 Rotture vetri
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Pozzetti di raccordo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Tutti gli elementi dell'impianto (sfiati, snodi tubazioni, valvole, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione
esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire
tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di
riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.10.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.02.10.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.02.10.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.10.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può

 
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.10.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.
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01.02.10.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.02.10.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.10.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Programmatori modulari

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

I programmatori modulari consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati; in genere sono alimentati da una
tensione a 220 V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a
settore essendo gestiti da un software specifico.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I programmatori modulari sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione per consentire l'innaffiamento di
più

 
settori anche in tempi separati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Anomalie della batteria
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori.

01.02.11.A02 Anomalie del software
Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento.

01.02.11.A03 Anomalie del trasformatore
Difetti di funzionamento dei trasformatori.

01.02.11.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.11.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.02.11.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Rete di distribuzione

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Per la distribuzione dell'acqua nell'impianto di irrigazione si utilizzano tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la
sigla PEAD) e sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Le reti di distribuzione dell'acqua devono essere realizzate con materiali che devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle prescrizioni di norma; verificare durante il normale funzionamento che la pressione non sia superiore a
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli stessi.

01.02.12.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.12.A03 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.02.12.A04 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Sensori pioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

I sensori pioggia funzionano come degli interruttori, collegati alla centralina, che fermano l’irrigazione programmata in caso di pioggia o
temporale. Sospendono temporaneamente il funzionamento dell’impianto di irrigazione durante le precipitazioni e per tutto il tempo che
il sensore resta bagnato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il sensore deve essere installato dove possa ricevere l’acqua della pioggia anche in presenza di vento forte. Evitate
posizioni dove alberi o siepi possano coprire il sensore con un effetto ombrello (
non va posizionato su muri alti e sul muro della casa perchè

 
basta un leggero vento e il sensore non riceve l’acqua della

pioggia).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

01.02.13.A02 Anomalie connessioni
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore.

01.02.13.A03 Accumuli di polvere
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità.

01.02.13.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura.

01.02.13.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Sistema di separazione oli

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Elemento principale del sistema è il disoleatore che è un manufatto in cui vengono convogliate le acque di origine meteorica;
successivamente, mediante una rete di caditoie e pozzetti, le acque sono trattate mediante il passaggio attraverso una serie di vani che
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hanno lo scopo di separare l’acqua dagli oli e dagli idrocarburi.
Generalmente il sistema è così composto:
- primo vano di trattamento del disoleatore in cui si fanno decantare sul fondo, tutti i terricci, sabbie e morchie presenti; questo vano ha
anche la funzione di “dissabbiatore”;
- secondo vano dove avviene una disoleazione per gravità, ossia gli oli minerali liberi contenuti nell’acqua, tendono a flottare in
superficie dove possono essere raccolti da degli appositi filtri oleo-assorbenti o separati per sfioramento (in genere con questo tipo di
trattamento vengono separati circa il 75-80% degli oli presenti);
- terzo vano dove l’acqua passa per un filtro a coalescenza che ha lo scopo di trattenere gli oli e gli idrocarburi residui e non intercettati
dal secondo vano.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per la progettazione, il dimensionamento e i requisiti dei disoleatori per la separazione di oli o idrocarburi di origine
sintetica dalle acque, il rifermento è

 
la norma UNI EN 858 che definisce le specifiche dei disoleatori o deoleatori per

gravità
 
o per coalescenza.

La norma suddivide i disoleatori in due classi in base alla tipologia e alla tecnica di disoleazione delle acque e in base ai
limiti residui di oli presenti dopo il trattamento:
Disoleatori di classe I –

 
garantiscono un residuo massimo di oli pari a 5 mg/l, solitamente si tratta di disoleatori con

sistemi o vani di trattamento per coalescenza.
Disoleatori di classe II –

 
 garantiscono un residuo massimo di 100 mg/l, solitamente utilizzano dei semplici vani di

separazione per gravità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Anomalie allarme
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi.

01.02.14.A02 Anomalie chiusini
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore.

01.02.14.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

01.02.14.A04 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.02.14.A05 Anomalie galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii.

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Sistemi di regolazione della pressione

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di una valvola che riduce la pressione dell'acqua all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di
pressione d'acqua combinato è un riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e
valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo.
I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il riduttore. Verificare i diametri e le pressioni di
esercizio alle quali può

 
essere soggetto il riduttore. Serrare in maniera adeguata il riduttore sulla tubazione per evitare

arresti dell'erogazione dell'acqua dovuti a perdite eccessive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Difetti ai dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione.

01.02.15.A02 Difetti attacchi
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Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.02.15.A03 Difetti dei filtri
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore.

01.02.15.A04 Difetti di tenuta dei riduttori
Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità

 
della giunzione tubazione-riduttore.

01.02.15.A05 Perdita di fluido
Perdita del fluido in circolazione nell'impianto con conseguente consumo eccessivo.

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Sistema di riserva acqua

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Con tale sistema si provvede al recupero delle acque piovane per irrigazione; la capacità del serbatoio d’accumulo è calcolata in
funzione della piovosità media annua della zona ove è installato, della superficie disponibile al recupero dell’acqua (tetti e balconi)
nonchè del fabbisogno idrico complessivo.
Il sistema prevede generalmente:
- serbatoio d’accumulo (generalmente in polietilene);
- kit sistema di pressurizzazione con pompa autoadescante;
- centralina di comando per la gestione del reintegro di acqua di rete in caso di non disponibilità di acqua nel serbatoio;
- pozzetto filtro-foglie esterno;
- tubo ingresso anti-turbolenza;
- tubo troppo-pieno “anti-intrusione”

 
di piccoli animali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I rubinetti o i punti di prelievo che erogano acqua non potabile devono essere opportunamente identificati
dall’indicazione “ACQUA NON POTABILE”

 
(norme UNI EN 806-2:2008 e UNI 5634:1997).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di comando per la gestione del reintegro di acqua di rete in caso di non disponibilit à

 
di

acqua nel serbatoio.

01.02.16.A02 Anomalie tubo ingresso anti-turbolenza
Difetti di funzionamento del tubo ingresso anti-turbolenza per cui si verificano ristagni di acqua.

01.02.16.A03 Anomalie tubo troppo-pieno “anti-intrusione”
 
di piccoli animali

Difetti di funzionamento del tubo troppo-pieno “anti-intrusione”
 
di piccoli animali.

01.02.16.A04 Depositi di sabbia
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.

01.02.16.A05 Difetti di funzionamento pozzetto filtro
Difetti di funzionamento del pozzetto filtro-foglie esterno per cui si verificano intasamenti del sistema.

Elemento Manutenibile: 01.02.17

Serbatoi accumulo acqua

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta dei classici serbatoi di accumulo che consentono l'accumulo delle acque destinate all'impianto di irrigazione ed assicurano una
riserva idrica adeguata alle necessità dell'intero sistema in caso di cattivo funzionamento delle reti di adduzione.

Manuale d'Uso Pag. 
 
22



MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la tenuta del tubo di troppo pieno
e deve provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che dovessero verificarsi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Difetti di regolazione
Cattivo funzionamento del sistema di taratura e controllo.

01.02.17.A02 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.02.17.A03 Perdita di carico
Perdite del liquido per cattivo funzionamento del livellostato e del pressostato delle pompe.

01.02.17.A04 Setticità
 
acqua

Perdita della potabilità
 
dell'acqua dovuta a inquinanti vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.18

Tensiometro

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Gli strumenti utilizzati per la misurazione del potenziale idrico del suolo sono i tensiometri e i sensori Watermark.
Un sensore di umidità permette di trasformare il parametro “umidità relativa”

 
in un segnale elettrico. Il funzionamento del sensore di

umidità del suolo è estremamente semplice. La sonda a forma di forcella, con due conduttori esposti, agisce come un resistore variabile
(come un potenziometro) la cui resistenza varia in base al contenuto di acqua nel terreno

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il tensiometro offre un risultato molto preciso anche in suolo molto umido ed è
 
adatto per ogni tipo di coltivazione,

specialmente in quelle con sistema d'irrigazione a goccia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.18.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

01.02.18.A02 Anomalie connessioni
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore.

01.02.18.A03 Accumuli di polvere
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità.

01.02.18.A04 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura.

01.02.18.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.19

Valvole riduttrici di pressione

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di dispositivi che servono a ridurre la pressione durante l'esercizio dell'impianto di irrigazione.
Le valvole riduttrici possono essere:
- Valvola riduttrice di pressione a stella - E' formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è fisso, l'altro si muove intorno al suo
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centro. Se si regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico
dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma tale da impedire una completa chiusura
della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il dispositivo
si installa tra due tratti a forma di tronco di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può regolare inserendo i dischi stessi
all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di essere
regolata al variare della portata.
- Valvola riduttrice di pressione a molla - Le valvole riduttrici di pressione più moderne hanno un restringimento della sezione in basso la
cui apertura è regolata da un sistema a molle. L'organo di strozzamento è formato da un otturatore equilibrato a doppia sede, collegato
rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della valvola, mentre
sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la strozzatura, lo sforzo
esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data pressione a valle per cui le valvole riduttrici consentono di
ridurre la pressione a monte. La valvola è dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di ottenere una pressione ridotta
sufficientemente costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per una corretta installazione e quindi un migliore rendimento delle valvole riduttrici di pressione si consiglia di
installare a monte della valvola un raccoglitore di impurità

 
e a valle della stessa una saracinesca di intercettazione. In

questo modo il raccoglitore di impurità
 
ha lo scopo di trattenere le impurità

 
trascinate dalla corrente e che possono

ostruire la valvola; la saracinesca consentirà
 
di interrompere il flusso per consentire eventuali operazioni di

manutenzione da compiere sulla valvola.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.19.A01 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.02.19.A02 Difetti del volantino
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.02.19.A03 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.02.19.A04 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.02.19.A05 Difetti raccoglitore impurità
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità

 
dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido.

01.02.19.A06 Strozzatura valvola
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal
raccoglitore di impurità.

Elemento Manutenibile: 01.02.20

Valvole di monitoraggio flusso

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Si tratta di un dispositivo meccanico utilizzato per regolare e controllare il flusso dell'acqua dell'impianto di irrigazione; tipicamente
queste valvole di controllo non sono meccaniche e di solito si basano sulle condizioni indesiderabili della sostanza regolata per aprire o
chiudere la valvola. Occasionalmente, le valvole di controllo del flusso saranno regolate con dispositivi di monitoraggio esterni, come i
manometri e la temperatura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Si utilizzano le valvole di controllo del flusso del tipo a diaframma a globo, sebbene altre valvole, come valvole a sfera
e saracinesche modificate, possono essere utilizzate in determinate applicazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.20.A01 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.
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01.02.20.A02 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.21

Valvole di flusso a interruzione

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico

Le valvole di intercettazione consentono di intercettare e interrompere il flusso dell'acqua dell'impianto di irrigazione; a seconda della
forma costruttiva possono essere a farfalla, a sfera, a saracinesca, a globo, a spillo e sono realizzate generalmente in acciaio inox AISI
316, in acciaio al carbonio e in ottone.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le valvole devono essere posizionate in modo da garantire una perfetta tenuta una volta chiuse e la minima perdita di
carico se completamente aperte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.21.A01 Anomalie maniglia
Difetti di funzionamento maniglia.

01.02.21.A02 Anomalie premistoppa
Difetti di funzionamento del premistoppa.

01.02.21.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.02.21.A04 Difetti sfera
Difetti di funzionamento della sfera.

01.02.21.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.02.21.A06 Difetti di tenuta tappo
Difetti di tenuta tappo per cui si verifica fuoriuscita di acqua.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Le piante arboree sono quelle che chiamiamo comunemente alberi; questo tipo di piante sono caratterizzate da un fusto legnoso
(tronco) che si sviluppa in altezza, raggiungendo misure diverse in base alla specie di appartenenza.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Acer campestre

 
°  01.03.02 Acer campestre "ElsrijK"

 
°  01.03.03 Acer "Italum"

 
°  01.03.04 Acer platanoides

 
°  01.03.05 Acer rubrum "red king"

 
°  01.03.06 Aesculus carnea

 
°  01.03.07 Albizzia julibrissim

 
°  01.03.08 Alnus glutinosa

 
°  01.03.09 Carpinus betulus

 
°  01.03.10 Catalpa bignoniodes

 
°  01.03.11 Celtis australis

 
°  01.03.12 Cercis siliquastrum

 
°  01.03.13 Clerodendron thicotomum

 
°  01.03.14 Colyrus colurna

 
°  01.03.15 Crataegus grignonensis

 
°  01.03.16 Fraxinus excelsior

 
°  01.03.17 Ginkgo biloba

 
°  01.03.18 Gleditschia triacanthea "Inermis"

 
°  01.03.19 Hibiscus Syriacus

 
°  01.03.20 Koelreuteria paniculata

 
°  01.03.21 Laburnum Anagyroides (maggiociondolo)

 
°  01.03.22 Lagestroemia indica

 
°  01.03.23 Ligustrum Japonicum

 
°  01.03.24 Liquidambar styraciflua "Festival"

 
°  01.03.25 Malus "Golden Hornet"

 
°  01.03.26 Morus alba "Nigra"

 
°  01.03.27 Ostrya carpinifolia

 
°  01.03.28 Paulownia

 
°  01.03.29 Pinus sylvestris

 
°  01.03.30 Platanus occidentalis

 
°  01.03.31 Populus alba

 
°  01.03.32 Prunus avium

 
°  01.03.33 Pyrus calleryana "Chanticlear"

 
°  01.03.34 Quercus petraea

 
°  01.03.35 Robinia pseudoacacia "Bessoniana"

 
°  01.03.36 Salix alba

 
°  01.03.37 Sophora japonica

 
°  01.03.38 Sorbus decora

 
°  01.03.39 Taxodiumdistichum

 
°  01.03.40 Tilia cordata "Greenspire"

 
°  01.03.41 Ulmus hybriden "Sapporo Autumn Gold"
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Acer campestre

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona a portamento ovoidale che si sviluppa per un'altezza tra i 10 e 20 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di
impianto compreso tra 8 e 10m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette, parcheggi e aree verdi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.01.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.01.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.01.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.01.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.01.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Acer campestre "ElsrijK"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona a portamento più compatto rispetto all'acer campestre e di taglia minore che si sviluppa per un'altezza max 10 m, un
diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.E' indicato per strade strette ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.02.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.02.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.02.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.02.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.02.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.02.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Acer "Italum"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che si sviluppa per un'altezza max 10 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8
m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.E' indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.03.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.03.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.03.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.03.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.03.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
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Innaffiatura delle piante. L'operazione può
 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Acer platanoides

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta con portamento ovoidale che risulta sensibile ai rodilegno e predilige stazioni fresche; si sviluppa per un'altezza max 10 m, un
diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.04.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.04.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.04.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.04.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.04.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Acer rubrum "red king"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta con chioma compatta e ramificazione stretta di colore rossa in autunno e con una bella fioritura; si sviluppa per un'altezza
compresa tra i 10 e 20 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
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radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.E' indicato per viali larghi, strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.05.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.05.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.05.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.05.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.05.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Aesculus carnea

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta molto resistente all'irraggiamento solare; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20 m, un diametro della chioma > di
10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.06.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.06.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.06.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.06.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.06.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.07

Albizzia julibrissim

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta con chioma ad ombrello che presenta una bella fioritura estiva con foglie simili alla  mimosa; si sviluppa per un'altezza compresa
tra i 10 e 20 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m. E' indicato per viali larghi, parcheggi
ed aree a verde.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.07.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.07.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.07.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.07.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.07.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.07.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.08

Alnus glutinosa

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che vive bene lungo i corsi d'acqua e in terreni umidi; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20 m, un diametro
della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.08.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.08.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.08.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.08.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.08.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.08.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.09

Carpinus betulus

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che si presenta ad albero o con i rami che partono dalla base del tronco; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e
20 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.09.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.09.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.09.A04 Crescita confusa
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Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.09.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.09.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.09.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.10

Catalpa bignoniodes

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta che si presenta con foglie cuoriformi dalla fioritura bianca; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20 m, un diametro della
chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m. Presenta apparato radicale molto aggressiva.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.10.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.10.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.10.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.10.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.10.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.10.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.10.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.11

Celtis australis
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che si presenta con una chioma arrotondata ed ampia; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20 m, un
diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Presenta apparato radicale molto aggressiva.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.11.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.11.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.11.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.11.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.11.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.11.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.11.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.12

Cercis siliquastrum

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta che si presenta con un tronco tortuoso, ramificazione irregolare e una bella fioritura primaverile; si sviluppa per un'altezza < 10
m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.12.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.12.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
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Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.12.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.12.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.12.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.12.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.12.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.13

Clerodendron thicotomum

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta che si presenta come piccolo alberello con fioriture nel periodo agosto-settembre; si sviluppa per un'altezza < 10 m, un diametro
della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 4 e 6 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per strade strette ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.13.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.13.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.13.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.13.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.13.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.13.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.13.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.03.14

Colyrus colurna

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta che presenta difficoltà nella crescita e presenta dei frutti con guscio particolarmente duro ; si sviluppa per un'altezza compresa
tra i 10 e i 20 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale
aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.14.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.14.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.14.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.14.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.14.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.14.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.14.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.15

Crataegus grignonensis

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta che presenta un ampia chioma con bacche rosso vivo fino al tardo inverno; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro
della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.  E' indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.15.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.15.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.15.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.15.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.15.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.15.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.15.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.16

Fraxinus excelsior

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che si sviluppa in altezza e necessita di molta acqua; si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma >
di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.16.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.16.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.16.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.16.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.16.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.16.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.03.16.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.17

Ginkgo biloba

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta (da preferire quella maschile) che richiede molta luce e presenta foglie gialle nel periodo autunnale; si sviluppa per un'altezza >
di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale
aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.17.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.17.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.17.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.17.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.17.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.17.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.17.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.18

Gleditschia triacanthea "Inermis"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta molto sensibile al gelo nella fase giovanile; si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di
impianto compreso tra 8 e 10 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.18.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.18.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.18.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.18.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.18.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.18.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.18.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.19

Hibiscus Syriacus

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un piccolo alberello con fioritura estiva caratterizzata da vari colori; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della
chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 2 e 4 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.19.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.19.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.19.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.19.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.19.A05 Danni al colletto
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Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.19.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.19.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.20

Koelreuteria paniculata

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con dimensioni modeste caratterizzato da fioritura estiva di colore giallo; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un
diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.20.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.20.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.20.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.20.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.20.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.20.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.20.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.21

Laburnum Anagyroides (maggiociondolo)

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree
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Si tratta di un albero con dimensioni modeste caratterizzato da fioritura a grappoli gialli nel mese di maggio (detto comunemente
maggiociondolo); si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 3 e 4 m.
Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.21.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.21.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.21.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.21.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.21.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.21.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.21.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.22

Lagestroemia indica

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con dimensioni modeste caratterizzato da fioritura estiva; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della
chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 3 e 5 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.22.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.22.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.
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01.03.22.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.22.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.22.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.22.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.22.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.23

Ligustrum Japonicum

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con dimensioni modeste sempreverde; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della chioma < di 10m,
un sesto di impianto compreso tra 4 e 6 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.23.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.23.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.23.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.23.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.23.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.23.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.23.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.24
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Liquidambar styraciflua "Festival"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con portamento colonnare e fioritura colorata nel periodo autunnale; si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un
diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.24.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.24.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.24.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.24.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.24.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.24.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.24.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.25

Malus "Golden Hornet"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con chioma espansa e sferica e frutti gialli nel periodo autunnale; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un
diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 7 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.25.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.25.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.25.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.25.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.25.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.25.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.25.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.26

Morus alba "Nigra"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Si tratta di un albero con chioma espansa e numerosi frutti; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20  m, un diametro della
chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.26.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.26.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.26.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.26.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.26.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.26.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.26.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
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Innaffiatura delle piante. L'operazione può
 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.27

Ostrya carpinifolia

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che viene chiamato comunemente carpino nero; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20  m, un diametro
della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.27.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.27.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.27.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.27.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.27.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.27.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.27.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.28

Paulownia

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da una crescita veloce e foglie molto grandi con colorazione azzurra; si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e
20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
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radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.28.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.28.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.28.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.28.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.28.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.28.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.28.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.29

Pinus sylvestris

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Conifera spontanea sempreverde; si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto
compreso tra 6 e 8 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.29.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.29.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.29.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.29.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.29.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.29.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.29.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.30

Platanus occidentalis

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da una grande altezza unita ad una ampia chioma che soffre attacchi di insetti e di alcune malattie fungine (cancro
del platano); si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m.
Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.30.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.30.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.30.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.30.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.30.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.30.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.30.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.31

Populus alba

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona caratterizzata da una piacevole corteccia bianca; le pianti femminili producono semi fastidiosi (detti piumini) ed è una
pianta soggetta agli attacchi del rodilegno. Si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di
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impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.31.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.31.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.31.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.31.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.31.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.31.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.31.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.32

Prunus avium

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona adatta a terreni calcarei; comunemente detto ciliegio selvatico produce molti frutti. Si sviluppa per un'altezza > di 20
m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.32.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.32.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.32.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.32.A04 Crescita confusa
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Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.32.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.32.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.32.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.33

Pyrus calleryana "Chanticlear"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da un apparato radicale profondo, fioritura primaverile, frutti piccoli come bacche; comunemente detto ciliegio
selvatico produce molti frutti. Si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso
tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.33.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.33.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.33.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.33.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.33.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.33.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.33.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.34

Quercus petraea
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona conosciuta comunemente come rovere. Si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un
sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.34.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.34.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.34.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.34.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.34.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.34.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.34.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.35

Robinia pseudoacacia "Bessoniana"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona che tende ad essere infestante caratterizzata da fiori bianchi molto profumati. Si sviluppa per un'altezza compresa tra i
10 e 20  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.35.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.35.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
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Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.35.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.35.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.35.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.35.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.35.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.36

Salix alba

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta autoctona ma poco longeva. Si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto
di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.36.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.36.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.36.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.36.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.36.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.36.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.36.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.03.37

Sophora japonica

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da una fioritura bianca nel mese di luglio-agosto. Si sviluppa per un'altezza compresa tra i 10 e 20  m, un diametro
della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.37.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.37.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.37.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.37.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.37.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.37.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.37.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.38

Sorbus decora

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da una costante caduta di frutti e notevole esigenza di luce. Si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro
della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.03.38.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.38.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.38.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.38.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.38.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.38.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.38.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.39

Taxodiumdistichum

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata dal portamento colonnare che vive bene vicino ai corsi d'acqua. Si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro
della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.39.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.39.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.39.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.39.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.39.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.39.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.39.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
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Innaffiatura delle piante. L'operazione può
 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.40

Tilia cordata "Greenspire"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da chioma densa a forma di cono. Si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un diametro della chioma < di 10m, un
sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per strade strette, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.40.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.40.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.40.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.40.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.40.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.40.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.40.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.03.41

Ulmus hybriden "Sapporo Autumn Gold"

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Specie arboree

Pianta caratterizzata da una crescita veloce nei primi anni di vita e molto resistente alla grafiosi dell'olmo. Si sviluppa per un'altezza
compresa tra i 10 e 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
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radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.41.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.03.41.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.41.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.03.41.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.41.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.03.41.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.41.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Per piante erbacee si intendono genericamente le specie vegetali dalla consistenza per lo più erbacea; sono piante generalmente basse,
con fusto ed estremità verdi e sono generalmente prive di parti lignee.
La scelta delle specie erbacee poliennali è effettuata tenendo conto della capacità di consociazione. I tappeti erbosi sono realizzati con
specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree in ombra, aree ornamentali ad
alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Abutilon

 
°  01.04.02 Acanto - Acanthus

 
°  01.04.03 Adenophora

 
°  01.04.04 Agatea - Felicia

 
°  01.04.05 Amsonia

 
°  01.04.06 Androsace

 
°  01.04.07 Anemone Hepatica, Erba Trinità

 
- Hepatica Nobilis

 
°  01.04.08 Armeria Maritima

 
°  01.04.09 Asfodelo - Asphodelus

 
°  01.04.10 Astilbe

 
°  01.04.11 Astro, Settembrini - Aster

 
°  01.04.12 Aubrezia - Aubrieta

 
°  01.04.13 Bergenia

 
°  01.04.14 Bugola, Erba di S. Lorenzo - Ajuga Reptans

 
°  01.04.15 Campanula Grandiflora - Platycodon Grandiflorus

 
°  01.04.16 Cerastio, Peverina - Cerastium

 
°  01.04.17 Cineraria - Senecio Marittimo

 
°  01.04.18 Coreosside - Coreopsis

 
°  01.04.19 Cotonaria, Crotonella - Lychnis Coronaria

 
°  01.04.20 Crisantemo - Chrysanthemum

 
°  01.04.21 Dichondra repens

 
°  01.04.22 Doronico - Doronicum

 
°  01.04.23 Draba

 
°  01.04.24 Echinacea

 
°  01.04.25 Eliantemo - Helianthemum

 
°  01.04.26 Elicriso - Helichrysum

 
°  01.04.27 Erodium

 
°  01.04.28 Falsa Ortica, Lamio - Lamium

 
°  01.04.29 Festuca Glauca

 
°  01.04.30 Fior di Orchidea - Gaura

 
°  01.04.31 Fior di Vaniglia, Eliotropio - Heliotropium Arborescens

 
°  01.04.32 Flox - Phlox

 
°  01.04.33 Gallardia - Gaillardia

 
°  01.04.34 Garofano - Dianthus

 
°  01.04.35 Garofano dei Poeti - Dianthus Barbatus

 
°  01.04.36 Gerbera

 
°  01.04.37 Heuchera

 
°  01.04.38 Iresine

 
°  01.04.39 Limonio, Statice - Limonium

 
°  01.04.40 Liriope Muscari

 
°  01.04.41 Litodora - Lithodora

 
°  01.04.42 Lupino - Lupinus

 
°  01.04.43 Margherita - Leucanthemum vulgare

 
°  01.04.44 Marrubio, Cimiciotta - Ballota

 
°  01.04.45 Non ti scordar di me - Myosotis

 
°  01.04.46 Pachysandra

 
°  01.04.47 Papavero blu dell'Himalaya - Meconopsis
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°  01.04.48 Pervinca Maggiore - Vinca Major

 
°  01.04.49 Polmonaria - Pulmonaria

 
°  01.04.50 Cinquefoglia - Potentilla

 
°  01.04.51 Rudbeckia

 
°  01.04.52 Saponaria

 
°  01.04.53 Sassifraga - Saxifraga

 
°  01.04.54 Sidalcea

 
°  01.04.55 Stokesia Laevis

 
°  01.04.56 Tabacco ornamentale da fiore - Nicotiana

 
°  01.04.57 Velo di Sposa - Gypsophila Paniculata

 
°  01.04.58 Verbasco - Verbascum

 
°  01.04.59 Veronica

 
°  01.04.60 Viola
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Abutilon

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resiste a freddi non troppo intensi

Esposizione Molto luminosa, sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura A fine inverno o di mantenimento

Parassiti Lumache, afidi, mosca bianca, ragnetto rosso, malattie fungine

Portamento Erbacea arbustiva che arrivare anche oltre i 2m di altezza

Fogliame Sempreverde con clima mite, foglie piuttosto grandi simili al Platano o Acero

Fioritura Da Maggio a Ottobre a forma di campanula penduli, colori in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.01.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche all'attacco di insetti.

01.04.01.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.01.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Acanto - Acanthus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente a freddi non troppo intensi. Preferibile coprire le radici in caso di gelate prolungate

Esposizione Sole/mezz'ombra, evitare i raggi diretti delle ore più calde

Terreno Si adatta bene a qualsiasi terreno purchè ben drenato

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Una volta al mese

Potatura Primavera di mantenimento eliminando le foglie gialle o secche
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Malattie Lumache, limacee, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa che può raggiungere i 2m di altezza

Fogliame Foglie molto grandi sempreverde, con inverni rigidi può perdere le foglie

Fioritura Fra Maggio e Agosto in base alla varietà, a spiga eretta, colori bianco rosa fino al porpora

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Vive bene anche ai margini di fossati o corsi d'acqua

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.02.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.02.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.02.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Adenophora

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo, al riparo da venti

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare rami, foglie e fiori secchi

Parassiti Afidi, acari, malattie fungine

Portamento Erbacea poco ramificata alta 70/80cm

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Maggio a Settembre a forma di campanula grande, colore viola o blu

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Ideale per aiuole a fioritura di sfondo posizionate dietro a piante più

 
compatte.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.03.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.03.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.03.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Agatea - Felicia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Sotto lo zero soffre e disseca

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, sabbioso, ricco e molto ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa tappezzante alta 20/30cm

Fogliame Sempreverde con inverni miti, spesso coltivata come annuale

Fioritura Da Aprile a Settembre simili a Margherite, con petali color azzurro e cuore giallo

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Coltivabile anche in vaso. Con inverni rigidi riparare in serra fredda per renderla perenne

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.04.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.04.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.04.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

Manuale d'Uso Pag. 
 
60



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Amsonia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare foglie e fiori secchi

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa alta fino a 60/70cm

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Fra Giugno e Agosto, colore bianchi a forma di stella

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Ha bisogno di almeno due anni per dare una buona fioritura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.05.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.05.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.05.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Androsace
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo, soffre e può seccare con climi particolarmente caldi

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno In genere si sviluppano fra le rocce montane

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione Una volta al mese con concime liquido

Potatura In genere non si pota

Parassiti Afidi, acari, lumache

Portamento Piccoli cespugli alti non più di 10cm

Fogliame Piccole raggruppate in dense rosette

Fioritura Giugno/Luglio colore bianco

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.06.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.06.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.06.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Anemone Hepatica, Erba Trinità
 
- Hepatica Nobilis

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo ma soffre i caldi eccessivi

Esposizione Mezz'ombra/ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea bulbosa alta 10/15cm

Fogliame Sempreverde con clima ideale

Fioritura Marzo/Aprile color azzurro violaceo
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si sviluppa bene alla base di alberi o aiuole ombreggiate.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.07.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.07.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.07.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.07.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Armeria Maritima

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno, anche sabbioso, purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Una volta al mese con concime liquido

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea alta fino a 25/30cm

Fogliame Sempreverde, lineare simile all'erba

Fioritura Da Aprile a Settembre su lunghi steli floreali, riuniti ad ombrello colore bianchi o rosa

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Presente anche allo stato selvatico, anche in località

 
marittime.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.08.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.08.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.08.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.08.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.08.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.09

Asfodelo - Asphodelus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare rami, fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa con stelo floreale alto anche oltre un metro

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Fra Aprile e Giugno in base al clima, colore bianco crema

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Consigliata la semina data la delicatezza delle radici. Completa la sua crescita in due o tre anni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.09.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.09.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.09.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.09.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.09.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.10

Astilbe

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Soffre in caso di caldi eccessivi, ma resiste bene al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Soffice, ricco e ben drenato, meglio se leggermente acidi

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa con altezza che varia da 20/30cm fino a oltre un metro in base alla varietà

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Giugno a Settembre con lunghe spighe piumose di colore di varie tonalità dal bianco/rosa/rosso

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.10.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.10.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.10.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.10.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.10.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.11

Astro, Settembrini - Aster
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Durante la fioritura con concime liquido, in primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Inizio o fine inverno a pochi centimetri da terra

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Arbusto erbaceo cespuglioso tappezzante che può arrivare a 40/50cm di altezza

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Agosto/Settembre, colore azzurro o bianco e cuore giallo molto simili a Margherite

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Cresce abbastanza velocemente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.11.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.11.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.11.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.11.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.11.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.12

Aubrezia - Aubrieta

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Togliere i fiori appassiti o tagliare ad una altezza di 8/10cm da terra

Parassiti Lumache

Portamento Erbacea tappezzante alta 10/15cm

Fogliame Sempreverde con clima mite
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Fioritura Da Aprile a Ottobre colore blu o viola più o meno acceso

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Adatta a giardini rocciosi o anche vasi pensili

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.12.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.12.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.12.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.12.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.12.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.13

Bergenia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante alta solitamente 30/40cm

Fogliame Sempreverde. Le foglie possono rovinarsi in caso di geli o caldi intensi

Fioritura Marzo/Aprile colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si moltiplica anche per divisione a fine inverno

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.13.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.13.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.13.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.13.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.13.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.14

Bugola, Erba di S. Lorenzo - Ajuga Reptans

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Mezz'ombra/ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Di mantenimento quando necessario

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea tappezzante alta 20/25cm

Fogliame Sempreverde con clima mite

Fioritura Da Aprile a Giugno con fiori blu disposti lungo lunghe spighe floreali

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tende a diventare infestante. Pianta piuttosto vigorosa. Si moltiplica anche per divisione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.14.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.14.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.14.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.14.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.14.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.15

Campanula Grandiflora - Platycodon Grandiflorus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea alta fino a 40/50cm

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Giugno a Settembre di colore in base alla varietà, solitamente viola, con diametro fino a 5cm

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Cresce lentamente. Apparato radicale profondo. Preferibilmente lasciarle a dimora per qualche anno

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.15.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.15.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.15.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.15.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.15.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.16

Cerastio, Peverina - Cerastium
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resiste al freddo ma può soffrire con caldi intensi

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Sabbioso, molto ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione Facoltativa in primavera con concime organico

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante con altezza di 25/30cm

Fogliame Sempreverde con inverni miti color verde/grigio, ampiamente sotto lo zero disseca e rivegeta l'anno successivo

Fioritura Da Maggio a Luglio colore bianco

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
I rami al contatto col terreno tendono a radicare. Adatta anche a località

 
marine. Tende a diventare infestante

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.16.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.16.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.16.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.16.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.16.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.17

Cineraria - Senecio Marittimo

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Soffre sotto lo zero e il caldo eccessivo

Esposizione Soleggiata

Terreno Molto ben drenato, anche sabbioso, ideale nelle coste marittime

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa con altezza fino a 40/50cm

Fogliame Argenteo, deciduo con inverni rigidi
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Fioritura Da Maggio a Settembre in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Fra le poche piante resistenti all'acqua salina.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.17.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.17.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.17.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.17.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.17.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.18

Coreosside - Coreopsis

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa alta anche oltre un metro

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Maggio a Settembre color giallo simili a Margherite ma con petali più frastagliati

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
In genere ha una vita che va da 2 a 3 anni.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.18.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.18.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.18.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.18.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.18.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.19

Cotonaria, Crotonella - Lychnis Coronaria

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Afidi, ragnetto rosso, malattie fungine

Portamento Erbacea con fusti ramificati alti fino a 60/70cm

Fogliame Sempreverde con clima mite

Fioritura Da Giugno a Settembre colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tende ad autoseminarsi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.19.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.19.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.19.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.19.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.19.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.20

Crisantemo - Chrysanthemum

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura La maggior parte è resistente al freddo, ma le foglie possono seccarsi e rivegetare l'anno successivo

Esposizione Molto luminosa, ma evitare i raggi solari diretti soprattutto delle ore più calde

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Cimare le punte per mantenere la pianta più compatta e fiori più grandi

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea che può raggiungere altezze di 80/100cm

Fogliame Pianta perenne, ma usata come fiore da taglio o come annuale soprattutto al Nord Italia

Fioritura Solitamente fra Ottobre e Novembre

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.20.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.20.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.20.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.20.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.20.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.21

Dichondra repens
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente a freddi non troppo intensi

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Una volta al mese con concime liquido

Potatura In genere non si pota

Parassiti Afidi, acari, malattie fungine

Portamento Erbacea tappezzante alta non più di 15cm

Fogliame Compatto tondeggiante, sempreverde con inverni non troppo rigidi

Fioritura In primavera ma poco appariscenti. Coltivata per il fogliame

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Da tenere in considerazione che la Dichondra Repens è

 
un'erba da prato ma non calpestabile. Adatta anche a vasi

pensili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.21.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.21.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.21.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.21.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.21.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.22

Doronico - Doronicum

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare foglie e fiori secchi

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa alta 40/50cm

Manuale d'Uso Pag. 
 
74



Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Maggio ad Agosto colore giallo simile a margherite

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si propaga sia per seme che per divisione dei cespi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.22.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.22.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.22.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.22.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.22.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.23

Draba

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo ma soffre i caldi eccessivi

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Calcareo, sassoso, molto ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura In genere non si pota

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea alta 10/15cm

Fogliame Sempreverde, piccole foglie lunghe circa 1cm

Fioritura Da Maggio a Luglio colore giallo a quattro petali

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.23.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.23.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.23.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.23.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.23.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.24

Echinacea

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea con steli floreali alti anche oltre i 100cm

Fogliame Disseca ai primi freddi

Fioritura Da Aprile a Settembre colore in base alla varietà, diametro del fiore centrale fino a 10/12cm

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.24.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.24.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.24.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.24.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.04.24.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.25

Eliantemo - Helianthemum

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare rami, foglie e fiori secchi, anche con potature drastiche per mantenere la forma

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea arbustiva tappezzante alta 20/30cm

Fogliame Sempreverde con clima non troppo rigido

Fioritura Da Maggio a Settembre di colore in base alla varietà, generalmente con cuore giallo simili a roselline a cinque

petali

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.25.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.25.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.25.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.25.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.25.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.26

Elicriso - Helichrysum

Unità
 
Tecnologica: 01.04
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Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resiste a brevi gelate. In caso di freddo intenso coprire con tessuto non tessuto

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Preferibilmente sabbioso, molto ben drenato

InnaffiaturaSolo in caso di siccità prolungata

Concimazione Una volta l'anno

Potatura Di mantenimento

Malattie Afidi e malattie fungine

Portamento Erbacea aromatica

Fogliame Sempreverde

Fioritura Giugno/Luglio

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.26.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.26.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.26.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.26.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.26.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.27

Erodium

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea (simile ai gerani ma molto delicata) dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistete al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno, anche sabbioso, purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante alta 30/35cm

Fogliame In genere secca con l'arrivo del freddo

Fioritura Da Aprile a Ottobre colore rosa più o meno acceso con striature in contrasto

Manuale d'Uso Pag. 
 
78



MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.27.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.27.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.27.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.27.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.27.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.28

Falsa Ortica, Lamio - Lamium

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistete al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra/ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Di mantenimento quando necessario

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea alta fino a 40/50cm

Fogliame Sempreverde con inverni miti, molto simili all'Ortica ma non irritanti. Di solito disseca e rivegeta l'anno

successivo

Fioritura Da Maggio a Settembre, colore rosa o anche bianco nel Lamium album, simili a Bocche di Leone

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Simile all'ortica ma non è

 
irritante al contatto. Cresce spontanea lungo i fossati e luoghi incolti. Pianta infestante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.28.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.
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01.04.28.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.28.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.28.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.28.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.29

Festuca Glauca

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione Autunno o primavera con concime organico o per piante verdi a lenta cessione

Potatura In genere non si pota

Parassiti Malattie fungine

Portamento Erbacea erbosa

Fogliame Sempreverde con clima mite, foglie lunghe e appuntite, solitamente color grigio/azzurro

Fioritura Giugno/Luglio con lunghe spighe

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Dopo qualche anno rinvasare o dividere i cespi per migliorare il cespuglio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.29.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.29.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.29.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.29.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.04.29.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.30

Fior di Orchidea - Gaura

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta bene a qualsiasi terreno purchè ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Autunno o primavera tagliando parte o tutto il cespuglio

Parassiti Afidi, cocciniglia

Portamento Arbusto erbaceo

Fogliame In caso di inverni rigidi disseca e rivegeta in primavera

Fioritura Da Giugno a Ottobre colore bianco rosato simili alle Orchidee

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Per prolungare e migliorare la fioritura, eliminare i fiori secchi di volta in volta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.30.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.30.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.30.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.30.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.30.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.31

Fior di Vaniglia, Eliotropio - Heliotropium
Arborescens
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Sotto lo zero soffre e disseca

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Fine inverno ad una altezza di circa 10/15cm per mantenere una chioma più compatta

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea arbustiva che in genere arriva a 40/50cm di altezza

Fogliame Sempreverde con clima mite. Coltivata spesso anche come annuale. Foglie rugose al tatto

Fioritura Da Aprile a Ottobre colore viola profumati di vaniglia. Con clima ideale può fiorire tutto l'anno

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si moltiplica anche per talea in primavera.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.31.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.31.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.31.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.31.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.31.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.32

Flox - Phlox

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Le varietà perenni come la Subulata resistono al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Non necessaria se non di mantenimento

Malattie Malattie fungine

Portamento Alcune varietà annuali possono raggiungere il metro di altezza, la Subulata è tappezzante e non supera i 10cm di altezza

Fogliame Alcune varietà come la Subulata è sempreverde e perenne, altre varietà sono annuali e quindi decidue

Fioritura Marzo/Aprile di colore bianco, rosa o violetto
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Le varietà

 
annuali si seminano, mentre le varietà

 
perenni si moltiplicano per talea in Marzo/Aprile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.32.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.32.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.32.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.32.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.32.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.33

Gallardia - Gaillardia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare i fiori appassiti

Parassiti Malattie fungine

Portamento Erbacea alta fino a 40/50cm

Fogliame Sempreverde con clima non troppo rigido, lunghe e sottili simili a erba

Fioritura Da Luglio a Settembre, simili a Margherite, con petali di colore in base alla varietà e cuore solitamente giallo

scuro

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si propaga sia per seme che per divisione dei cespi.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.33.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.33.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.33.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.33.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.33.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.34

Garofano - Dianthus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Fine inverno ad una altezza massima di 20/25cm per rendere il cespuglio più compatto

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa con steli floreali alti fino a 50/60cm, le varietà nane non superano i 20cm

Fogliame Alcune varietà sono sempreverdi

Fioritura Da Maggio a Ottobre con petali frastagliati, di colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Spesso fioriscono dal secondo anno dalla semina.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.34.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.34.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.34.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.34.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.34.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.35

Garofano dei Poeti - Dianthus Barbatus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Lumache

Portamento Erbacea di altezza 20/30cm

Fogliame Sempreverde biennale

Fioritura Maggio/Giugno riuniti a gruppi, colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tendono ad autoseminarsi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.35.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.35.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.35.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.35.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.35.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.36

Gerbera
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Sotto i 5 gradi inizia a soffrire

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Meglio leggermente acido, ben drenato e ricco di materia organica

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Clorosi, afidi, ragnetto rosso, malattie fungine

Portamento Erbacea che in genere arriva a 30/40cm di altezza, sotto i 20cm per le varietà nane

Fogliame Foglia caduca, spesso coltivata come annuale

Fioritura Da Aprile a Ottobre simile alle Margherite, di colore in base alla varietà

Note particolari Adatto a fiore reciso. Di solito si distinguono dalle Margherite per i petali in tinta con il centro. Durano da 2 a 3

anni

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.36.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.36.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.36.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.36.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.36.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.37

Heuchera

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Soffre in caso di caldi eccessivi, ma resiste bene al freddo

Esposizione Le varietà a foglia scura preferiscono l'ombra, quelle a foglia più chiara il sole ma non diretto delle ore più calde e afose

Terreno Soffice, ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Per piante verdi da una a due volte al mese

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante con altezza non oltre i 25/30cm
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Fogliame Grandi e palmate sempreverde di colore vario in base alla varietà, con venature evidenti

Fioritura Da Maggio/Giugno, coltivate principalmente per il fogliame

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Si propaga più

 
facilmente per divisione dei cespi. Con eccessivi caldi o freddi può

 
perdere in parte il fogliame ma

rivegeta subito dopo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.37.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.37.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.37.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.37.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.37.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.38

Iresine

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Sotto i 10 gradi soffre e disseca

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare parti secche e i fiori poco appariscenti

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa alta 40/50cm

Fogliame Molto vistoso color porpora scuro. In genere coltivata come annuale, oppure riparata in inverno

Fioritura Poco appariscente in estate e preferibilmente da evitare. Coltivata per il fogliame

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
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in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Ideale da accostare con altre piante fiorite, anche gerani o altre piante annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.38.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.38.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.38.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.38.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.38.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.39

Limonio, Statice - Limonium

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea rizomatosa, a volte arbustiva, con altezza di 30/50cm, alcune varietà superano il metro

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Aprile a Ottobre, colore in base alla varietà con brattea colorata

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.39.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.39.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.39.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.39.A04 Terreno arido
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L'aridità
 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.39.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.40

Liriope Muscari

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resiste a freddi non troppo intensi

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta bene a qualsiasi terreno ricco e ben drenato, meglio se leggermente acido

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime a lenta cessione

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resiste bene agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa con stelo floreale alto fino a 30/40cm

Fogliame Sempreverde con clima mite, leggermente carnose e lunghe

Fioritura Da Giugno a Settembre in base alla varietà di colore solitamente blu o viola

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Apparato radicale buono per terreni con molta pendenza e dirupi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.40.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.40.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.40.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.40.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.40.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.41
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Litodora - Lithodora

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo anche se i rami si possono danneggiare in caso di freddo intendo, meglio se protetta con

tessuto non tessuto

Esposizione Preferibilmente pieno sole

Terreno Si adatta bene a qualsiasi terreno ben drenato e concimato, anche sabbioso

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime a lenta cessione

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Resiste bene agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante, raggiunge altezze limitate di 30/40cm

Fogliame Sempreverde con clima mite

Fioritura Da Aprile a Settembre, fiori a stella simili alla campanula di colore blu, bianchi o bicolore

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.41.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.41.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.41.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.41.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.41.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.42

Lupino - Lupinus

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Manuale d'Uso Pag. 
 
90



Parassiti Resiste bene agli attacchi

Portamento Erbacea con stelo floreale alto anche oltre un metro

Fogliame Con inverni rigidi può seccare la parte aerea, ma rivegeta l'anno successivo

Fioritura Giugno/Luglio con lunghe spighe di colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Di solito fioriscono dal secondo anno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.42.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.42.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.42.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.42.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.42.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.43

Margherita - Leucanthemum vulgare

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime a lenta cessione

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Malattie fungine

Portamento Erbacea che solitamente non supera i 15/20cm, ma ci sono tantissime varietà con dimensioni differenti, come le più comuni

Margheritone, o Chrysanthemum Maximum, che possono superare i 60/80cm di altezza

Fogliame Sempreverde o deciduo in base alla varietà e al clima

Fioritura Da Marzo fino a Ottobre in base al clima e alla varietà. Colore classico bianchi con centro giallo, ma esistono

infinite varietà con i colori e dimensioni più svariate.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.43.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.43.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.43.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.43.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.43.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.44

Marrubio, Cimiciotta - Ballota

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Soffice, sabbioso, molto ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Dopo la fioritura

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea tappezzante alta fino a 40/50cm

Fogliame Sempreverde con clima mite, caduca con inverni rigidi. Foglia simile alla Salvia

Fioritura Da Maggio ad Agosto colore rosa chiaro

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.44.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.44.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.44.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.44.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.44.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.45

Non ti scordar di me - Myosotis

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Afidi, ragnetto rosso, malattie fungine

Portamento Erbacea tappezzante con altezza non oltre i 25/30cm

Fogliame Inverni rigidi possono rovinare il fogliame ma rivegeta in primavera

Fioritura Da Aprile a Giugno, colore principalmente azzurro più o meno chiaro o bianchi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.45.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.45.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.45.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.45.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.45.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.46

Pachysandra
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Mezz'ombra/ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Di mantenimento quando necessario

Parassiti Cocciniglia, malattie fungine

Portamento Erbacea rizomatosa tappezzante alta 20/30cm

Fogliame Sempreverde, con geli intensi possono seccare alcune foglie

Fioritura Aprile/Maggio, ma coltivata principalmente per il fogliame verde

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tende ad invadere tutto il suolo con le radici rizomatose, usate anche per propagazione. Adatta per aiuole ampie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.46.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.46.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.46.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.46.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.46.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.47

Papavero blu dell'Himalaya - Meconopsis

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo, soffre e può seccare con climi particolarmente caldi

Esposizione Luminosa, mezz'ombra, lontano dal sole delle ore più calde

Terreno Meglio acido, ricco di sostanza organica e ben drenato

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Una volta al mese con concime liquido

Potatura Eliminare i fiori appassiti

Parassiti Lumache

Portamento Erbacea alta anche oltre 1 metro di altezza

Fogliame Alcune dissecano dopo la prima fioritura, altre possono resistere per due o tre anni
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Fioritura Da Aprile a Giugno colore azzurro con pistilli gialli

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.47.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.47.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.47.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.47.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.47.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.48

Pervinca Maggiore - Vinca Major

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Mezz'ombra/ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno ricco e ben drenato, possibilmente leggermente acido

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Fine inverno con concime granulare a lenta cessione

Potatura Cimare le punte per mantenere la pianta più compatta

Parassiti Ragnetto rosso, malattie fungine

Portamento Erbacea strisciante tappezzante, solitamente non supera i 15/20cm di altezza

Fogliame Sempreverde, alcune varietà con foglie variegate. Perde il fogliame in caso di inverni rigidi

Fioritura Aprile/Maggio color azzurro o bianco

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tendono ad allargarsi per propaggine grazie alla facile radicazione dei rami.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.48.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.48.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.48.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.48.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.48.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.49

Polmonaria - Pulmonaria

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo, soffre e può seccare con climi particolarmente caldi

Esposizione Mezz'ombra/ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Lumache

Portamento Erbacea cespugliosa alta 30/40cm

Fogliame Sempreverde, alcune a foglia caduca, a volte maculate

Fioritura Fra Marzo e Maggio colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Tende ad autoseminarsi. Crescita abbastanza veloce. .

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.49.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.49.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.49.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.49.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.49.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.50

Cinquefoglia - Potentilla

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione Facoltativa

Potatura Di contenimento sviluppo eccessivo

Parassiti Resiste bene agli attacchi

Portamento Erbacea che solitamente non supera i 50/60cm di altezza

Fogliame Simile alle fragole, decidue

Fioritura Da Maggio a Ottobre di colore in genere gialli o rossi, simile all'Iperico

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.50.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.50.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.50.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.50.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.50.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.51

Rudbeckia
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta bene a qualsiasi terreno purchè ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione In primavera con concime organico o a lenta cessione

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea cespugliosa alta 40/50cm, le varietà nane con altezza fino a 20/30cm

Fogliame Deciduo all'arrivo del freddo

Fioritura Da Giugno a Ottobre simili a Margherite, identica all'Echinacea ma con colore unico giallo

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.51.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.51.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.51.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.51.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.51.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.52

Saponaria

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime a lenta cessione

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti, soprattutto a fine inverno

Parassiti Lumache, malattie fungine

Portamento Erbacea tappezzante lunghi solitamente non oltre i 30/40cm

Fogliame In genere foglia caduca in base al clima

Fioritura Maggio/Giugno colore rosa più o meno acceso. In condizioni ideali, continua fino ai primi freddi con sporadici

fiori
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Usata soprattutto come bordura in giardini rocciosi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.52.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.52.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.52.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.52.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.52.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.53

Sassifraga - Saxifraga

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo. La varietà Sarmentosa soffre e disseca sotto i 5 gradi

Esposizione Molto luminosa, con luce diretta del sole del mattino o sera

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione In primavera ed eventualmente una o due volte con concime liquido durante la fioritura

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Afidi, cocciniglia, malattie fungine

Portamento Erbacea tappezzante con altezza di 10/15cm

Fogliame Sempreverde, con foglie piccole fitte e carnose

Fioritura Giugno/Luglio a cinque petali colore dal bianco al rosa più o meno acceso

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Nei periodi più

 
caldi consigliata la vaporizzazione fogliare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale d'Uso Pag. 
 
99



01.04.53.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.53.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.53.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.53.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.53.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.54

Sidalcea

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo. Riparare dai venti

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Calcareo, sabbioso, molto ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Una volta al mese con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Afidi

Portamento Erbacea cespugliosa con steli floreali alti anche un metro

Fogliame Foglia caduca

Fioritura Da Maggio a Ottobre su lunghi steli, simili alla Malva, colore bianco o rosa più o meno acceso

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.54.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.54.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.54.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.54.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.04.54.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.55

Stokesia Laevis

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Leggermente acido, ricco di materia organica e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare fiori e foglie secche

Parassiti Clorosi, afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa alta 30/40cm

Fogliame Sempreverde

Fioritura Fra Giugno e Agosto, colore bianchi, azzurro o rosa più o meno acceso

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.55.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.55.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.55.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.55.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.55.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.56

Tabacco ornamentale da fiore - Nicotiana

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Manuale d'Uso Pag. 101



Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Sotto lo zero soffre e disseca

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Afidi, malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa alta fino a 40/50cm

Fogliame Grandi e leggermente appiccicose, generalmente coltivata come annuale nei climi con inverni rigidi

Fioritura Da Giugno a Settembre, a cinque petali lunghi semitubolari, colore bianco o rosso più o meno acceso, profumati

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.56.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.56.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.56.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.56.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.56.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.57

Velo di Sposa - Gypsophila Paniculata

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra, riparare dalla luce solare diretta delle ore più calde

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

InnaffiaturaA terreno asciutto

Concimazione In primavera con concime a lenta cessione

Potatura Non si pota se non di mantenimento

Parassiti Afidi

Portamento Erbacea con steli legnosi che può superare i 50/60cm di altezza

Fogliame Con il freddo secca completamente ma rivegeta l'anno successivo

Fioritura Da Aprile a Giugno, a volte anche Luglio con piccoli fiori bianchi

Manuale d'Uso Pag. 102



MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.57.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.57.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.57.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.57.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.57.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.58

Verbasco - Verbascum

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Soleggiata

Terreno Si adatta a qualsiasi terreno purchè ricco e ben drenato

Innaffiatura In caso di siccità prolungata

Concimazione Facoltativa in primavera con concime organico

Potatura Di mantenimento quando necessario

Parassiti Resistente agli attacchi

Portamento Erbacea con stelo floreale alto anche oltre un metro

Fogliame Foglia caduca grandi anche oltre 30cm

Fioritura Da Giugno a Ottobre, fiori disposti su un lungo stelo, colore in base alla varietà

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.58.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.58.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.58.A03 Presenza di parassiti
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Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.58.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.58.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.04.59

Veronica

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Sole/mezz'ombra

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione Da una a due volte al mese nel periodo di fioritura con concime liquido

Potatura Eliminare foglie e fiori appassiti

Parassiti Malattie fungine

Portamento Erbacea cespugliosa con stelo floreale alto fino a 30/40cm

Fogliame Sempreverde con clima mite

Fioritura Da Aprile a Settembre in lunghe pannocchie di colore blu, viola, rosa o bianchi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.
Dopo il primo anno tende a formare una base legnosa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.59.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.59.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.59.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.59.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.59.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.04.60

Viola

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Specie erbacee

Si tratta di una pianta erbacea dalle seguenti caratteristiche:

Temperatura Resistente al freddo

Esposizione Ombreggiato ma luminoso

Terreno Soffice, ricco di materia organica e ben drenato. Ottimo il terriccio universale

InnaffiaturaRegolare ma senza eccessi idrici

Concimazione A lenta cessione in primavera e autunno

Potatura Eliminare le parti che si seccano

Malattie Malattie fungine

Portamento Erbacea bulbosa con altezza di 10/15cm

Fogliame Foglia caduca d'estate

Fioritura In genere fiorisce fra Marzo e Aprile e Settembre/Ottobre, ma con le giuste temperature può fiorire quasi tutto

l'anno tranne d'estate

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta delle specie erbacee poliennali è
 
effettuata tenendo conto della capacità

 
di consociazione. I tappeti erbosi sono

realizzati con specie erbacee adeguate alle condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, aree
in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.60.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
erbacee diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.04.60.A02 Malattie a carico delle piante
Indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie dovuto anche dall'attacco di insetti.

01.04.60.A03 Presenza di parassiti
Presenza di acari, funghi e insetti che si cibano di parti delle piante e quindi possono essere motivo di indebolimento e di
manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.04.60.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.60.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Le piante arbustive, a differenza delle arboree, hanno un tronco limitato in altezza; le piante arbustive si suddividono in:
- piante aromatiche;
- arbusti rampicanti;
- arbusti sempreverdi o a foglia caduca;
- arbusti fioriti.
La scelta delle specie arbustive ed erbacee perenni considera i potenziali limiti alla visibilità e i rischi di favorire l’occultamento di cose e
persone dovuto alle caratteristiche morfologiche di tali specie; inoltre la selezione è eseguita considerando i potenziali pericoli dovuti alle
proprietà allergeniche specie-specifiche e alla presenza di spine o di parti tossiche.
In genere sono selezionate preferibilmente bordure arbustive in forma libera anziché siepi formali ad eccezione di luoghi ove ci siano
vincoli paesaggistici, storici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Arbutus unedo L. (Corbezzolo, Albatro)

 
°  01.05.02 Calicotome spinosa (L.) Link (Sparzio spinoso, Ginestra spinosa)

 
°  01.05.03 Chamaerops humilis L. (Palma nana, Palma di S. Pietro)

 
°  01.05.04 Cistus monspeliensis L. (Cisto marino)

 
°  01.05.05 Erica arborea L.

 
°  01.05.06 Euphorbia dendroides L

 
°  01.05.07 Helichrysum italicum (Roth.) Don.

 
°  01.05.08 Juniperus oxycedrus L.

 
°  01.05.09 Lavandula stoechas L.

 
°  01.05.10 Myrtus communis L.

 
°  01.05.11 Olea europaea L. var. sylvestris

 
°  01.05.12 Phillyrea angustifolia L., Phillyrea latifolia L.

 
°  01.05.13 Pistacia lentiscus L.

 
°  01.05.14 Rhamnus alaternus L

 
°  01.05.15 Rosmarinus officinalis L

 
°  01.05.16 Ruscus aculeatus L.

 
°  01.05.17 Smilax aspera L
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Arbutus unedo L. (Corbezzolo, Albatro)

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di cespuglio o albero sempreverde, generalmente di 1-4 m di altezza, ma che può arrivare fino ad 10 m con 5 m di diametro

della chioma; si presenta con rami a disposizione sparsa sul fusto e di colorazione rossastra nei giovani rametti.

Presenta foglie coriacee di colore verde scuro nella pagina superiore e verde chiaro in quella inferiore, lunga 6-12 cm e larga 1,5 -3 cm,

dentellata sul bordo, con apice acuminato. E' presente una colorazione rossastra sulle nervature.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questo arbusto ha una spiccata capacità
 
di reazione agli incendi; inoltre data la rapidità

 
di accrescimento e di sviluppo

delle radici trova impiego nei rimboschimenti e nel consolidamento di terreni scoscesi, contribuendo efficacemente alla
difesa del suolo da fenomeni erosivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.01.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.01.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.01.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.01.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.01.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Calicotome spinosa (L.) Link (Sparzio spinoso,
Ginestra spinosa)

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Arbusto sempreverde spinoso, di 1,5-3 m di altezza, di forma rotondeggiante con rami abbondanti striati longitudinalmente e rametti

laterali divergenti terminanti con spine robuste acute, bianco-pubescenti all'apice. Le foglie si presentano con disposizione sparsa e di

colore bianco-argentine di sopra, quasi glabre sotto, trifogliate, caduche in estate.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Sono indicate in aree scoscese e degradate perchè
 
proteggono il terreno dall'erosione e favoriscono l'accumulo di

sostanza organica, contribuendo a stabilire condizioni ambientali idonee per l'instaurarsi di associazioni vegetali più
evolute.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.02.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.02.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.02.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.02.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.02.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Chamaerops humilis L. (Palma nana, Palma di S.
Pietro)

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si presenta sotto forma di cespuglio sempreverde di altezza fino a 2 metri (in coltura fino a 8-10 m), acaule da giovane, con stipite

solitario o a cespuglio nelle piante adulte. Stipite di diametro variabile (10-15 cm), ricoperto da un tessuto fibroso di colore bruno e dalle

basi persistenti delle vecchie guaine fogliari (con un diametro complessivo fino a 25-30 cm).

Ha foglie robuste, palmate, rigide ed erette, con picciolo a sezione semicilindrica (20-40 cm di lunghezza) e con spine nere molto

acuminate sui bordi; lamina fogliare di lunghezza 40-80 cm, di forma a ventaglio con contorno quasi circolare, composta da una

cinquantina di segmenti bifidi all’apice, di colore generalmente verde sulla pagina superiore (ma talvolta verde-grigio o verde-blu) e

quasi bianco sulla pagina inferiore (per presenza di pruina bianca).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Ecologicamente è
 
molto utile contro l’erosione e la desertificazione, si rigenera dopo gli incendi con successivi ricacci.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.03.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.03.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.03.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.
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01.05.03.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.03.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Cistus monspeliensis L. (Cisto marino)

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Piccolo arbusto denso, molto aromatico, ghiandoloso, appiccicoso, alto 30-100 cm con rami numerosi, pelosi, a portamento inizialmente

eretto poi decombente; le foglie strettamente lanceolate, larghe 3-8 mm e lunghe 2-5 cm, ad apice acuto, di colore verde scuro; pagina

superiore rugosa e solcata dalle nervature, pagina inferiore tomentosa; margine fogliare revoluto.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per le sue caratteristiche biologiche, ed in particolare per quelle relative alla germinabilità
 
del seme, il cisto è

 
adatto a

colonizzare spazi aperti e privi di competitori aggressivi.
Contribuisce a formare una copertura vegetale su superfici ripetutamente percorse da incendi, diventando ivi anche
dominante; quando la vegetazione tende invece a ritornare verso la lecceta, scompare rapidamente. I cisti rappresentano
un’importante fonte di polline per le api. Il fogliame può

 
venire mangiato dalle capre, ma è

 
meno appetito rispetto ad

altri cisti in quanto è
 
vischioso. Il legno brucia bene ed è

 
utilizzabile come combustibile (legna da ardere).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.04.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.04.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.04.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.04.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.04.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.05
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Erica arborea L.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto o piccolo albero sempreverde alto fino a 6 metri con portamento eretto e chioma densa; presenta rami con

disposizione opposta, quelli estremi sono bianco-lanosi.

Presenta una corteccia di colore bruno-rossastro, con presenza di screpolature e foglie di solito in verticilli di 4, patenti o riflesse,

aghiformi (lunghe fino a 5 mm e larghe circa 0,5 mm), di colore verde-scuro, con margine dentellato, di sotto con una linea bianca.

Fiori: ermafroditi, profumati, penduli, molto numerosi e riuniti in infiorescenze a grappolo sulla parte superiore dei rami, che presentano

tuttavia un breve tratto apicale con sole foglie; peduncoli fiorali di circa 3 mm, con bratteole verso la metà; calice lungo 1,5 mm,

bianco; corolla campanulata o un pò ristretta alla fauce, lunga 2-2,5 mm; antere brunorossastre, incluse nel tubo corollino, con

appendici; ovario supero, stilo sporgente di 2-3 mm dalla corolla.

Frutti: sono costituiti da capsule contenenti numerosi semi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Svolge una azione di contenimento del fenomeno erosivo sui terreni sabbiosi soggetti ad erosione. E' una pianta
colonizzatrice dei terreni denudati da incendi e viene talvolta considerata infestante. Il fogliame è

 
appetibile dal

bestiame ovino, caprino, bovino ed asinino, specialmente gli apici vegetativi teneri.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.05.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.05.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.05.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.05.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.05.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Euphorbia dendroides L

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un cespuglio di forma regolarmente emisferica o alberello di 1-3 m di altezza con un apparato radicale piuttosto superficiale.

I giovani rametti sono inseriti all’apice dei rami della precedente vegetazione che hanno colore rosso-marrone e recano ben evidenti le

cicatrici delle foglie cadute. Tutti i rami sono glabri.

Questo alberello presenta una corteccia di colore marrone-chiaro e foglie sparse, glabre, uninervie, presenti solo sui rami giovani; le

inferiori sono pendule e spesso arrossate, le altre patenti, quelle sotto l’infiorescenza erettopatenti; lamina di forma oblungo-lanceolata

o lanceolato-lineare, di lunghezza 70-80 mm e larghezza 7-8 mm, con apice ottuso e con un piccolo mucrone.
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I fiori sono costituiti dai caratteristici ciazi (infiorescenze con l'aspetto di fiore) del genere Euphorbia, riuniti a loro volta in ombrelle

aventi 5-15 raggi spessi e raccorciati. Il ciazio ha un involucro di colore verde chiaro, con brattee di circa 17 x 14 mm, e ghiandole

rotonde con lobi irregolari e di colore giallo; l’organo femminile ha stili di 3-4 mm di lunghezza.

I frutti sono costituiti da capsule trigone lunghe 5-6 mm, deiscenti, di colore verde-grigio, contenenti 3 semi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questo arbusto può
 
essere utilizzato come specie pioniera nei rimboschimenti di zone denudate dagli incendi; viene

apprezzato per il giardino a causa della sua forma emisferica molto regolare, della sua capacità
 
di vegetare in pieno

inverno e del colore vivo (giallo-verde) degli apici vegetativi e fiorali. D’estate assume colorazioni diverse secondo
l’apporto idrico fornito; caratteristiche sono le cromaticità

 
rosso-mattone del fogliame prima della sua abscissione.

Anche senza foglie la pianta rimane gradevole a vedersi per le sue regolari ramificazioni dicotomiche di colore
rosso-bruno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.06.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.06.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.06.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.06.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.06.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.06.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.06.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.06.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Helichrysum italicum (Roth.) Don.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di una pianta appartenente alla specie suffruticosa perenne, alta 25-70 cm, molto ramificata, con base lignificata con numerosi

fascetti fogliari alla base delle foglie.

I rami si presentano arcuati, ascendenti, di colore grigio-cenerino; i peli lisci formano uno strato sottile che alla fine tende a distaccarsi.

Odore aromatico gradevole.

Le foglie sono sparse, tomentose, di colore grigio-verde o grigio-cenerino, lineari (lunghezza 15-35 mm, larghezza 1-1,5 mm) e

addossate ai rami; le inferiori patenti.
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I fiori sono lunghi 3-3,5 mm, di colore giallo chiaro, tutti di tipo tubuloso con tubo a trombetta allargantesi all’apice, con 5 denti

triangolari; stami inseriti nel tubo; ovario infero con stilo interno al tubo. I fiori sono riuniti in capolini (con circa 15 fiori l’uno), di forma

ovoide prima dell’antesi e poi conicocampanulati. Squame dell’involucro giallo-brunastre, generalmente tutte ottuse. I capolini si

riuniscono a loro volta in corimbi, in numero di 25-35. I frutti sono acheni, di lunghezza 3-5 mm, di forma ovato-oblunga, con la

superficie papillosa. La parte apicale porta un pappo di peli semplici, deciduo, che facilita la disseminazione anemocora.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' una pianta che può
 
essere utilizzata nel contribuire al consolidamento dei terreni, attraverso il suo apparato radicale,

ed al ripopolamento di aree rocciose e marginali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.07.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.07.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.07.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.07.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.07.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.07.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.07.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.07.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.07.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Juniperus oxycedrus L.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto o piccolo albero sempreverde alto fino a 5 metri, con chioma parzialmente aperta e con portamento variabile dal

prostrato all’
 
arboreo; il sistema radicale è molto sviluppato.

I rami sono inseriti in maniera sparsa sul fusto, di colore bruno rossastro, con internodi di 3-10 mm (più raccorciati apicalmente).

Presenta una corteccia di colore bruno-rossastro, nei rami di 10 anni desquamante in linee longitudinali ed ondulate nei bordi e foglie

verticillate a 3, prive di picciolo, aghiformi, coriacee e pungenti, cerose, di 15-25 mm di lunghezza, patenti o eretto patenti, con due

strisce glauche nella pagina superiore.

Essendo una Gimnosperma, il ginepro non ha veri e propri fiori come le Angiosperme, ma gli organi riproduttivi sono organizzati in

strutture unisessuali chiamate "coni" o "strobili". I coni dei due sessi sono portati da piante separate. I coni maschili sono terminali ai

rametti prodotti nell’anno in corso; hanno forma subsferica e sono disposti in verticilli trimeri (all’ascella delle foglie); presentano 2-4
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sacche polliniche per ogni squama di cui si compone il cono. I coni femminili sono ascellari alle foglie e possiedono un apice aperto

derivante dalla fusione incompleta di 3 brattee fertili, cui si accompagnano inferiormente 5-6 catafilli sterili.

I frutti sono costituiti da pseudo-bacche (galbule) derivante dall’ingrossamento delle brattee fertili del cono; inizialmente di colore

giallo-verdastro, a maturità diventano rosso-brune e più o meno pruinose, di forma quasi sferica, con un diametro che può arrivare a 15

mm; contengono in genere tre semi ciascuna.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il ginepro, per le sue caratteristiche di specie pioniera in ambienti sabbiosi e degradati, svolge un ruolo importante nel
trattenimento e consolidamento del terreno, grazie anche al suo apparato radicale molto esteso. Contribuisce così
all’evoluzione del terreno stesso e all’arricchimento in sostanza organica, aiutando l’insediamento di specie meno
resistenti ad ambienti ostili e favorendo
l’instaurarsi di una vegetazione più

 
ricca ed evoluta. Questa ed altre specie di ginepro possono essere perciò

 
utilizzate

nel recupero e ripopolamento di terreni denudati, di aree degradate e di zone impoverite di vegetazione, grazie alle loro
caratteristiche ecologico-adattative.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.08.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.08.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.08.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.08.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.08.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.08.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.08.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.08.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.08.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.09

Lavandula stoechas L.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

E' una pianta suffrutice sempreverde di 30-120 cm di altezza, di colore grigiastro-glaucescente, con portamento eretto e con forte odore

aromatico (il profumo è intermedio tra quello della vera lavanda e quello pungente del rosmarino). Frequentemente presenta fascetti di

nuovi germogli all'ascella delle foglie.

I rami sono lassi, densamente fogliosi, con disposizione opposta; quelli dell’annata sono tomentosi ed a sezione quadrangolare.
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Presenta una corteccia di colore bruno-rossastra, con screpolature e foglie opposte, intere, sessili, pubescenti e ghiandolose; lamina

fogliare lineare-lanceolata, lunga 10-20 mm e larga 2-3 mm (nelle foglie superiori lunga fino a 35 mm e larga fino a 7 mm), con nervi

reticolati nella pagina inferiore e con margine revoluto sul bordo.

I fiori sono riuniti in spighe terminali ovoidi lunghe 20-35 mm, sormontate da 4 (generalmente) brattee petaloidi, di solito di colore

violetto, lunghe circa 20 mm. Calice lungo 5-9 mm, gamosepalo, peloso-ghiandoloso, con 4 denti triangolari ed uno terminante in una

appendice obcordata; corolla di colore generalmente blu-violetto, con tubo peloso e ghiandoloso all'interno, lunga 5-

6 mm, con lobi arrotondati e subeguali; stami di 0,2-0,3 mm, sessili; ovario supero con stilo a capocchia.

I frutti sono costituiti da 4 nucule (tetrachenio) di colore marrone e di 1,5-1,9 mm di lunghezza, circondate dal calice persistente.

L’achenio costituisce l’unità di dispersione di questa specie.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La lavanda è
 
una pianta pioniera capace di colonizzare terreni frequentemente percorsi dal fuoco e poveri in sostanza

organica; l’insediamento di questa specie insieme ad altre quali i cisti, costituisce da un lato la testimonianza di un
degrado della vegetazione mediterranea (gariga), dall’altro una fase preliminare alla ricostituzione di una copertura
vegetale evoluta in terreni silicei o poveri di calcare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.09.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.09.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.09.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.09.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.09.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.09.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.09.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.09.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.09.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.10

Myrtus communis L.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto sempreverde con profumo aromatico resinoso, di 0,5-3 m di altezza (eccezionalmente fino a 7 m), con

portamento cespuglioso o arborescente, di forma da rotondeggiante-espansa a piramidale. Presenta rami con disposizione opposta, da

giovani tetragoni e di colore verde chiaro o rosato, con internodi normalmente di 8-14 mm di lunghezza.
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Corteccia: di colore marrone scuro o rossastra, a frattura longitudinale,desquamante.

Le foglie sono coriacee, opposte o talvolta verticillate a 3 (anche nella stessa pianta, con forme di passaggio graduale dall’una all’altra

disposizione), quasi sessili; lamina fogliare ellittica, lanceolata o ovato-lanceolata, lunga 19-41 mm e larga 7-21 mm (nella subsp.

tarentina è più piccola).

I fiori sono solitari o talvolta appaiati all’ascella delle foglie; peduncolo fiorale di 10-20 (raramente 5-30) mm; calice dialisepalo con 5

sepali verdastri di forma triangolare, lunghi 1-2 mm; corolla dialipetala con petali subrotondi in numero di 5 (talvolta 6-9, più di 20 nella

cv. ’Flore Pleno’), di lunghezza 7-15 mm, di colore bianco, talvolta internamente rosati; stami circa 50, lunghi e

sottili; ovario infero triloculare, stilo filiforme.

I frutti sono bacche ellissoidi, subsferiche o piriformi, di 9-12 (8-15) mm di lunghezza e 7-10 (6-12) mm di larghezza, di colore

normalmente nerobluastro (lucide o con aspetto ceroso), talvolta bianche o raramente rosate, contenenti 4-10 (2-20) semi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La pianta del mirto è
 
un importante costituente delle formazioni forestali a macchia mediterranea ad alta densità

 
di

specie e sviluppo in altezza, talvolta di tipo fitto. Contribuisce al consolidamento dei terreni attraverso le sue radici.
Attraverso il ricaccio di nuovi germogli contribuisce alla sopravvivenza delle comunità

 
vegetali naturali ricostruendo

rapidamente la copertura vegetale originaria.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.10.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.10.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.10.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.10.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.10.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.10.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.10.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.10.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.10.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.11

Olea europaea L. var. sylvestris

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto o albero di media altezza (fino a 15 m), longevo (nonostante la difficoltà nella determinazione dell'età reale, pare

che in molti casi si possano superare i 1000 anni di vita). Presenta un tronco spesso contorto e cavo, che può raggiungere dimensioni

Manuale d'Uso Pag. 115



notevoli in esemplari monumentali. Rami: numerosi e spinescenti nelle piante giovani, assumono aspetto gentile nelle piante adulte e

possono avere portamento eretto, intermedio o pendulo.

Ha una corteccia di colore grigio-cinerina, più o meno liscia, nelle piante giovani, diviene rugosa in quelle adulte e presenta foglie

opposte, coriacee, a margine liscio, con lamina ellittico-lanceolata,

pagina superiore verde e glabra, quella inferiore presenta piccole scaglie argentate a forma di scudo.

I fiori sono di colore bianco, peduncolati, molto numerosi e riuniti in racemi ascellari (mignole). Il calice presenta di norma quattro denti

ovoidali, mentre la corolla, bianca, è formata da quattro petali di 2-4 mm, rotondeggianti all'apice e sviluppati in lunghezza più che in

larghezza. Sono presenti due stami per fiore, lo stimma è bifido e l'ovario presenta quattro loculi.

I frutti sono del tipo drupe ovali di 10-15 x 5-7 mm, con mesocarpo molle inizialmente verde e poi bruno nerastro a maturità.

L'endocarpo è duro e legnoso con un unico seme, raramente due.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa pianta fa parte delle formazioni forestali a macchia mediterranea ad alta densità
 
di specie e sviluppo in altezza,

talvolta di tipo fitto, dove svolge un ruolo fondamentale come specie colonizzatrice. Nelle fasi evolutive più
 
precoci

della macchia mediterranea, in aree degradate da pascolo e incendio, assume portamento cespuglioso, che viene via via
abbandonato con
l'evoluzione del soprassuolo. Quando la macchia assume un aspetto in cui le specie arboree sono dominanti,
normalmente l'oleastro (eliofilo) regredisce, lasciando spazio a specie sciafile nella fase di insediamento come il leccio.
Come altre specie sempreverdi tipiche della macchia mediterranea, contribuisce al consolidamento dei terreni attraverso
le sue radici. Sopravvivendo la pianta al passaggio del fuoco attraverso il successivo ricaccio di nuovi germogli,
contribuisce alla sopravvivenza delle comunità

 
vegetali naturali ricostruendo rapidamente la copertura vegetale

originaria.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.11.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.11.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.11.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.11.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.11.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.11.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.11.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.11.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.11.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.12

Phillyrea angustifolia L., Phillyrea latifolia L.

Manuale d'Uso Pag. 116



Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto sempreverde di 1-3 m di altezza, con portamento eretto e con chioma di forma rotondeggiante; P. latifolia è un

arbusto o raramente alberello sempreverde con portamento arbustivo, ma si possono osservare esemplari con maggiori dimensioni con

portamento arboreo; altezza 1-5 m (eccezionalmente fino a 15 m, in questo caso si presenta come una pianta scaposa). Entrambe le

specie sono fanerofite cespitose.

I rami di P. angustifolia da giovani sono glabri o solo finemente tomentosi, in generale sono numerosi e con internodi molto raccorciati.

P. latifolia L. è una pianta molto ramificata con ramificazioni irregolari e disposte a formare una chioma espansa e globosa. I rametti

sono di colore verdastro.

La corteccia è grigiastra in entrambe le specie: la Phillyrea latifolia possiede una corteccia omogenea, un tronco di forma irregolare e un

legno che è privo di odore, da fresco.

Ambedue le specie hanno foglie opposte, persistenti, coriacee, lucide sulla pagina superiore. P. angustifolia ha un picciolo lungo 3-8

mm, lamina fogliare lanceolata ed acuta, lunga 20-80 mm e larga 3-15 mm, con margine generalmente intero; le nervature secondarie

sono 4-6 per pagina, non in rilievo, inserite ad angolo acutissimo e molto distanziate. P. latifolia ha un picciolo di 1-5 mm, lamina

allargata o ovata, lunga 20-70 mm e larga 10-40 ad angolo retto, ravvicinate e, alcune volte, di forma arcuata, le maggiori forcate

all’apice; la forma della lamina è arrotondata o cordata e i margini fogliari sono provvisti di 11-13 dentelli per lato simili a spine;

l'eterofillia, riscontrabile in questa specie, fa sì che le foglie adulte assumano una forma più lanceolata che da giovane.

I fiori della P. angustifolia sono raggruppati in racemi ascellari ben più corti delle foglie e sono profumati; il calice è formato da 4 sepali

brunastri, ispessiti ed arrotondati; la corolla comprende 4 petali bianchi. L’
 
infiorescenza a racemo di P. latifolia è di circa 10 mm di

lunghezza ed è inserita all’ascella delle foglie; sull’asse del racemo sono inseriti 5-7 fiori con calice a lobi triangolari, corolla composta da

4 petali di colore bianco roseo, giallastro o giallo-verdastro; il fiore è isodiametrico (1,5 mm di diametro), con stimma bifido Frutti: in P.

angustifolia le drupe sono sferoidali, di 3-5 (fino ad 8) mm di diametro, appuntite all’
 
apice e di colore dapprima blu, a completa

maturazione nero; in P. latifolia la drupa si presenta subsferica, lunga 10 mm e larga 7 mm, arrotondata o appiattita all’apice, dov’è

comunque debolmente dentata. Inizialmente il colore è rosso per poi scurirsi, diventando nera a maturità. Contengono un unico seme.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La Phillyrea angustifolia L è
 
utilizzata nelle zone mediterranee marine per consolidare terreni franosi e scarpate. La P.

latifolia è
 
impiegata in vivaistica forestale per rimboschimenti in aree a vegetazione tipicamente mediterranea; a volte

questa specie è
 
sostituita al leccio quando questo non ha la possibilità

 
di essere inserito perché

 
di dimensione troppo

grande.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.12.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.12.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.12.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.12.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.12.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.12.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.12.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.12.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.12.I01 Innaffiatura
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Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.13

Pistacia lentiscus L.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un arbusto sempreverde di 1-3 m (raramente albero fino a 6-8 m), con accentuato odore di resina, molto ramificato;

presenta rami con disposizione sparsa e di rapida lignificazione che hanno portamento tendenzialmente orizzontale e contengono canali

resiniferi.

La corteccia è di colore cenerino nei giovani rami, bruno-rossastra nel tronco, squamosa; le foglie sono inserite sul fusto con

disposizione sparsa, paripennate con, in genere, 8-10 segmenti ottusi ellittico-lanceolati di 7-9 mm di larghezza e 22-30 mm di

lunghezza, di consistenza coriacea, glabri, di colore verde cupo, con piccolo mucrone apicale. Rachide leggermente alato.

I fiori sono dioici, attinomorfi, pentameri, disposti in brevi (alcuni cm) e dense pannocchie cilindriche all'ascella delle foglie prodotte sui

rami dell'anno precedente; fiori maschili vistosi per la presenza di stami di colore rosso vivo, con 4-5 stami ed un pistillo rudimentale;

fiori femminili verdi; petali assenti.

I frutti sono costituiti da drupe globose o lenticolari, di diametro 4-5 mm, carnose, rossastre, nere a maturità, contenenti un solo seme.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa pianta ha notevole importanza ecologica per la rapidità
 
con cui ripristina un buon grado di copertura vegetale del

suolo denudato, anche in conseguenza dello sviluppo principalmente orizzontale della chioma. E’
 
stato finora poco

utilizzata nella forestazione ecologica e nella ricostituzione ambientale. Ha grande variabilità
 
ecofisiologica e capacità

di adattamento a condizioni avverse. I teneri germogli, freschi e poco tannici, sono appetiti dai ruminanti selvatici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.13.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.13.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.13.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.13.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.13.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.13.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.13.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.13.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.13.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
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regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.14

Rhamnus alaternus L

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un cespuglio, raramente alberello fino ad 8 metri di altezza o più, con un diametro della chioma tra 1 e 2 metri; il legno

fresco ha odore sgradevole. I rami sono flessibili, hanno disposizione sparsa sul fusto, da giovani sono pubescenti e arrossati.

La corteccia si presenta spessa, di colore marrone-rossastro, che si screpola con l'età. Foglie: sempreverdi, coriacee, con disposizione

sparsa sui rami, con margine cartilagineo biancastro; picciolo di 1-8 mm; lamina di 2-6 cm di lunghezza, di forma variabile (in genere

ellittica), con margine seghettato o intero, con nervatura centrale pronunciata; la pagina superiore è di colore verde-scuro,

lucida e glabra, la pagina inferiore è di colore verde-chiaro.

I fiori sono dioici (raramente fiori dei due sessi sono presenti sulla stessa pianta), pentameri o tetrameri, di 3-4 mm di diametro,

profumati, disposti in piccoli grappoli ascellari di alcuni cm di lunghezza; peduncoli fiorali lunghi 3 mm; calice giallo-verdastro, con sepali

eretti nei fiori femminili e riflessi in quelli maschili; petali nulli (o al massimo 1).

I frutti sono drupe rosse, nere a maturità, di forma obovoide, lunghe 3-7 mm, contenenti in genere 3 semi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa pianta ha una spiccata attitudine colonizzatrice, potendosi diffondere rapidamente anche su terreni difficili
(scoscesi, rocciosi, compatti). E’

 
una pianta mellifera. Ha una notevole capacità

 
di ricaccio dalla ceppaia, fatto che le

permette di sopravvivere agli incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.14.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.14.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.14.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.14.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.14.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.14.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.14.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.14.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.14.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.05.15

Rosmarinus officinalis L

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di un piccolo arbusto sempreverde di 30-120 cm di altezza (eccezionalmente fino a 2 m), con portamento dei rami variabile.

Frequentemente sono presenti nuovi germogli all’ascella delle foglie. Presenta rami con disposizione opposta; verdi da giovani, si

lignificano presto assumendo colorazione bruno-chiara.

La corteccia è di colore bruno-chiara, a frattura longitudinale, desquamante; presenta foglie lineari, revolute sul bordo, coriacee,

opposte, sessili, con intenso odore aromatico; lamina fogliare lineare, lunga 15-40 mm e larga 2-3 mm, di sopra rugosa, lucida e di

colore verde-scuro, di sotto bianco-tomentosa.

I fiori sono riuniti in verticillastri ascellari 4-16 flori; calice pubescente, campanulato, bilabiato, lungo 4-5 mm, diviso per un terzo,

ingrossato alla fruttificazione, un pò tomentoso; corolla bilabiata, lunga 10-12 mm, generalmente azzurro-chiara; due stami molto

sporgenti; ovario biloculare con due ovuli per loggia, stimma bifido.

I frutti sono costituiti da 4 nucule (tetrachenio) di colore marrone, di 2-2,5 mm di lunghezza, circondate dal calice persistente. L'achenio

(frutto indeiscente contenente un solo seme) costituisce l'unità di dispersione di questa specie.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa pianta è
 
utilizzabile come specie pioniera nei rimboschimenti di zone denudate dagli incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.15.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.15.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.15.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.15.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.15.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.15.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.15.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.15.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.15.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.16

Ruscus aculeatus L.
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

E' una pianta suffrutice rizomatoso alto fino a 120 cm, con rizoma strisciante e fusti eretti di colore verde-scuro, parzialmente lignificati

e persistenti, striati.

Il rizoma è robusto, ramificato. I rami sono inseriti sulla parte mediana e basale dei fusti aerei, con disposizione sparsa, più volte

ramificati; i rametti dell’ultimo ordine sono distici e trasformati in fillocladi, che sono rigidi, di colore verde scuro, di forma da lanceolata

ad ovato-acuminata (lunghezza 20-32 mm, larghezza 8-14 mm), con una spina apicale pungente.

Le foglie sono ridotte a squame biancastre di consistenza cartacea inserite sul fusto aereo e alla loro ascella sono inseriti i rametti verdi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa pianta contribuisce alla colonizzazione del sottobosco della macchia mediterranea. Per la eccessiva raccolta
dovuta al suo impiego sia in campo medicinale (il rizoma) che ornamentale (la fronda), è

 
attualmente soggetto a

protezione naturalistica, almeno parziale, in molte regioni d’Italia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.16.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.16.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.16.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.16.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.16.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.16.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.16.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.16.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.16.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.05.17

Smilax aspera L

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Specie arbustive

Si tratta di una pianta liana sempreverde. Di taglia variabile da 30 cm fino a 9 m, ha un apparato radicale robusto e tenace, di tipo

rizomatoso-legnoso, che produce sia numerosi stoloni sotterranei sia fusti aerei; i fusti sono legnosi, sarmentosi, scarsamente ramificati,
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glabri, tenaci, di sezione cilindrica, verdi o rossastri, spesso dotati di spine ricurve, con internodi disposti a zig zag che, subito sotto

l’infiorescenza, sono raccorciati e con foglie di dimensioni decrescenti verso l'alto.

Le foglie sono alterne, coriacee, di colore verde lucido, spesso maculate di bianco, brevemente picciolate (2-3 cm), provviste alla base

del picciolo di due viticci di origine stipolare; lamina astata o cuoriforme-sagittata, di 8-10 cm di lunghezza e 4-5 cm di larghezza, con

nervature evidenti (7-9 nervi), con frequente presenza di spine ricurve sul margine e lungo la nervatura principale.

I fiori sono dioici, lievemente profumati, sistemati in infiorescenze terminali o ascellari formate da ombrellette sessili 5-25 flore aventi

l'asse a zig zag di 10- 15 cm di lunghezza; i singoli fiori sono di forma stellata, di diametro 4-5 mm e sono costituiti da 6 tepali patenti

(di cui i 3 esterni più grandi), di colore biancastro, verdognolo o rosato; i fiori maschili sono provvisti di 6 stami, i femminili hanno

l’ovario sormontato da 3 stimmi ricurvi. I frutti sono riuniti in grappoli penduli sulle piante femminili; sono piccole bacche globose

(diametro 5-9 mm) di colore rosso scuro a maturazione, più raramente nere, consistenti al tatto, contenenti ciascuna 1-3 semi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La vegetazione tenera di questa pianta è
 
appetita dagli animali selvatici. Può

 
talvolta divenire specie infestante di

difficile estirpazione, rendendo impenetrabile la macchia per la sua capacità
 
di avvolgersi ad alberi, cespugli e siepi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.17.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.05.17.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.05.17.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.05.17.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.05.17.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.05.17.A06 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.05.17.A07 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.05.17.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.17.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Le latifoglie sono piante per lo più decidue ovvero perdono il loro fogliame nella stagione autunnale/invernale.
Esistono però anche delle eccezioni a questa caratteristica. Il leccio, ad esempio, è una latifoglia sempreverde, ovvero che non perde
mai il fogliame. Stesso discorso vale per sughero, alloro e tasso. Per quanto concerne invece le aghifoglie, esse non perdono i loro aghi
e sono sempreverdi, escluso il Larice che è l’unica aghifoglie che perde gli aghi.
Gli alberi di latifoglie più conosciuti e diffusi in Italia sono:
- Rovere quercia molto longeva diffusa lungo tutto l’arco prealpino e l’appennino, dalla quale si ricava un legno pregiato;
- Frassino dal portamento imponente che può raggiungere i 30 m di altezza;
- Leccio latifoglia dal caratteristico fusto torto molto diffuso nelle zone mediterranee;
- Olmo presenta una grande chioma tondeggiante e viene adoperato per questo anche come albero ornamentale;
- Pioppo albero molto longevo e resistente da cui si ricavano compensati e pannelli;
- Acero presenta colori molto intensi e per questo è molto utilizzato per rinverdire giardini e parchi;
- Sughero è un albero abbastanza longevo da cui si ricava il materiale omonimo;
- Castagno viene coltivato principalmente per la raccolta dei suoi frutti anche se negli ultimi anni è cresciuto l’apprezzamento nei suoi
confronti da parte degli architetti paesaggistici e dei giardinieri e viene molto utilizzato per abbellire spazi verdi sia pubblici che privati;
- Noce albero vigoroso coltivato soprattutto in Campania, che fornisce da sola l’80% della produzione del frutto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Acero (Acer Italum)

 
°  01.06.02 Castagno (castanea sativa)

 
°  01.06.03 Faggio (fagus)

 
°  01.06.04 Fraxinus excelsior

 
°  01.06.05 Leccio (quercus ilex)

 
°  01.06.06 Olmo (Ulmus hybriden)

 
°  01.06.07 Noce (Juglans regia)

 
°  01.06.08 Pioppo (populus)

 
°  01.06.09 Rovere (Quercus petraea)

 
°  01.06.10 Sughera (quercus suber)
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Acero (Acer Italum)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Pianta autoctona che si sviluppa per un'altezza max 10 m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8
m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee.E' indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.01.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.01.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.01.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.01.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.01.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Castagno (castanea sativa)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Albero deciduo, alto fino a 30 metri, con chioma espansa, globosa ed irregolare, dal fogliame verde lucido con fusto diritto ramificato
nella parte medio-alta. Presenta una corteccia brunastra con sfumature grigiastre, dapprima liscia successivamente rugosa e foglie
semplici lunghe 10-20 cm brevemente picciolate, oblunghe-lanceolate, fortemente seghettate, apice appuntito e  nervature evidenti
sulla pagina inferiore; sono caratterizzate dal colore verde intenso e lucido mentre sono più chiare nella pagina inferiore.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il castagno è
 
una pianta arborea non molto rustica, eliofila, moderatamente termofila. Predilige terreni acidi, freschi,

profondi e umidi. Non tollera substrati acidi e gelate intense. Non vive in genere isolato, ma forma estese associazioni
(castagneti), in consorzio con altre specie.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.02.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.02.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.02.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.02.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.02.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Faggio (fagus)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Il faggio (in botanica Fagus) è una specie arborea del genere delle Angiosperme appartenente alla famiglia delle Fagaceae; si tratta di
una pianta imponente e frondosa, capace di raggiungere altezze notevoli, comprese tra i 15-35 metri. Il suo nome deriva dal latino
fagus che significa ‘mangiare’, alludendo al frutto, che è commestibile.
La sua chioma ha una forma conico-globosa che tende ad ampliarsi durante lo sviluppo della pianta e presenta un fogliame ricco e
denso che sembra procedere verso l’alto senza fine.
Il tronco è dritto, la corteccia liscia e a tratti lucente; nelle piante più giovani ha forma cilindrica è spesso caratterizzata da scalanature
che ricordano quelle dell’ulivo. Durante la crescita scompaiono e diventa regolare. Il fusto è densamente ramificato e dai rami spuntano
foglie picciolate di forma ovale ed ellittica, leggermente ondulate. Il colore è tendenzialmente verde scuro, ma in alcune varietà assume
sfumature rossastre.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Predilige le zone fresche e umide ma si adatta bene ai climi più
 
secchi, ai terreni acidi, basici; resiste al gelo intenso ma

non dimostra la stessa adattabilità
 
al caldo torrido. Il suo terreno ideale è

 
fresco, profondo, ricco, ben drenato.

L’esposizione deve essere tendenzialmente soleggiata, ma si adatta bene anche alla mezz’ombra.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.03.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.03.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.03.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.03.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.
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01.06.03.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Fraxinus excelsior

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Pianta autoctona che si sviluppa in altezza e necessita di molta acqua; si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma >
di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.04.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.04.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.04.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.04.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.04.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Leccio (quercus ilex)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue
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Il suo nome latino è Quercus Ilex. Si tratta di un albero che nel corso della sua lunga vita (può arrivare a mille anni) raggiunge altezze
davvero imponenti; appartiene alla stessa famiglia del faggio e della quercia con la quale ha in comune la produzione di ghiande, ma a
differenza di quest’ultima è un sempreverde.
La caratteristica distintiva è la chioma che nei primi anni di vita della pianta ha un portamento cespuglioso per poi passare ad una forma
più appiattita; anche la corteccia muta nel tempo: quando l’albero è giovane è liscia e grigia, col passare degli anni si scurisce e
screpola.Il colore del tronco è colore grigio-brunastro e, come detto, tende a screpolarsi con il passare degli anni. Le foglie sono
coriacee, persistenti, con la pagina superiore di colore verde scuro lucido, mentre quella inferiore di colore grigiastro e ricoperto da un
sottile strato di peluria.
A questa specie appartengono due sottocategorie:
- Quercus Ilex, il leccio propriamente detto, che cresce di preferenza nelle zone interne;
- Quercus Suber, conosciuto anche come quercia da sughero, cresce principalmente nelle zone costiere, con foglie più ampie e ghiande
più lunghe.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La sua adattabilità
 
arriva a 600 metri di altezza sul livello del mare. Non è

 
una pianta esigente o difficile da coltivare e

presenta pochissime esigenze colturali specifiche e si adatta bene a qualsiasi terreno e clima; può
 
crescere in terreni

calcarei e/o argillosi e sopravvive in quasi tutti i suoli a disposizioni purché
 
non eccessivamente friabili.

Le zone climatiche più
 
favorevoli sono quelle meridionali e centrali in posizione ben esposta alla luce diretta del sole;

nelle regioni settentrionali, invece, può
 
essere coltivato con successo a patto che la messa a dimora avvenga in un luogo

esposto a Sud e al riparo da vento e gelate. Essendo una pianta mediterranea, infatti, soffre molto le gelate e il freddo
intenso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.05.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.05.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.05.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.05.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.05.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Olmo (Ulmus hybriden)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Pianta caratterizzata da una crescita veloce nei primi anni di vita e molto resistente alla grafiosi dell'olmo. Si sviluppa per un'altezza
compresa tra i 10 e 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
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con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.06.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.06.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.06.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.06.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.06.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.07

Noce (Juglans regia)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Il noce comune, Juglans regia, appartiene alla famiglia delle Juglandaceae e può raggiungere 20 -30 metri d’altezza. La chioma è
ampia, dalla forma rotondeggiante e pertanto necessita di ampi spazi e luce piena, la distanza consigliata tra altre piante o edifici è di
circa 8-10 metri.
Le foglie sono caduche, composte, formate solitamente da 7 foglioline o, più raramente, fino a 11. Sono molto ricche di tannini,
sostanze prodotte dai vegetali come repellenti verso parassiti. Il suolo attorno alle noci, in seguito alla decomposizione delle foglie,
tende ad arricchirsi di tannini che hanno un’azione di limitare lo sviluppo di altre specie vegetali sia arboree che erbacee.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Si adatta sia al nord che al sud Italia. Ideali i terreni fertili, freschi, anche calcarei, ma ben permeabili, privi di ristagni
d’acqua. Vegeta senza problemi fino a circa 1000 metri d’altitudine. Resiste bene ai freddi invernali, sensibile alle
gelate tardive che possono danneggiare la fruttificazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.07.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.07.A02 Antracnosi
Malattia crittogamica che attacca principalmente le giovani foglie, i germogli e i piccioli fogliari; il fungo penetra nella pianta
attraverso le ferite causate dalla caduta delle foglie o dal gelo.

01.06.07.A03 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.07.A04 Capitozzatura
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Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità
 
di questi ultimi.

01.06.07.A05 Carpocapsa
Danni ai frutti dell'albero causati dal verme carpocapsa.

01.06.07.A06 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.07.A07 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.07.A08 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

01.06.07.A09 Rodilegno
Danni causati dall'insetto rodilegno rosso.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.07.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.08

Pioppo (populus)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Il pioppo è una pianta dioca, ciò significa che ci sono sia esemplari maschili che femminili. I primi hanno gemme più piccole e numerose
e chiome slanciate, mentre i secondi hanno rami spessi, chioma folta e gemme più grosse.
Il pioppo (Populus) si divide in almeno una trentina di varietà le cui caratteristiche comuni sono date dal fusto, alto dai 15 ai 30 metri, e
dalla corteccia di un colore che va dal bianco al grigio scuro con asperità colorate. Presenta germogli robusti e gemme apicali, le foglie
hanno forma varia ma sono disposte a spirale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il pioppo è
 
in genere un albero resistente che non necessita di particolari cure. Cresce velocemente ed è

 
particolarmente

adattabile a diversi climi. Predilige i terreni argillosi, quindi tendenzialmente umidi e ricchi. Se si è
 
in presenza di

terreno sabbioso o povero si può
 
limitare la scelta al pioppo bianco più

 
resistente o ricorrere alla concimazione e ad una

buona pacciamatura. L’impianto va effettuato in autunno, a partire da un esemplare a radice nuda, che consente maggior
varietà

 
e risparmio economico.

Per quanto riguarda le irrigazioni, gli esemplari adulti sono particolarmente autonomi. Nei primi 3/4 anni di vita, però,
meglio che siano abbondanti e frequenti (specie se il suolo è

 
povero e drenante). La potatura di mantenimento va

programmata in primavera, per eliminare rami malati o mal orientati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.08.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.08.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.08.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.08.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.08.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.08.A06 Presenza di parassiti
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Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.08.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.09

Rovere (Quercus petraea)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

Pianta autoctona conosciuta comunemente come rovere. Si sviluppa per un'altezza > di 20  m, un diametro della chioma > di 10m, un
sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie arboree da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie
con particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato
radicale, a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni
ipogee. E' indicato per viali larghi, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.09.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.09.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.09.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.09.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.09.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.09.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.09.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.06.10

Sughera (quercus suber)

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Specie latifoglie decidue

La quercia da sughero è un albero alto fino a 15 m, con chioma globosa, rada e piuttosto irregolare. Negli alberi isolati la chioma è
espansa, tondeggiante e più compatta con tronco dritto, talvolta sinuoso, con rami tortuosi e ramuli pelosi. La corteccia è spessa,
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fessurata, suberosa e, una volta asportata, si evidenzia la tipica colorazione bruno-rossastra del legno.
Le foglie, spicciolate e lunghe 3-7 cm, sono persistenti, coriacee, semplici, ovate o lanceolate-ovate, mucronate, con margine fogliare
spesso revoluto. La lamina superiore ha una colorazione verde scuro, quella inferiore è tormentosa e verde più chiaro. Pianta monoica
con fiori unisessuali, i maschili piccoli in amenti lassi color verde-giallastro, i femminili riuniti in spighe erette singoli o in piccoli gruppi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Pianta che vegeta in climi temperati e con discreta piovosità
 
su terreni freschi, profondi e sciolti derivati dal

disfacimento di substrati acidi (graniti, scisti, trachiti) e non sopporta le gelate.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.10.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.06.10.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.06.10.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.06.10.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.06.10.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.06.10.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.10.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Una pianta si definisce nettarifera o mellifera se fornisce nettare alle api; quest'ultime volando di fiore in fiore sono indispensabili per
l'attività d'impollinazione di moltissime piante.
Le principali piante nettarifere sono:
- Acacia (Robinia pseudoacacia);
- Agrifoglio (Ilex aquifolium);
- Alloro (Laurus nobilis);
- Ciliegio (Prunus avium);
- Melo selvatico (Malus sylvestris);
- Albero di Giuda (Cercis siliquastrum).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Acacia (Robinia pseudoacacia)

 
°  01.07.02 Agrifoglio (Ilex aquifolium)

 
°  01.07.03 Albero di Giuda (Cercis siliquastrum)

 
°  01.07.04 Alloro (Laurus nobilis)

 
°  01.07.05 Ciliegio (Prunus avium)

 
°  01.07.06 Melo selvatico (Malus sylvestris)
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Acacia (Robinia pseudoacacia)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Pianta autoctona che tende ad essere infestante caratterizzata da fiori bianchi molto profumati. Si sviluppa per un'altezza compresa tra i
10 e 20  m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 8 e 10 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie con
particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato radicale,
a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni ipogee.  E'
indicato per viali larghi, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.01.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.01.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.01.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.01.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.01.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Agrifoglio (Ilex aquifolium)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

L’agrifoglio (Ilex aquifolium che fa parte della famiglia delle Aquifoliacee) è una pianta dioica quindi alcuni esemplari presentano solo
fiori maschili, altri fiori femminili, soltanto questi ultimi si trasformeranno nei tipici frutti detti drupe, di diverso colore, dal giallo al rosso.
È ovvio che per ottenere tali frutti sarà necessario avere sia una pianta femminile che una maschile nelle vicinanze. Può raggiungere i
20 metri di altezza mentre se coltivato come arbusto, in genere, non supera i 4-5 metri di altezza.
È una pianta decorativa, con una crescita piuttosto lenta, con chioma di forma piramidale, corteccia liscia e grigia. La sua caratteristica
principale sono le foglie, più o meno lobate e pungenti, lucide e di colore verde scuro, Nelle diverse varietà, il colore delle foglie può
assume diverse variegature dal bianco al giallo, al crema. I fiori sbocciano alla fine dell’estate e sono bianchi, gialli o rosati. I frutti
(drupe) compaiono invece in autunno e sono, generalmente, rosse e polpose. Una caratteristica degli Ilex è quella di avere sia le foglie
che i frutti tossici.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Poiché
 
l’agrifoglio è

 
una pianta robusta, resiste bene sia all’inquinamento da strada che alla salsedine, tipica delle zone

marine, e quindi può
 
essere utilizzata sia come siepe protettiva su strada che nei giardini di case, che si trovano in

prossimità
 
di strade trafficate o in zone di mare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.02.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.02.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.02.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.02.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.02.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Albero di Giuda (Cercis siliquastrum)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Pianta che si presenta con un tronco tortuoso, ramificazione irregolare e una bella fioritura primaverile; si sviluppa per un'altezza < 10
m, un diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 8 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie con
particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato radicale,
a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni ipogee.  E'
indicato per strade strette, parcheggi ed aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.03.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.03.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.03.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.03.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.03.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Alloro (Laurus nobilis)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Si tratta di una pianta sempreverde la cui dimensione varia da quella di un piccolo arbusto a un albero che può raggiungere anche i 10
metri. Presenta una corteccia generalmente liscia, dapprima verde e poi più scura maturando. Le foglie si presentano coriacee e lunghe
fino a circa 10 cm, di colore verde scuro, glabre e di forma oblunga con un apice acuto. Brevemente picciolate e con margine ondulato.
Se le si osserva in controluce si possono notare alcuni puntini dati dalle ghiandole che contengono l’olio essenziale.
I fiori sono riuniti in ombrelle in corrispondenza dell’ascella delle foglie. Si distinguono in: maschili (con 8-12 stami) e femminili (con
l’ovario).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La pianta di Alloro predilige il clima caldo-umido e terreni profondi ricchi di elementi. Sopporta bene il freddo ma non
lunghe gelate.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.04.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.04.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.04.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.04.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.04.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.07.05

Ciliegio (Prunus avium)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Pianta autoctona adatta a terreni calcarei; comunemente detto ciliegio selvatico produce molti frutti. Si sviluppa per un'altezza > di 20
m, un diametro della chioma > di 10m, un sesto di impianto compreso tra 10 e 12 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie con
particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato radicale,
a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni ipogee.  E'
indicato per aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.05.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.05.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.05.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.05.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.05.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.05.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.07.06

Melo selvatico (Malus sylvestris)

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Specie nettarifere

Si tratta di un albero con chioma espansa e sferica e frutti gialli nel periodo autunnale; si sviluppa per un'altezza < di 10  m, un
diametro della chioma < di 10m, un sesto di impianto compreso tra 6 e 7 m. Non presenta un apparato radicale aggressivo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La selezione delle specie da collocare a dimora deve essere eseguita in funzione delle caratteristiche della specie con
particolare riferimento allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipogea dell'apparato radicale,
a maturità. Devono essere ben conosciute le fasi di sviluppo della pianta per le parti aeree per le porzioni ipogee.  E'
indicato per strade strette, parcheggi e aree a verde.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.06.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.07.06.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.07.06.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.07.06.A04 Crescita confusa
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Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.07.06.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.07.06.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Si definisce decidua (o caducifoglia) una pianta, erbacea o arbustiva, che nel nostro clima perde le foglie durante il periodo invernale e
rinnova la chioma all’inizio della primavera.
Appartengono al gruppo delle piante decidue alcune conifere, come il larice, olmo, frassino, ippocastano, forsizia, ortensie, alcune
specie di viburno, alcune varietà di orchidea dendrobium, il bucaneve, il castagno, la deutzia, il luppolo.
Gli arbusti decidui vengono ampiamente utilizzati per la loro caratteristica di lasciar passare la luce del sole durante l’inverno offrendo
invece fitte zone d’ombra in estate.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Bucaneve

 
°  01.08.02 Castagno europeo

 
°  01.08.03 Deutzia

 
°  01.08.04 Forsizia

 
°  01.08.05 Frassino (Fraxinus)

 
°  01.08.06 Ippocastano

 
°  01.08.07 Larice

 
°  01.08.08 Luppolo

 
°  01.08.09 Olmo (Ulmus minor)

 
°  01.08.10 Orchidea dendrobium

 
°  01.08.11 Viburno

Manuale d'Uso Pag. 138



Elemento Manutenibile: 01.08.01

Bucaneve

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Il bucaneve (galathus nivalis) è una pianta perenne bulbosa dal caratteristico colore bianco latte che fiorisce al termine della stagione
fredda e presenta un fusto eretto e delle foglie molto carnose; ogni stelo produce un solo fiore di colore bianco con tre petali interni
sfumati di verde. Il fiore si presenta con la caratteristica forma a campana e non è grande più di 3 cm.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il bucaneve va posizionato in un luogo ombreggiato e fresco e con temperature basse assicurandosi che i raggi del sole
raggiungano la pianta per poche ore al giorno.
Per il tipo di terreno non vi sono invece particolari esigenze anche se un terriccio ricco sarà

 
ben gradito; durante la fase

del riposo vegetativo il bucaneve si accontenta dell’acqua delle piogge ma se la stagione si rivela abbastanza secca sarà
necessario intervenire innaffiando manualmente. Dalla primavera in poi si può

 
procedere sempre con irrigazioni regolari

per ottenere una bella fioritura evitando di creare ristagni idrici controllando che tra un’operazione e l’altra il terreno nel
frattempo si sia asciugato. Per la concimazione si può

 
ricorrere sia al concime liquido da somministrare durante il

periodo della fioritura sia al concime granuloso a lenta concessione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.01.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.01.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.01.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.01.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.01.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Castagno europeo

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Il castagno è una pianta che può raggiungere i 30 metri di altezza appartenente alla famiglia delle Fagaceae che include anche il faggio
e la quercia.
Il fusto è ramificato nella parte superiore, la chioma è di forma rotondeggiante, le foglie hanno un margine seghettato, sono di colore
verde intenso e sono caduche.
Il frutto del castagno è la castagna che può anche essere chiamata marrone a seconda della varietà di pianta; questo frutto è racchiuso
in un involucro spinoso detto riccio che si apre una volta raggiunta la maturità.
Presenta foglie che durante l’autunno presenta un colore a varie tonalità di giallo, arancione e rosso.
La corteccia è invece di colore bruno-rossastro.
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Tra le specie più diffuse vi sono:
- Castanea sativa ovvero castagno europeo;
- Castanea crenata;
- Castanea mollissima blume;
- Castanea dentata Bolk (poco diffusa).
La Castanea sativa e la Bolk sono piante che possono raggiungere notevoli dimensioni mentre la Crenata e la Mollissima sono
decisamente più piccole.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il castagno europeo è
 
una pianta che cresce allo stato selvatico in zone dove si registra un clima invernale non troppo

rigido ed estati calde.Questa pianta è
 
coltivata in zone collinari e montuose tra i 300 e 1000-1200 m caratterizzate da un

clima temperato con inverni non troppo rigidi ed estate calde. Presenta comunque un’ottima resistenza e può
sopravvivere a temperature invernali anche sotto zero.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.02.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.02.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.02.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.02.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.02.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Deutzia

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

La deutzia è un arbusto rustico appartenente alla famiglia delle Hidrangeaceae (ovvero le ortensie) che può raggiungere i 2 metri di
altezza.
Ha portamento eretto e sviluppo arbustivo con rami legnosi alla base e semilegnosi o erbacei verso l’apice che sono coperti da una
sottile corteccia squamosa. Le foglie hanno forma lanceolata e margini frastagliati; si presentano di color grigio-verde e sono ricoperte
da una sottile peluria.
Presenta fiori piccoli e a forma di stella riuniti in piccole infiorescenze in grappoli di colore bianco o rosa.
Ne esistono diverse varietà quali:
- deutzia magnifica con fiori con sfumature che vanno dal rosa al porpora;
- deutzia gracilis ha fiori bianchi e foglie appuntite e seghettate;
- deutzia Mont Rose con fiori rosa a forma di coppa e stami gialli che creano un netto contrasto;
- deutzia scabra con fiori pieni che si riuniscono in pannocchie lunghe 12 cm con interno bianco e esterno rosa;
- deutzia Strawberry Field con fiori viola scuro un po’

 
più rosati verso l’interno;

- deutzia Tourbillon Rouge dai fiori rosa scuro bordati di bianco;
- deutzia Rosealind ha fiori color cremisi su germogli ben eretti;
- deutzia rosea che presenta, in estate, innumerevoli fiori a forma di stella bianchi all’interno e rosa all’esterno, completati da stami gialli
e con fogliame verde scuro.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La deutzia è
 
un arbusto rustico che sopporta bene sia il caldo che il freddo anche temperature al di sotto di -15°C e

luoghi soleggiati o parzialmente ombrosi.
Essendo dotata di un apparato radicale ben sviluppato si adatta a tutti i tipi di terreno, fertili e ben drenati; per le
annaffiature possono essere rare in autunno e in inverno mentre invece devono essere frequenti e abbondanti in estate e
nei periodi più

 
secchi. Effettuare una concimazione (a marzo e settembre) somministrando del concime granulare

specifico per piante da fiore a lento rilascio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.03.A02 Assenza di specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.03.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.03.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.03.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.03.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Forsizia

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Appartiene alla famiglia degli arbusti che fioriscono alla fine dell'inverno con una multitudine di fiori gialli che preannuncia l'allungarsi
delle giornate e l'aumentare delle temperature.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La forsythia, o forsizia, è
 
un arbusto rustico e di facile coltivazione che predilige posizioni soleggiate in quanto se

posizionata in luogo eccessivamente ombreggiato tende a fiorire in modo scarso o nullo. Non presenta altre esigenze,
poichè

 
sopporta le gelate invernali ed il caldo estivo; non necessita di un terreno particolare, anche se teme i ristagni

idrici ed è
 
quindi opportuno coltivarla in un substrato ben drenato e ricco.

Per ottenere fioriture ricche è
 
importante evitare le potature invernali; la potatura deve essere effettuata subito dopo la

fioritura accorciando i rami con i fiori ed eliminando invece quelli eccessivamente legnosi o privi di gemme e boccioli.
Ogni 2-3 anni è

 
consigliabile arricchire il terreno ai piedi della forsizia con del concime organico, o con del concime

granulare a lenta cessione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.04.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
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Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.04.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.04.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.04.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.04.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.05

Frassino (Fraxinus)

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Si tratta di un albero dalle seguenti caratteristiche:
- Portamento: albero alto fino a 30/40 metri a foglie caduche e con tronco dritto e slanciato;
- Foglie: di forma oblunga, con margine dentato e dal colore verde scuro sulla pagina superiore e più chiare sulla pagina inferiore.
Formano una chioma espansa;
- Fiori: compaiono prima delle foglie e sono poco visibili perché non sono dotati di calice e corolla.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il frassino è
 
una delle piante più

 
diffuse delle regioni temperate dell’emisfero boreale e in Italia si trova dal mare alla

montagna, dove predilige luoghi freschi ed umidi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.05.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.05.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.05.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.05.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.05.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.08.06

Ippocastano

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Si tratta di un albero dalle seguenti caratteristiche:
- portamento: albero maestoso alto fino a 30 metri, con chioma espansa e compatta;
- foglie: decidue, palmato-settate, di colore verde brillante sulla pagina superiore e verde chiaro in quella inferiore;
- fiori: bianchi, macchiati alla base di rosa o giallo e riuniti in grosse infiorescenza a pannocchia;
- frutto: capsula verde e spinosa, che contiene 1-2 semi marroni.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'ippocastano viene coltivato come albero ornamentale in parchi e giardini. Si tratta di una pianta che resiste anche alle
basse temperature ma sensibile all’inquinamento atmosferico al quale reagisce con l’arrossamento e il disseccamento
delle foglie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.06.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.06.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.06.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.06.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.06.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.06.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.07

Larice

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Appartenente al genere Larix, un genere di conifere, il Larice è un albero di notevoli dimensioni (può raggiungere i 40 metri di altezza) e
che, a differenza di altri, è a foglia caduca, ossia in autunno perde le foglie, che nel suo caso sono gli aghi. Per questa caratteristica, il
Larice viene anche detto “deciduo”

 
o “larice deciduo”.

l tronco è cilindrico e può raggiungere un’altezza di 40 metri e presenta la chioma rada e piramidale, con foglie aghiformi foglie/aghi,
riunite in piccoli mazzetti e distribuite a spirale intorno ai rami; le foglie sono di colore verde chiaro e diventano giallo-oro nel periodo
autunnale per poi cadere tra l’autunno e l’inverno.
Presenta fiori maschili e femminili sulla stessa pianta; quelli femminili sono visibili poiché ovali, allungati e assumono spesso colorazioni
rosate. Se impollinati, i fiori femminili generano piccole pigne allungate di circa 4 cm e possono restare sulla pianta anche per diversi
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anni. I fiori maschili sono invece piccoli e gialli.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il Larice è
 
soggetto a varie malattie quali il cancro al larice, la carie del legno, la diffusione di funghi e marciumi. Il

larice può
 
inoltre essere attaccato da afidi, cocciniglie e acari. Per risolvere questi problemi è

 
opportuno utilizzare

sostanze specifiche per i singoli casi e consultare uno specialista.
Il larice ha le seguenti caratteristiche:
- Esposizione: preferisce un’esposizione soleggiata e un’ambientazione montuosa con inverni rigidi ed estati non
eccessivamente calde.
In piena estate, per evitare che le foglie brucino al sole, può

 
anche essere posizionato a mezz’ombra. È

 
una pianta

estremamente resistente che non richiede alcun tipo di protezione in inverno fino a temperature di -15 °C / -20 °C.
- Terreno: preferisce un terreno sciolto, ben drenato e leggermente acido.
- Irrigazione: deve essere tenuto sempre umido. In estate, a pieno sole, può

 
richiedere molta più

 
acqua.

- Concimazione: in primavera e fino a fine estate, deve essere concimato con un fertilizzante azotato per forzare la
crescita vigorosa. Da fine estate in poi, ritornare ad una concimazione con fertilizzanti con poco azoto.
- Potatura: deve essere potato a scopo formativo verso la fine dell’inverno. La potatura di manutenzione deve invece
essere effettuata durante tutto l’anno pinzando i nuovi germogli per consentire ai nuovi rami di infoltirsi.
- Rinvaso: a seconda dello sviluppo, il Larice deve essere rinvasato ogni 1 o 2 anni, in primavera, quando le gemme si
aprono. Le radici non devono essere mai esposte, vanno potate pesantemente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.07.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.07.A02 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.07.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.07.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.07.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.07.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.07.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.08

Luppolo

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Il luppolo (Humulus lupulus) è una pianta appartenente alla famiglia delle Cannabaceae a portamento rampicante che può crescere sino
a 7 metri di altezza. Presenta foglie cuoriformi con margine seghettato e incise da 3 a 5 lobi; la parte inferiore della foglia è resinosa
mentre quella superiore è più ruvida.
Questa pianta presenta fiori unisessuali verdognoli; i fiori delle piante femmine sono coni membranosi mentre quelli delle piante maschili
sono pannocchie pendule che portano il polline.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Generalmente il luppolo ama terreni umidi e freschi meglio ancora se lavorati; è
 
una pianta che si rinviene facilmente

lungo i fiumi ed i corsi d'acqua al di sotto dei 1200 metri.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.08.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.08.A02 Assenza di specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.08.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.08.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.08.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.08.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.08.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.09

Olmo (Ulmus minor)

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

L’olmo (Ulmus minor) è un albero dal portamento imponente capace di raggiungere e superare anche i 30 metri di altezza e di vivere
per 500 anni. La sua chioma si distingue per la forma a cono leggermente arrotondata e le foglie seghettate presentano
un’inconfondibile asimmetrica proprio in corrispondenza dell’attaccatura al picciolo. La corteccia che avvolge il tronco è di colore
marrone scuro, rugosa e percorsa da incisioni e screpolature.
I rami dell’olmo sono pelosi quando la pianta è ancora giovane per poi diventare lisci superati i due anni di vita. I fiori sono  riuniti in
mazzi e fioriscono da febbraio ad aprile in un bel colore rosso. Quando appassiscono, lasciano il posto ad un frutto di colore giallo che
dopo qualche tempo cade a terra ruotando come un’elica. La bacca è del tutto inodore e ha un sapore aspro.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questo albero vive bene nei boschi ma anche nei campi incolti vicino al mare. Grazie alla sua resistenza al freddo e alle
intemperie può

 
essere utilizzato anche per l’alberatura stradale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.09.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.09.A02 Assenza di specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.09.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.09.A04 Crescita confusa
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Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.09.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.09.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.09.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.08.10

Orchidea dendrobium

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Il dendrobium nobile è composto dai cosiddetti pseudobulbi (fusti molto simili, nell’aspetto, a quelli del bambù) che hanno la funzione di
accumulare acqua e nutrimento per la stagione secca. Le dimensioni variano molto a seconda della specifica cultivar e delle condizioni di
coltivazione: i più piccoli sono lunghi solo qualche centimetro, i più lunghi possono superare il metro.
Le foglie sono attaccate ai nodi dai quali fuoriescono a coppie e si presentano ovate, lucide, e di colore verde medio.
I fiori sono singoli o a grappoli e sono disponibili in un gran numero di colori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Necessita una posizione molto luminosa ma bisogna evitare la luce diretta (specialmente da aprile a settembre) in quanto
le foglie sono molto sensibili e un’esposizione eccessiva potrebbe causare bruciature o eccessiva disidratazione.
La potatura di questa tipologia di orchidea deve avvenire solo ed esclusivamente per eliminare fiori, foglie e rami secchi
oppure, per togliere le radici infette o soggette a marciume. E' utile ricordare di fare molta attenzione alle potature
perchè, se non si sterilizzano le forbici e non si curano le ferite dei tagli, l'orchidea potrebbe essere infettata da funghi
molto dannosi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.10.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.10.A02 Assenza di specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.10.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.10.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.10.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.10.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.10.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.08.11

Viburno

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Specie decidue

Il viburno appartiene alla famiglia delle Caprifoliaceae ed è un arbusto molto ramificato e alto fino a 10 m con foglie dalla forma
lanceolata, liscia e rugosa e dalla consistenza coriacea. I fusti sono molto ramificati e in grado di sopportare potature anche drastiche
per mantenere l’arbusto più compatto.
Presenta fiori bianchi raggruppati in mazzetti ma variano al variare della specie e possono essere anche prematuri. Le specie con le
foglie caduche fioriscono in primavera, mentre quelle sempreverdi in primavera o in autunno. I fiori del Viburno sono riuniti in racemi ad
ombrello.
I frutti sono composti da bacche di colorazione rossa che diventano nere quando sono mature e spuntano in autunno e restano a lungo
ancorati alla pianta. Esse non profumano e non sono commestibili, ma sono molto utilizzate come decorazioni e in fitoterapia.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il viburno è
 
una pianta che ha capacità

 
di resistere anche ad alte temperature, alla siccità, ed è

 
forte nei confronti di

malattie e parassiti.
Prima di piantare la pianta è

 
meglio miscelare il terreno con sabbia e concime come prevenzione contro il ristagno idrico

nocivo per la pianta e che può
 
far insorgere patologie fungine; è

 
una pianta che si accontenta delle piogge ma può

 
essere

necessario intervenire con annaffiature abbondanti in caso di periodi di siccità
 
molto prolungati.

In autunno o a fine inverno si consiglia di interrare ai piedi degli arbusti del concime organico ben maturo e sarà
sufficiente annaffiare una volta alla settimana.
Viene consigliata la concimazione due volte all’anno a marzo e ad agosto: in primavera si consiglia l’utilizzo di un
fertilizzante ricco di sostanze organiche e di minerali.
La potatura è

 
meglio effettuarla tra aprile e maggio, quando la pianta ha terminato la fioritura, allo scopo di ridefinire il

contorno della siepe, di eliminare i rami in eccesso o che sono troppo vecchi.
La potatura non deve essere fatta in modo troppo frequente per non indebolire la pianta e di conseguenza bloccare la
fioritura della stessa.
Se le piante superano i 5 metri di altezza basta una potatura all’anno, mentre se non superano i due metri ne serviranno
due.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.11.A01 Alterazione morfologica
Alterazione morfologica della chioma dovuta ad interventi di potatura mal eseguiti.

01.08.11.A02 Assenza di specie vegetali autoctone
Assenza di specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.08.11.A03 Capitozzatura
Drastico raccorciamento del tronco o delle branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità

 
di questi ultimi.

01.08.11.A04 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.08.11.A05 Danni al colletto
Danni al colletto degli alberi durante gli interventi meccanici di taglio del prato.

01.08.11.A06 Presenza di parassiti
Presenza di parassiti dovuta all'utilizzo di organi taglienti non debitamente disinfettati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.11.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Qualora
 

sia
 

effettivamente
 

necessario
 

realizzare/mantenere
 

impianti
 

di
 

illuminazione
 

in
 

ambiti
 

in
 

cui
 

sia
 

rilevante
 

l’esigenza
 

di

conservazione
 
degli

 
equilibri

 
ecologici

 
e
 
della

 
biodiversità,

 
in

 
cui

 
siano

 
presenti

 
ecosistemi

 
caratterizzati

 
da

 
buon

 
livello

 
di

 
naturalità,

corridoi
 
ecologici

 
e
 
siti

 
rilevanti

 
per

 
l’alimentazione,

 
la

 
sosta,

 
il
 
rifugio,

 
la

 
riproduzione

 
e
 
gli

 
spostamenti

 
della

 
fauna

 
o
 
in

 
cui

 
sia

necessario
 
tutelare

 
attività

 
astronomiche,

 
in

 
fase

 
di

 
progettazione

 
è
 
necessario

 
tenere

 
conto

 
anche

 
dell’obiettivo

 
di

 
conservare

 
il
 
più

possibile le condizioni di oscurità naturale notturna.

In
 
tali

 
ambiti,

 
che

 
possono

 
comprendere

 
anche

 
i
 
corpi

 
idrici

 
e
 
le

 
aree

 
verdi

 
urbane

 
e
 
periurbane

 
(che

 
hanno

 
o
 
potrebbero

 
avere,

 
qualora

adeguatamente
 
gestiti,

 
rilevante

 
funzione

 
naturalistica

 
ed

 
ecologica

 
in

 
particolare

 
per

 
quanto

 
attiene

 
al

 
mantenimento

 
e
 
al

 
ripristino

della
 
connettività

 
ecologica),

 
in

 
fase

 
di

 
progettazione

 
è
 
necessario

 
valutare

 
l’opportunità

 
di

 
privilegiare

 
il
 
ricorso

 
a
 
sistemi

 
passivi

 
di

segnalazione
 

(catarifrangenti,
 

cat-eyes,
 

bande
 

rumorose
 

a
 

bordo
 

strada,
 

ecc.),
 

contenendo
 

l’illuminazione
 

artificiale
 

allo
 

stretto

indispensabile
 
per

 
quanto

 
riguarda

 
le

 
aree

 
da

 
illuminare,

 
il
 
livello

 
di

 
illuminamento,

 
la

 
caratteristiche

 
illuminotecniche

 
dell’impianto,

 
i

periodi
 
e
 
gli

 
orari

 
di

 
illuminazione

 
e
 
utilizzando,

 
ove

 
possibile,

 
sistemi

 
di

 
accensione

 
all’effettiva

 
occorrenza

 
(mediante

 
sensori

 
di

presenza).
 
Con

 
riferimento

 
agli

 
aspetti

 
vegetazionali,

 
si

 
precisa

 
che

 
la

 
progettazione

 
di

 
impianti

 
di

 
illuminazione

 
pubblica

 
in

 
aree

 
in

 
cui

sono
 
presenti

 
o
 
si

 
prevede

 
la

 
presenza

 
di

 
alberature

 
(aree

 
di

 
verde

 
pubblico,

 
in

 
ambito

 
urbano

 
e
 
periurbano

 
,
 
viali,

 
parcheggi,

 
etc.)

 
deve

tenere
 
in

 
adeguata

 
considerazione

 
l’interferenza

 
tra

 
le

 
caratteristiche

 
dimensionali

 
della

 
componente

 
arborea

 
(presente

 
e
 
futura)

 
con

 
i

parametri
 
e
 
gli

 
obiettivi

 
dell’illuminazione.

 
In

 
tali

 
contesti

 
l’impatto

 
dell’illuminazione

 
artificiale

 
va

 
valutato

 
caso

 
per

 
caso

 
e
 
non

 
è
 
possibile

pertanto
 
definire

 
in

 
maniera

 
univoca

 
a
 
priori

 
una

 
sorgente

 
luminosa

 
od

 
una

 
tipologia

 
di

 
impianto

 
adatta.

 
In

 
ogni

 
caso

 
si

 
deve

 
tenere

conto delle fasce di emissioni spettrali da evitare suddivise per specie animale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Alimentatori per lampade a scarica

 
°  01.09.02 Alimentatori per moduli LED

 
°  01.09.03 Lampade agli alogenuri

 
°  01.09.04 Lampade al sodio ad alta pressione

 
°  01.09.05 Moduli LED integrati

 
°  01.09.06 Moduli LED indipendenti

 
°  01.09.07 Moduli LED da incorporare

 
°  01.09.08 Moduli LED per aggiornamento tecnologico di sistemi a scarica

 
°  01.09.09 Sorgenti luminose di altro tipo
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Alimentatori per lampade a scarica

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Per gli alimentatori devono essere indicate le seguenti informazioni:

- dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso,corrente in ingresso e rendimento

nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade compatibili;

- fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto;

- lunghezza massima del cablaggio in uscita;

- temperatura di funzionamento;

- temperatura del contenitore - case temperature tc;

- temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima);

- eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle sollecitazioni derivanti dalla rete di

alimentazione;

- per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e fattore di potenza per ogni valore

di corrente previsto;

- per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di comunicazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è
 
stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità
 
e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.09.01.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.09.01.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Alimentatori per moduli LED

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Per gli alimentatori devono essere indicate le seguenti informazioni:

- dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente in ingresso e rendimento

nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade compatibili;

- fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto;

- lunghezza massima del cablaggio in uscita;

- temperatura di funzionamento;

- temperatura del contenitore - case temperature tc;

- temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima);

- eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle sollecitazioni derivanti dalla rete di

alimentazione;

- per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza

assorbita e fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto;
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- per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di comunicazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è
 
stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità
 
e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Difetti di tenuta dei morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.09.02.A02 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

01.09.02.A03 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Lampade agli alogenuri

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

La lampada ad alogenuri metallici o a ioduri metallici o lampada HQI è un'evoluzione della lampada ai vapori di mercurio e ha un
analogo principio di funzionamento.
Per le lampade a scarica ad alta intensità devono essere indicate le seguenti informazioni:
- dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, tensione nominale, sigla ILCOS;
- indice di resa cromatica (Ra);
- flusso luminoso nominale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete
i gas esauriti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Avarie lampade
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.09.03.A02 Bassa efficienza luminosa
Livello scarso di illuminazione erogato dalle lampade.

01.09.03.A03 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Lampade al sodio ad alta pressione
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Le lampade ai vapori di sodio ad alta pressione costituiscono l'evoluzione della tecnologia ai vapori di sodio a bassa pressione. Rispetto
a queste ultime, le lampade ai vapori di sodio ad alta pressione consentono una migliore distinzione dei colori, mantenendo alti livelli di
efficienza luminosa.
Per le lampade a scarica ad alta intensità devono essere indicate le seguenti informazioni:
- dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, tensione nominale, sigla ILCOS;
- indice di resa cromatica (Ra);
- flusso luminoso nominale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete
i gas esauriti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Avarie lampade
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.09.04.A02 Bassa efficienza luminosa
Livello scarso di illuminazione erogato dalle lampade.

01.09.04.A03 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

 
ambientale o di

condensa.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Moduli LED integrati

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Il
 
LED

 
(Light

 
Emitting

 
Diodes)

 
è
 
un

 
diodo

 
a
 
semiconduttore

 
in

 
grado

 
di

 
generare

 
luce

 
al

 
passaggio

 
di

 
corrente

 
elettrica.

 
Si

 
parla

 
di

 
LED

integrato
 
nella

 
lampada

 
quando

 
il
 
corpo

 
illuminante

 
è
 
inserito

 
all'interno

 
dell'apparecchio

 
stesso,

 
e
 
non

 
risulta

 
pertanto

 
sostituibile

 
(se

non da personale qualificato).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
Le lampade con LED sostituibili vantano senza dubbio una durata superiore alla media, in linea di massima dalle 20.000
alle 50.000 ore (o anche di più) di funzionamento ovviamente parliamo di lampadine LED di qualità. Le lampade con
LED integrato (chip) si spingono anche oltre, raggiungendo le 100.000 ore di funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.09.05.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.
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01.09.05.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.09.05.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

01.09.05.A05 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.09.05.A06 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

Elemento Manutenibile: 01.09.06

Moduli LED indipendenti

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Si tratta di un componente generalmente progettato per essere incorporato in un apparecchio di illuminazione (AEE) e non destinato ad
essere montato all’esterno dell’apparecchio stesso. Con “Indipendente”

 
invece si intende uno o più componenti progettati in modo da

poter essere montati e fatti funzionare per lo scopo previsto all’esterno di un apparecchio.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
Le lampade con LED sostituibili vantano senza dubbio una durata superiore alla media, in linea di massima dalle 20.000
alle 50.000 ore (o anche di più) di funzionamento ovviamente parliamo di lampadine LED di qualità. Le lampade con
LED integrato (chip) si spingono anche oltre, raggiungendo le 100.000 ore di funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.09.06.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.09.06.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.09.06.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

01.09.06.A05 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.09.06.A06 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

Elemento Manutenibile: 01.09.07

Moduli LED da incorporare

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Si tratta di un componente generalmente progettato per essere incorporato in un apparecchio di illuminazione (AEE) e non destinato ad
essere montato all’esterno dell’apparecchio stesso. Con “Indipendente”

 
invece si intende uno o più componenti progettati in modo da
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poter essere montati e fatti funzionare per lo scopo previsto all’esterno di un apparecchio.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
Le lampade con LED sostituibili vantano senza dubbio una durata superiore alla media, in linea di massima dalle 20.000
alle 50.000 ore (o anche di più) di funzionamento ovviamente parliamo di lampadine LED di qualità. Le lampade con
LED integrato (chip) si spingono anche oltre, raggiungendo le 100.000 ore di funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.07.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.09.07.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.09.07.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.09.07.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

01.09.07.A05 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.09.07.A06 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

Elemento Manutenibile: 01.09.08

Moduli LED per aggiornamento tecnologico di sistemi
a scarica

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Si tratta di moduli led che vengono utilizzati in caso di sostituzione di sistemi a lampade a scarica; possono essere incorporati in un
apparecchio di illuminazione (AEE) e non destinato ad essere montato all’esterno dell’apparecchio stesso oppure progettati in modo da
poter essere montati e fatti funzionare per lo scopo previsto all’esterno di un apparecchio.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
Le lampade con LED sostituibili vantano senza dubbio una durata superiore alla media, in linea di massima dalle 20.000
alle 50.000 ore (o anche di più) di funzionamento ovviamente parliamo di lampadine LED di qualità. Le lampade con
LED integrato (chip) si spingono anche oltre, raggiungendo le 100.000 ore di funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.08.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.09.08.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.09.08.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.
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01.09.08.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

01.09.08.A05 Anomalie ponte raddrizzatore
Difetti di funzionamento del ponte raddrizzatore.

01.09.08.A06 Anomalie resistenze elettriche
Difetti di funzionamento delle resistenze elettriche.

Elemento Manutenibile: 01.09.09

Sorgenti luminose di altro tipo

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione
pubblica

Le odierne sorgenti luminosi possono essere classificate in tre gruppi:
a) a incandescenza;
b) a luminescenza;
c) a fluorescenza.
Le sorgenti luminose ad incandescenza realizzano l’emissione di luce mantenendo ad alta temperatura un filamento metallico di
tungsteno (simbolo chimico W). Il flusso energetico necessario a tale scopo è ottenuto facendo attraversare direttamente il filamento da
corrente elettrica (effetto Joule). Le lampade ad incandescenza comprendono un bulbo di vetro al cui interno viene sorretto un
filamento di tungsteno sorretto da sostegni metallici. Il bulbo è chiuso da un attacco che serve per il collegamento con la linea
d’alimentazione elettrica.
Le sorgenti a luminescenza consistono in tubi nei quali è presente gas rarefatto (pressioni dell'ordine di qualche millesimo di bar). Se la
colonna di gas è sottoposta ad un’opportuna differenza di potenziale elettrico, applicata su due elettrodi posizionati alle estremità del
tubo, attraverso il gas si verifica una scarica elettrica a cui corrisponde emissione di luce in corrispondenza di alcune particolari
lunghezze d'onda. Quando la radiazione emessa per luminescenza da un gas o da un vapore metallico non è compresa nel visibile ma,
ad esempio, cade nell'ultravioletto con lunghezze d'onda inferiori a λ

 
= 0.3,  si può sfruttare, per ottenere l'emissione di luce visibile, il

fenomeno della fluorescenza. A questo scopo si ricoprono le superfici interne del tubo, con sostanze che, irraggiate da radiazioni
ultraviolette sono in grado di riemettere luce visibile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione
sui dispositivi dell'intero sistema.
Le lampade con LED sostituibili vantano senza dubbio una durata superiore alla media, in linea di massima dalle 20.000
alle 50.000 ore (o anche di più) di funzionamento ovviamente parliamo di lampadine LED di qualità. Le lampade con
LED integrato (chip) si spingono anche oltre, raggiungendo le 100.000 ore di funzionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.09.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

01.09.09.A02 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.09.09.A03 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.09.09.A04 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Aree pedonali e marciapiedi

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Chiusini e pozzetti

 
°  01.10.02 Cordoli e bordure

 
°  01.10.03 Pavimentazioni in calcestruzzo

 
°  01.10.04 Sistemi di illuminazione
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Chiusini e pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Aree pedonali e marciapiedi

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità

 
di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare,
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale,

superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura.
Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle
acque meteoriche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.10.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.10.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Cordoli e bordure

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Aree pedonali e marciapiedi

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione
che è

 
sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di

pietrarsa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti
provocati dalle ruote dei veicoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

Manuale d'Uso Pag. 156



01.10.02.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.10.02.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.10.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.10.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è
 
del tipo

semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è
 
del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti

cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con

esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.10.03.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.10.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.10.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

01.10.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.10.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Sistemi di illuminazione

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui vi è
 
anche

presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a
distribuzione simmetrica).
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile il controllo
dell'abbagliamento ed è

 
per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso l'alto anche per illuminare

le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è
 
preferibile l'impiego di corpi sospesi a "Tiges" tranne nel caso di

volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque ad almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le eventuali
operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi
di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una
volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa
vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento
delle lampade.

01.10.04.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.10.04.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Piste ciclabili

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati
o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più

 
precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:

- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è

 
buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della

disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Cordolature

 
°  01.11.02 Caditoie
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Cordolature

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Piste ciclabili

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è
 
quella di contenere la spinta verso l'esterno degli

elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire
il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature.
Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità

 
delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità

 
dei rinterri.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.11.01.A02 Mancanza
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.

01.11.01.A03 Mancanza rinterro
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità

 
di quest'ultime.

01.11.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.11.01.A05 Sporgenza
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.

01.11.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Caditoie

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Piste ciclabili

Si tratta di elementi inseriti in prossimità
 
delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie

possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può
 
variare a secondo

dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi ciclabili. La
scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile nonché

 
quella delle corsie

veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel senso ortogonale
rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Depositi
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche.

01.11.02.A02 Disposizione errata
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi.
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01.11.02.A03 Pendenza errata
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile.

01.11.02.A04 Rottura
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni.

01.11.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Pavimentazioni per la bioedilizia

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori dell'organismo
edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e caratterizzate da una
produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno conservato inalterata la loro
bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più

 
diffusi vi sono i tavolati di legno, i parquet di legno, le terre

battute, i rivestimenti in cotto, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Terra battuta
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Terra battuta

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Pavimentazioni per la bioedilizia

Si tratta di pavimentazioni naturali ed ecologiche a bassissimo impatto ambientale in terra stabilizzata costituite da misto granulare ed
altri materiali con buona portanza e resistenza agli agenti atmosferici. Vengono generalmente impiegate per percorsi in parchi, piste
ciclabili, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente la consistenza delle terre ed quando necessita integrarne gli strati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Emissioni nocive
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati.

01.12.01.A02 Mancanza
Mancanza di parti (misti granulari, terre, ecc.) del materiale costituente.

01.12.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Sicurezza nell'impiego.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Emissioni nocive; 2) Mancanza.
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

Interventi stabilizzanti

L'ingegneria naturalistica è
 
una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per

ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità
 
ecologica e di naturalità.

I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.13.01 Messa a dimora di arbusti

 
°  01.13.02 Messa a dimora di alberi

 
°  01.13.03 Dreni sub-orizzontali
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Messa a dimora di arbusti

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Interventi stabilizzanti

Questa tecnica di copertura vegetale consiste nella messa a dimora di arbusti autoctoni (in genere provenienti da vivaio e con
certificazione di origine del seme); gli arbusti (aventi altezza minima compresa tra i 30 e i 120 cm) sono piantati in ragione di un
esemplare ogni 3-20 mq previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per una corretta posa in opera verificare che:
- i materiali di risulta non idonei siano allontanati dallo scavo;
- la buca sia di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppia nel caso di fitocelle, vasetti o pani di
terra;
- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, sia eseguito nella parte superiore del ricoprimento e non a
contatto con le radici della pianta;
- il rincalzo con terreno vegetale non provochi ristagni di acqua;
- la pacciamatura (in genere con biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose) sia ben eseguita per
evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee;
- la posa in opera di pali tutori.
Le piante a radice nuda devono essere trapiantate solo durante il periodo di riposo vegetativo; quelle in zolla, vasetto o
fitocella potranno essere trapiantate anche in altri periodi tenendo conto delle stagionalità

 
locali e con esclusione dei

periodi di estrema aridità
 
estiva o gelo invernale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.01.A01 Anomalie buche
Dimensioni non adeguate delle buche di contenimento degli arbusti.

01.13.01.A02 Errata posa in opera
Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita.

01.13.01.A03 Mancanza di pacciamatura
Pacciamatura (biofeltri, dischi pacciamanti, corteccia di resinose, ecc) mal eseguita.

01.13.01.A04 Mancanza di pali tutori
Mancanza di pali tutori nei primi anni di crescita degli arbusti.

01.13.01.A05 Mancanza di terreno e fertilizzanti
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti.

01.13.01.A06 Ristagni di acqua
Cattiva esecuzione del rincalzo con conseguente formazione di ristagni d'acqua.

01.13.01.A07 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

Elemento Manutenibile: 01.13.02

Messa a dimora di alberi

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Interventi stabilizzanti

Questa tecnica di copertura vegetale consiste nella messa a dimora di alberi autoctoni (in genere provenienti da vivaio e con
certificazione di origine del seme); gli arbusti (aventi altezza minima compresa tra i 50 e i 150 cm) sono piantati in ragione di un
esemplare ogni 5-30 mq previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici.
Gli alberi provenienti dal vivaio possono essere:
a) in zolla;
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b) in contenitore;
c) in fitocella;
d) a radice nuda.
Questa tecnica può

 
essere utilizzata in abbinamento alle stuoie e rivestimenti vari mentre non va assolutamente utilizzata insieme a

grate e palificate, terre rinforzate ecc. per ovvi motivi di incompatibilità
 
degli alberi nello stadio adulto con tali strutture.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Questa tecnica è
 
indicata per la stabilizzazione di superfici a bassa pendenza con presenza di suolo organico; in caso di

terreni privi di tale sostanza è
 
opportuno preparare delle buche nel substrato minerale e riempirle con una certa quantità

di terreno vegetale, fibra organica e fertilizzanti atte a garantire l’attecchimento delle piante.
Per una corretta posa in opera verificare che:
- i materiali di risulta non idonei siano allontanati dallo scavo;
- la buca sia di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppia nel caso di fitocelle, vasetti o pani di
terra;
- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, sia eseguito nella parte superiore del ricoprimento e non a
contatto con le radici della pianta;
- il rincalzo con terreno vegetale non provochi ristagni di acqua;
- la pacciamatura (in genere con biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose) sia ben eseguita per
evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee;
- la posa in opera di pali tutori.
Le piante a radice nuda devono essere trapiantate solo durante il periodo di riposo vegetativo; quelle in zolla, vasetto o
fitocella potranno essere trapiantate anche in altri periodi tenendo conto delle stagionalità

 
locali e con esclusione dei

periodi di estrema aridità
 
estiva o gelo invernale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.02.A01 Anomalie buche
Dimensioni non adeguate delle buche di contenimento degli arbusti.

01.13.02.A02 Eccessivo ombreggiamento
Eccessivo ombreggiamento che ritarda la crescita degli alberi.

01.13.02.A03 Errata posa in opera
Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita.

01.13.02.A04 Mancanza di pacciamatura
Pacciamatura (biofeltri, dischi pacciamanti, corteccia di resinose, ecc) mal eseguita.

01.13.02.A05 Mancanza di pali tutori
Mancanza di pali tutori nei primi anni di crescita degli alberi.

01.13.02.A06 Mancanza di terreno e fertilizzanti
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti.

01.13.02.A07 Ristagni di acqua
Cattiva esecuzione del rincalzo con conseguente formazione di ristagni d'acqua.

01.13.02.A08 Specie non idonee
Scelta errata delle specie rispetto alle condizioni pedo - climatiche con conseguente mancato attecchimento degli alberi.

01.13.02.A09 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Dreni sub-orizzontali

Unità
 
Tecnologica: 01.13

Interventi stabilizzanti

I dreni sub orizzontali sono costituiti in genere da tubi in PVC microfessurati con diametro di  50 - 80 mm posizionati entro fori di
adeguato diametro ed inclinati verso l'alto di 5°- 15°; i tubi sono in genere rivestiti con geotessili per evitare l'intasamento da parte di
sedimenti a granulometria fine. Le profondità

 
massime che possono essere raggiunte dai tubi drenanti sono dell'ordine di 50 - 60 m.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Deve essere assicurato lo scarico delle acque provenienti dall’area dissestata nel più
 
vicino fosso o impluvio al di fuori

del corpo in frana; è
 
inoltre necessario evitare l’innesco di processi erosivi in corrispondenza dei punti di scarico. Il

controllo dell’efficienza del sistema drenante può
 
essere effettuato tramite il censimento periodico dei dreni secchi e la

sorveglianza della portata totale dello scarico, in relazione alle fluttuazioni stagionali della falda.
I dreni devono essere accuratamente progettati e monitorati per evitare ripercussioni negative sull’equilibrio delle acque
sotterranee.
I tubi drenanti sub orizzontali sono impiegati negli interventi di consolidamento di frane di scorrimento rotazionale in
corrispondenza delle scarpate di coronamento e/o di colamenti con superfici di scorrimento poco profonde o in tutti quei
casi nei quali l'inclinazione del versante sia piuttosto elevata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.03.A01 Cedimenti pozzi
Cedimenti del sistema di raccolta acqua.

01.13.03.A02 Deterioramento
Deterioramento del sistema di scolo dovuto ad usura, gelo, condizioni ambientali ostili.

01.13.03.A03 Errata pendenza
Errata pendenza delle tubazioni drenanti per cui si verificano ristagni di acqua.

01.13.03.A04 Incrostazioni
Deposito di materiale sulle condotte drenanti che provoca ristagni di acqua.

01.13.03.A05 Intasamento
Accumulo di materiale dei dreni che provoca intasamento del sistema.

01.13.03.A06 Difetti di tenuta struttura
Difetti di tenuta della struttura per cui si verificano smottamenti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.14

Interventi sulla sentieristica
Si tratta di interventi (per la maggior parte realizzati in legno) volti a consentire il camminamento e la sosta lungo i sentieri delle zone boschive;
inoltre comprendono anche interventi per il controllo del ruscellamento delle acque superficiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.14.01 Sedute in legno
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Sedute in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.14

Interventi sulla sentieristica

Si tratta di elementi con posti a sedere, con o senza schienali, realizzati con elementi in legno che vengono disposti ad una certa altezza
dal suolo e ad esso fissati in modo permanente mediante idonea fondazione ed elementi metallici.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le sedute dovranno essere realizzate prive di spigoli, angoli e sporgenze ed i profili utilizzati dovranno consentire il
facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali utilizzati dovranno assicurare la stabilità

 
ossia la capacità

di resistere a forze di ribaltamento.
Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.14.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.14.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.14.01.A04 Infradiciamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

01.14.01.A05 Instabilità
 
ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

01.14.01.A06 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.14.01.A07 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà
 
arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione

degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
 
avere molteplici

funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.15.01 Irrigatori dinamici

 
°  01.15.02 Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata

 
°  01.15.03 Prati paesaggistici

 
°  01.15.04 Protezioni piante

 
°  01.15.05 Siepi

 
°  01.15.06 Tubi in polietilene (PE)

 
°  01.15.07 Tubi in polipropilene (PP)
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Irrigatori dinamici

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti
dinamici poiché

 
consentono l'innaffiamento in più

 
direzioni; possono essere di vario tipo quali a martelletto entro terra e fuori terra, a

pistone, a turbina. Generalmente sono dotati di valvola di drenaggio per consentire lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni ciclo
irriguo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari
pulire gli irrigatori da eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.01.A01 Anomalie delle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.15.01.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.15.01.A03 Anomalie delle viti rompigetto
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.

01.15.01.A04 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.

01.15.01.A05 Difetti dei filtri
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

01.15.01.A06 Difetti di connessione
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.15.01.A07 Difetti delle frizioni
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.15.01.A08 Difetti delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.15.01.A09 Ostruzioni
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

01.15.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.15.02

Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e
stabilizzata

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in terra battuta e stabilizzata si realizzano asportando gli strati superficiali di terreno organico e compattando la terra
mediante l'utilizzo di un rullo. Particolarmente adatte per gli interventi di tipo naturalistico. In genere vengono utilizzati prodotti
stabilizzanti composti da miscele di sali inorganici, simili alla terra battuta, ma con caratteristiche di maggiore stabilità. In genere sono
composti da:
- terra vegetale;
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- inerte frantumato di cava privo di polvere;
- cemento;
- stabilizzante.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di  materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.15.02.A02 Mancanza
Mancanza di sostanze stabilizzanti nelle miscele delle terre.

01.15.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.15.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata dal distacco dei vari strati sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.15.02.A05 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.15.02.A06 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.15.02.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.15.02.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.15.02.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.15.02.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.15.02.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.15.02.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.15.02.A13 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.15.02.A14 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più

 
elementi della pavimentazione.

01.15.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.15.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.
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Elemento Manutenibile: 01.15.03

Prati paesaggistici

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Si tratta di prati estensivi di utilizzo limitato con funzioni puramente ecologica e paesaggistica (scarpate stradali, parchi periurbani, oasi,
ecc.).  In genere vengono impiegate varietà

 
e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:

- poa pratensis (5%);
- poa trivialis (5%);
- poa compressa (5%);
- festuca rubra (10%);
- festuca ovina (15%);
- festuca arundinacea (10%);
- lolium perenne (10%);
- cynodon dactylon (10%);
- altre varietà

 
per prati da fiore (30%).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi
(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità

 
dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività

manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti
erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno,
posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.15.03.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.15.03.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.15.03.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.15.03.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualit à

 
delle acque utilizzate per la irrigazione

non idonee.

01.15.03.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse:
- scarsa illuminazione
- alte e basse temperature
- composizione fisico-chimica del substrato
- carenze nutrizionali.

01.15.03.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.15.03.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.15.03.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.15.03.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.15.03.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.15.03.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.
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01.15.03.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.15.03.A14 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

Elemento Manutenibile: 01.15.04

Protezioni piante

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Si tratta di elementi utilizzati a protezione e contenimento di piante e terreno. Sono generalmente costituiti da cassoni reggi alberi in cls
prefabbricati con sovrastanti griglie in ghisa di forme diverse. Le dimensioni e i tipi variano in funzione del tipo di pianta, del diametro di
crescita e delle caratteristiche estetiche degli arredi urbani adiacenti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere al corretto dimensionamento dei cassoni reggi albero, coperture e griglie di protezione in funzione del tipo
di pianta e delle caratteristiche di accrescimento (radici, diametro tronco, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.04.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici (griglie) a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,
anidride carbonica, ecc.).

01.15.04.A02 Dimensione inadeguata
Dimensione inadeguata rispetto ai valori di crescita della varietà

 
di pianta in uso.

01.15.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti degli elementi protettivi prefabbricati dalla loro sede.

01.15.04.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.15.04.A05 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore dei manufatti.

01.15.04.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
manufatto.

01.15.04.A07 Macchie e graffiti
Imbrattamento delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.15.04.A08 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.15.04.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.15.05

Siepi

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà
 
privata o

di uso pubblico.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie
costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione
appropriati a secondo delle qualità

 
e varietà

 
delle vegetazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.05.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.

01.15.05.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

Elemento Manutenibile: 01.15.06

Tubi in polietilene (PE)

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

I tubi in polietilene ad alta densità
 
(comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali

ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni
igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo
di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.06.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.15.06.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli stessi.

01.15.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.06.A04 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.15.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.15.07

Tubi in polipropilene (PP)

Unità
 
Tecnologica: 01.15

Aree a verde

I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del
propilene. Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere
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caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre
all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.07.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.15.07.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli stessi.

01.15.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.07.A04 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.15.07.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità

 
degli elementi e della loro

funzionalità
 
anche in rapporto ad attività

 
di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.16.01 Cestini portarifiuti in acciaio inox

 
°  01.16.02 Fontanelle

 
°  01.16.03 Panchine fisse

 
°  01.16.04 Panchine senza schienali

 
°  01.16.05 Portacicli

 
°  01.16.06 Sedute

 
°  01.16.07 Stendardi
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Elemento Manutenibile: 01.16.01

Cestini portarifiuti in acciaio inox

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a parete
e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché

 
di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità

 
di

immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli
estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione
di eventuali depositi lungo le superfici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.16.01.A02 Instabilità
 
ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

01.16.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.02

Fontanelle

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze,
ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà

 
di prodotti

presenti sul mercato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad
effettuare periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento.
Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.16.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.16.02.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.16.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.03
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Panchine fisse

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta con più
 
posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in

modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato.
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio,
ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza.
Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché

 
di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili

dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare
incompatibilità

 
chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità

 
ossia la capacità

 
di resistere a forze di

ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità
 
e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e

di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a
persone portatori di handicap.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.16.03.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.16.03.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.16.03.A04 Instabilità
 
degli ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

01.16.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.04

Panchine senza schienali

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta con più
 
posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.

Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di iroko per
la seduta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare
l'assenza di eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.16.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

Manuale d'Uso Pag. 179



01.16.04.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.16.04.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.16.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.05

Portacicli

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a
vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.05.A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.16.05.A02 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità

 
degli spazi adibiti a portacicli.

01.16.05.A03 Sganciamenti
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione.

01.16.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.06

Sedute

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta, con o senza schienali, singoli o accoppiati ad altri manufatti (muretti, recinzioni, fioriere, ecc.) per
adagiarsi in prossimità

 
di spazi o aree attrezzate. Le tipologie, le dimensioni, i materiali, ecc. variano a secondo dei manufatti di origine

e/o comunque dei diversi prodotti presenti sul mercato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare
l'assenza di eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.
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01.16.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.16.06.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.16.06.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.16.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.16.07

Stendardi

Unità
 
Tecnologica: 01.16

Arredo urbano

Gli stendardi sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (pubblicità, informazioni cittadine, indicazioni toponomastica, ecc.). In
genere sono costituite da
tubi portanti in acciaio zincati a caldo con basi ed angolari di raccordo in fusione di ghisa con  pannello pubblicitario in alluminio o in
PVC con dimensioni diverse.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I messaggi contenuti nelle tabelle non devono generare confusione o interferenze con la segnaletica stradale. Circa la
limitazione ed il loro uso attenersi ai regolamenti comunali. Verificare la stabilità

 
degli ancoraggi al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.16.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.16.07.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.16.07.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.16.07.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano:
per età

 
d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali

devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi,
taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E'
essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista
manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di
vandalismo può

 
necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.17.01 Altalene

 
°  01.17.02 Giochi a molla

 
°  01.17.03 Labirinti

 
°  01.17.04 Pavimentazione antitrauma

 
°  01.17.05 Altalena per bambini diversamente abili

 
°  01.17.06 Giostre

 
°  01.17.07 Ponti

 
°  01.17.08 Scivoli
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Elemento Manutenibile: 01.17.01

Altalene

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è
 
sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:

- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più

 
assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di

sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può

 
avvenire in ogni direzione).

Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi
collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono
ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è

 
quello di stimolare le attività

 
motorie dei bambini ed in particolare:

migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e
grandi. Le altalene aventi più

 
di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo

che non si abbiano più
 
di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In

particolare gli anelli delle catene devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di
collegamento, delle dita da parte dei bambini. Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio.
Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli
ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n.
max di utenti, alla fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi e parti di

ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare

le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.01.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può

 
manifestare attraverso la variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.17.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.17.01.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.01.A06 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.17.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.01.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.17.01.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.17.02

Giochi a molla
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Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su
molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante
l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al
numero massimo di utenti, alla fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi

e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.02.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può

 
manifestare attraverso la variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.17.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.17.02.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.02.A06 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.17.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.02.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.17.02.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.17.03

Labirinti

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

I labirinti sono in genere giochi costituiti dall'insieme di costruzioni e percorsi disposti con intrigo all'interno di volumi con spazi e
traiettorie diverse ed obbligate caratterizzati da ingresso ed uscita unici. I materiali utilizzati possono essere molteplici: legno, plastica,
metallo, misti. Sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare ad accrescere l'orientamento e il
ragionamento.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a
telaio. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta
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manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla
fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi e parti di ricambio e alle

certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del

fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.17.03.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.03.A04 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.17.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.17.03.A06 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.17.04

Pavimentazione antitrauma

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è
 
costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione

dell'altezza di gioco. Essa è
 
ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per

coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione anti trauma in riferimento al gioco e all'area
d'impatto individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il
fornitore è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle

procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità
 
di pezzi e parti di ricambio, le

certificazioni attestanti la conformità
 
di norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici

dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.04.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.04.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.17.04.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.17.04.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.17.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.17.05
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Altalena per bambini diversamente abili

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

Si tratta di un'altalena per bambini portatori di handicap su carrozzina, dotata di struttura capace di ospitare il bambino senza bisogno di
farlo scendere dalla carrozzina, ma facendolo salire direttamente con la stessa a bordo della struttura. È

 
costituita generalmente da:

- Struttura in legno
- Trave orizzontale in legno lamellare
- Postazione oscillante in tubo zincato
- Pedana richiudibile in alluminio antiscivolo e fune per oscillazione
- Catene a maglia stretta
- Movimento degli elementi su boccole in teflon

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L’altalena dovrà
 
essere adeguatamente fissata al suolo ed installata in una zona senza ostacoli e con uno spazio libero

per eventuali passaggi di persone che accompagnano il bambino disabile. Gli elementi che la compongono dovranno
essere privi di sporgenze e spigoli. Il produttore dovrà

 
fornire manuali d’uso e di manutenzione, sull’uso del gioco e

sulle attività
 
manutentive da attuare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.05.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può

 
manifestare attraverso la variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.17.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.17.05.A05 Depositi
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.05.A06 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.17.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.05.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.17.05.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.17.05.A10 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.17.06

Giostre

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

Le giostre sono costituite da uno o più
 
sedili fissati ad una base girevole con movimento rotatorio intorno ad un asse verticale o con

inclinazione fino a 5°. Le giostre possono essere: a sedie rotanti, classica, funghi rotanti, rialzate, su binario e a disco girevole. Lo scopo
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del gioco è
 
quello di stimolare le attività

 
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Sono indicate

prevalentemente per il gioco di gruppo. Sono costituite generalmente da materiali misti: metallo, plastica, legno.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a
terra della struttura centrale. Controllare il movimento della giostrina rispetto all'asse di rotazione. Verificare lo stato
delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi a
terra. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta

manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla
fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi e parti di ricambio e alle

certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del

fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.06.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.06.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può

 
manifestare attraverso la variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.17.06.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.17.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.17.06.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.06.A06 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.17.06.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.06.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.17.06.A09 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.17.07

Ponti

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

I ponti rappresentano in genere elementi di unione tra più
 
giochi combinati. I ponti possono essere del tipo:  a corde, ad amaca, a

piattaforma e a gradoni. I materiali utilizzati sono generalmente legno, corda, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è
 
quello di stimolare

le attività
 
motorie dei bambini e di socializzazione come: stare in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare le superfici dei vari elementi. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al suolo delle
strutture dei telai e delle connessioni dei vari corpi. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi
dei telai a terra. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla

corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di
utenti, alla fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi e parti di ricambio e

alle certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette

del fabbricante e/o dal fornitore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.07.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.07.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.07.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.07.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.17.07.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.17.07.A07 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Elemento Manutenibile: 01.17.08

Scivoli

Unità
 
Tecnologica: 01.17

Giochi per bambini

Si tratta di strutture con singole o più
 
superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può

 
farsi scivolare seguendo percorsi

definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi o elicoidali e
scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno
lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si
accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è

 
quello di stimolare le attività

 
motorie dei bambini ed in

particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti.
Controllare le superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla
verifica degli ancoraggi al suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli
ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è

 
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta

installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al
numero massimo di utenti, alla fascia di età

 
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità

 
di pezzi

e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità
 
di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno

riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.17.08.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità

 
degli elementi di connessione.

01.17.08.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può

 
manifestare attraverso la variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.17.08.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.17.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.17.08.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
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poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.17.08.A06 Irregolarità
 
delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.17.08.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.17.08.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.17.08.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.17.08.A10 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Manuale d'Uso Pag. 189



Unità
 
Tecnologica: 01.18

Cor-Ten tipo A

Il COR-TEN tipo A è
 
un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, grazie alle proprietà

 
anticorrosive

che rallentano la corrosione. La gamma comprende qualità
 
di acciaio che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di

altri acciai strutturali. Il tipo A, detto anche "al fosforo", è
 
quello che più

 
idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una

resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio comune. Può
 
raggiungere spessori di 12,5 mm.

È
 
sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, dato che la patina non si può

formare ed il materiale si corrode esattamente come fosse acciaio al carbonio . I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi
o preossidati con una patina protettiva già

 
formata artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un

periodo più
 
breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino al termine della stabilizzazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.18.01 Cestini

 
°  01.18.02 Fontane
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Elemento Manutenibile: 01.18.01

Cestini

Unità
 
Tecnologica: 01.18

Cor-Ten tipo A

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in corten, tipo A, detto anche "al fosforo". Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo
meccanico di chiusura nonché

 
di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità

 
di immagazzinamento viene espressa in

litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e
per la loro facile rimozione. Sono caratterizzate da un'ottima resistenza all'azione degli agenti atmosferici.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione
di eventuali depositi lungo le superfici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.18.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.18.01.A02 Instabilità
 
ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

01.18.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.18.02

Fontane

Unità
 
Tecnologica: 01.18

Cor-Ten tipo A

Le fontane in acciaio corten, tipo A, detto anche "al fosforo", sono caratterizzate da un'ottima resistenza all'azione degli agenti
atmosferici. Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici,
strade, piazze, ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà
di prodotti presenti sul mercato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad
effettuare periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento.
Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.18.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.18.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.18.02.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.18.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.19

Sottosistema antintrusione e sicurezza

Il sottosistema antintrusione e sicurezza è
 
composto da:

- tutti i sensori che controllano tentativi di effrazione o ingressi non autorizzati negli ambienti controllati;
- tutti i sensori che segnalano potenziali pericoli per la vita delle persone o per la salvaguardia dei beni immobili;
- tutti i dispositivi di segnalazione ed allarme;
- tutti i dispositivi che servono a gestire i sensori e i dispositivi di segnalazione.
Per un corretto funzionamento del sistema antintrusione assicurarsi che tutto il perimetro dell’edificio da proteggere sia coperto
posizionando sensori su tutte le finestre e le porte esterne, utilizzandone anche di più

 
tipi diversi contemporaneamente. Per aumentare

la sicurezza posizionare dei sensori di presenza nei luoghi di passaggio (corridoi etc.) e negli ambienti più
 
importanti e posizionare la

centrale della sicurezza e il combinatore telefonico in un punto ben protetto. Posizionare esternamente, in un luogo ben visibile da tutti
e non facilmente raggiungibile, un segnalatore ottico-acustico (sirena).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.19.01 Videosorveglianza
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Elemento Manutenibile: 01.19.01

Videosorveglianza

Unità
 
Tecnologica: 01.19

Sottosistema antintrusione e sicurezza

Il sistema di videosorveglianza è
 
costituito da una o più

 
telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video

sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così
 
riprodotte su supporti magnetici quali nastri, cd o altro. Le telecamere,

attraverso il sistema di gestione e controllo, nel caso di manomissioni possono generare allarmi che possono essere sirene, telefonate di
avviso su numeri prefissati e/o altri tipi di avviso.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da
interno evitare di esporle all'umidità

 
e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità

 
sono

elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche
non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del
prodotto.
Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per
rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non
farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità

 
superano i valori limiti indicati dal costruttore.

Verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti
indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.19.01.A01 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.19.01.A02 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.19.01.A03 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

01.19.01.A04 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.19.01.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.19.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.
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Unità
 
Tecnologica: 01.20

Sottosistema irrigazione

Il sottosistema irrigazione è
 
composto da:

- tubazioni dell’acqua e ugelli d’irrigazione;
- elettrovalvole di apertura e chiusura del circuito idrico;
- sensori di pioggia ed umidità;
- orologio programmatore (per attivare e disattivare l’irrigazione in orari predefiniti);
- tutti i dispositivi che servono a gestirli e regolarli;
- consolle di controllo, per controllare da un unico punto, o remotamente, tutto l’impianto di irrigazione.
Il sottosistema irrigazione, attraverso il sistema di gestione e controllo, nel caso di malfunzionamenti oltre a provvedere alla chiusura
dell’impianto provvede a generare allarmi che possono essere ad esempio telefonate di avviso su numeri prefissati e/o altri tipi di avviso.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.20.01 Sensori di umidità
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Elemento Manutenibile: 01.20.01

Sensori di umidità

Unità
 
Tecnologica: 01.20

Sottosistema irrigazione

Il sensore di umidità
 
misura l’umidità

 
del terreno in cui è

 
piantato e negli impianti di irrigazione rappresenta un’alternativa al sensore di

pioggia. Ai fini dell’irrigazione il sensore d’umidità è
 
più

 
preciso del sensore di pioggia, perché

 
tiene conto anche della capacità

 
del

terreno di trattenere l’acqua.
I sensori sono tipicamente a bassa tensione di sicurezza e possono essere assimilati ad un pulsante o ad un interruttore. Per integrarli in
un sistema d’automazione si utilizza un dispositivo d’ingresso binario, o in alcuni casi analogico. Le segnalazioni trasmesse dai sensori
vengono poi utilizzate per comandare i dispositivi d’uscita binari a cui sono collegate le elettrovalvole dell’impianto di irrigazione. Le
segnalazioni possono essere inoltre utilizzate per controllare altri componenti del sistema d’automazione, ad esempio per chiudere i
lucernari in caso di pioggia.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta dei
sistemi di fissaggio dei sensori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.20.01.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

01.20.01.A02 Anomalie connessioni
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore.

01.20.01.A03 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

01.20.01.A04 Accumuli di polvere
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità

 
dello stesso.

01.20.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura.

01.20.01.A06 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

01.20.01.A07 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.20.01.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.21

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità

 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità

 
di

illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità
 
della luce, colore e resa della luce.

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è
 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la

formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.21.01 Lampione stradale a led
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Elemento Manutenibile: 01.21.01

Lampione stradale a led

Unità
 
Tecnologica: 01.21

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità
 
molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso

utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è

 
fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è

 
necessaria più

 
luce per garantire una

visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.21.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.21.01.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.21.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.21.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.21.01.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.21.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.21.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del corpo illuminante.

01.21.01.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.21.01.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.21.01.A10 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.21.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù

 
verde. La

patina biologica è
 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.21.01.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Unità
 
Tecnologica: 01.22

Opere in Pietra

Le
 
opere

 
in

 
pietra

 
fanno

 
parte

 
dei

 
beni

 
culturali

 
e
 
ambientali  “artistici”

 
,
 
anche

 
a
 
corredo

 
di

 
edifici

 
storici,

 
che

 
costituiscono

 
il
 
patrimonio

artistico
 
che

 
presenta

 
interesse

 
artistico,

 
storico,

 
archeologico,

 
etnoantropologico,

 
ecc.,

 
individuate

 
dalla

 
legge

 
e
 
in

 
base

 
alla

 
quale

 
vi

siano testimonianze aventi valore di civiltà.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.22.01 Opere in pietra con patina e depositi

 
°  01.22.02 Opere in pietra con microfessurazioni

 
°  01.22.03 Opere in pietra con parti mancanti
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Elemento Manutenibile: 01.22.01

Opere in pietra con patina e depositi

Unità
 
Tecnologica: 01.22

Opere in Pietra

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
in

 
pietra

 
che

 
a
 
causa

 
di

 
processi

 
di

 
degrado

 
sono

 
soggetti

 
a
 
fenomeni

 
di

 
depositi

superficiali
 
incoerenti

 
e/o

 
parzialmente

 
aderenti

 
(terriccio,

 
guano,

 
ecc.)

 
che

 
vanno

 
ad

 
intaccare

l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità

 
storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.22.01.A01 Colature
Tracce ad andamento verticale. Presenza di deposito superficiale veicolato dal ruscellamento dell'acqua piovana. Assenza di
rompigoccia sugli elementi aggettanti funzionali.

01.22.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.22.01.A03 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù

 
verde. La

patina biologica è
 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.22.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.22.02

Opere in pietra con microfessurazioni

Unità
 
Tecnologica: 01.22

Opere in Pietra

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
in

 
pietra

 
che

 
a
 
causa

 
di

 
processi

 
di

 
degrado

 
sono

 
soggetti

 
a
 
fenomeni

 
di

microfessurazioni
 
e
 
lesioni

 
che

 
vanno

 
ad

 
intaccare

 
l’integrità

 
ed

 
efficienza

 
funzionale

 
del

 
bene

 
e

delle sue parti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità

 
storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.22.02.A01 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.22.02.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
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dalla loro sede.

01.22.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.22.03

Opere in pietra con parti mancanti

Unità
 
Tecnologica: 01.22

Opere in Pietra

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
in

 
pietra

 
che

 
a
 
causa

 
di

 
processi

 
di

 
degrado

 
sono

 
soggetti

 
a
 
fenomeni

 
di

 
parti

mancanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità

 
storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.22.03.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.22.03.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.22.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.22.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Unità
 
Tecnologica: 01.23

Superfici permeabili

Si tratta di superfici che consentono di evitare il ruscellamento delle acque meteoriche; con tale termine si identificano:

a) le superfici finite a prato, orto o comunque coltivate, quelle in terra, terra battuta. ghiaia; sono inoltre considerate tali quelle soluzioni

che non compromettono la permeabilita' del terreno quali le superfici finite con masselli o blocchi di calcestruzzo su fondo sabbioso

sovrastante il  terreno  naturale, non cementate con posa degli elementi con fuga permeabile, oltre a quelle che impiegano materiali

idonei a garantire il  passaggio  dell'acqua  almeno  per  il  cinquanta per cento della superficie;

b) sono considerate altresi' superfici permeabili le superfici aventi le caratteristiche di cui alla lettera a) realizzate a copertura di

costruzioni interrate con terreno di riporto contiguo al terreno  naturale o a sistemazioni realizzate, di spessore non inferiore a metri

lineari 0,50 rispetto al piano di copertura della costruzione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.23.01 Pavimentazioni in misto stabilizzato

 
°  01.23.02 Pavimentazioni in calcestruzzo permeabile
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Elemento Manutenibile: 01.23.01

Pavimentazioni in misto stabilizzato

Unità
 
Tecnologica: 01.23

Superfici permeabili

Il misto stabilizzato detto anche misto granulare stabilizzato è un prodotto della terra utilizzato principalmente per la realizzazione di
sottofondi stradali in quanto possiede, dopo opportune lavorazioni meccaniche, caratteristiche di compattezza che consentono di creare
un supporto macro-omogeneo per la successiva realizzazione di asfalti, pavimentazioni in bitume, calcestruzzo drenante, cemento
drenante e in generale pavimentazioni drenanti. La sua origine è di tipo alluvionale: l’esondazione dei fiumi nell’arco delle ere ha portato
con sé terre e materiale lapideo di origine calcarea (ghiaia, ciottoli e sabbie) trasportato assieme all’acqua; successivamente il materiale
sospeso nell’acqua si è sedimentato e così che in queste condizioni prende il nome di misto natura perché la sua composizione è stata
dettata dal susseguirsi di eventi naturali.
Il misto natura può quindi essere composto da ciottoli di grandi dimensioni, ghiaia, sabbie e terra; tutti questi componenti forniscono al
materiale una compattezza e una resistenza allo schiacciamento e deformazione tali da considerarlo un materiale stabilizzato ed è
proprio per questa caratteristica che viene detto misto stabilizzato. A sua volta può essere definito poi misto granulometricamente
stabilizzato se gli inerti facenti parte della miscela vengono opportunamente vagliati e/o frantumati nella giusta percentuale definendone
la curva granulometrica più idonea all’utilizzo prefissato.
Un’alternativa al misto stabilizzato è il misto granulare riciclato; molti dei materiali derivanti dalle demolizioni di edifici hanno trovato

nuovamente impiego nello stesso campo. In particolare, materiali lapidei, calcestruzzo e i laterizi pieni (mattoni) mantengono le loro

caratteristiche meccaniche anche dopo essere frantumati. Il loro riutilizzo risulta quindi idoneo per la realizzazione di sottofondi di

strade, marciapiedi e piste ciclabili.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per una corretta progettazione è
 
necessaria un’analisi delle caratteristiche geologiche del terreno originario, sub-strato,

ed in particolare la sua permeabilità
 
e una stima iniziale della quantità

 
di acqua che la pavimentazione dovrà

 
essere in

grado di assorbire; inoltre stimare il volume di traffico che la pavimentazione deve supportare.
Nonostante le alte capacità

 
di infiltrazione di alcune soluzioni tecniche, si suggerisce di accoppiare sempre le

pavimentazioni permeabili con un sistema fognario di troppo pieno.
In caso di rischio di contaminazione della falda, instabilità

 
dei pendi o eccessiva vicinanza alle fondazioni, è

 
possibile

prevedere di impermeabilizzare al fondo le pavimentazioni permeabili, utilizzando gli strati componenti le
pavimentazioni stesse per la laminazione e il trattamento delle acque di pioggia; in questo caso, vengono posti
sull’ultimo strato delle pavimentazioni permeabili dei dreni che convogliano le acque trattate in un altro punto di
scarico. È

 
consigliato non prevedere sotto-servizi al di sotto delle pavimentazioni permeabili.

Un’alternativa: il misto granulare riciclato.
Ormai da anni la crescente attenzione rivolta alla difesa dell’ambiente ha posto il quesito in merito allo smaltimento dei
materiali. In edilizia, molti dei materiali derivanti dalle demolizioni di edifici hanno trovato nuovamente impiego nello
stesso campo. In particolare, materiali lapidei, calcestruzzo e i laterizi pieni (mattoni) mantengono le loro caratteristiche
meccaniche anche dopo essere frantumati. Il loro riutilizzo risulta quindi idoneo per la realizzazione di sottofondi di
strade, marciapiedi e piste ciclabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.23.01.A01 Accumulo di fango
Depositi di fango trasportato dal flusso dell'acqua.

01.23.01.A02 Anomalie troppo pieno
Difetti di funzionamento del tubo di troppo pieno per cui si verificano ristagni di acqua.

01.23.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.23.01.A04 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.23.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione infestante che limita la capacità

 
drenante della superficie.

01.23.01.A06 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.23.01.A07 Distacco
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può
 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.23.01.A08 Formazione di polvere
Depositi di polvere sulle superfici drenanti.

01.23.01.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.23.01.A10 Intasamento fessure e pori
Intasamento delle fessure o dei pori che causa una riduzione della permeabilità

 
della superficie drenante.

01.23.01.A11 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.23.01.A12 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

Elemento Manutenibile: 01.23.02

Pavimentazioni in calcestruzzo permeabile

Unità
 
Tecnologica: 01.23

Superfici permeabili

Le pavimentazioni in calcestruzzo permeabile sono realizzate con blocchi permeabili o che presentano grossi vuoti o blocchi permeabili.
L’acqua passa attraverso i vuoti tra i blocchi oppure attraverso i pori. I blocchi di calcestruzzo vuoti sono usati nelle aree urbane nei
parcheggi molto frequentati, per passi carrai e cortili. Si installano su uno strato permeabile, di pietra frantumata a granularità aperta,
riempiendo poi i giunti con humus e sementi erbose o pietre frantumate. Il riempimento in ghiaia rende la superficie liscia e
particolarmente adatta a parcheggi dove passano carrelli per la spesa. Un giunto largo 3 cm è ottimale per l’infiltrazione.
In suoli a bassa infiltrazione il drenaggio è diretto in tutto o in parte attraverso tubi perforati sotto la base, da dove può passare a zone
del suolo con maggiore capacità di infiltrazione oppure essere temporaneamente incamerato su un letto di ghiaia o altro in modo da
permettere una percolazione più lenta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per una corretta progettazione è
 
necessaria un’analisi delle caratteristiche geologiche del terreno originario, sub-strato,

ed in particolare la sua permeabilità
 
e una stima iniziale della quantità

 
di acqua che la pavimentazione dovrà

 
essere in

grado di assorbire; inoltre stimare il volume di traffico che la pavimentazione deve supportare.
Nonostante le alte capacità

 
di infiltrazione di alcune soluzioni tecniche, si suggerisce di accoppiare sempre le

pavimentazioni permeabili con un sistema fognario di troppo pieno.
In caso di rischio di contaminazione della falda, instabilità

 
dei pendi o eccessiva vicinanza alle fondazioni, è

 
possibile

prevedere di impermeabilizzare al fondo le pavimentazioni permeabili, utilizzando gli strati componenti le
pavimentazioni stesse per la laminazione e il trattamento delle acque di pioggia; in questo caso, vengono posti
sull’ultimo strato delle pavimentazioni permeabili dei dreni che convogliano le acque trattate in un altro punto di
scarico. È

 
consigliato non prevedere sotto-servizi al di sotto delle pavimentazioni permeabili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.23.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.23.02.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.23.02.A03 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.23.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.23.02.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.23.02.A06 Distacco
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può
 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.23.02.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.23.02.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.23.02.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.23.02.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.23.02.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.23.02.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.23.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti a vista e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.Verificare che non ci siano ristagni di acqua in superficie
indice di mancato assorbimento dello strato drenante sottostante.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature.
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